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MERLIK ANGELINA, seg)'etario, dà let~
tur'a del proc'elsso verbale della s-eduta pr2Cp.~
d.ente,che è approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno 'chiesto -wng.edo i se~
nalori: Battista per _giol'l1i 2; Cemmi pelf giol'~
ni 5; Di H,ooc,o -per gi.orni 3; Gortani per gior~
ni 4; Giwarienti per giorni 1; Ja.C'ini <per gio-rni
15; Magri per giorni 3; P1age per giorni 4;
Pallastrellì per giorni 15; Yaccaro per gi'or~
ni la.

Se non ,si fanno osservlazi'oni, que,stli iCong,edi
si in temlono aiCc'Grda.ti.

In memoria del dr. Luigi Trivelli.

CAPOHALI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha bc-o:lt.à.
CAPORALI. Onorevoli co'Neghi, mi ,siano

eons-enLite poche pa,role di :dJooloree di Ciolrc1o~
gho per la dipartita di Lu'j'gi Triv'eHi, avv,enuta
in questo sett.embre. Egli nacque a Franca~
villa a mar~, dove la poesia ebbe le 'più belle
pagi'ne di G.abriel,e d'Annunz,io, dove la pittu~
Da 'diel grande Milchetti e 'La ,slcultura del Bar~
hella fecero immorb li le olpel"1(\del mi-o' Abf'Ulz~
zo, doove la filo.sofia ebbe un grande mae,str.o

,ill Filippo Ma,sci senatore. Trivelli ehbe le due

virtù umanamente belle, la bontà ineffabitle
d)el cuore ,e la intellig~mza ~l'etba della mente:
mente ,e cuore unibi in una sublime C'OiIl1~
binazi,one, c,he feoe di Lui un filgl.ilQo'eloett.o dell~
1'A,bruzz,o e che lo res.e e-soemp!i,overamente mi~
raJhile -di quant,o pO'Sosa l,a missi,one dell'uomo
nel canrpo deU'intel'1etto. Que,ste doti dediocò
al problema deH'i,struzilo.ne, per-chè al Miniiste~

1'.0 della 'pubblica istruzione cO'pri l,e più alte
0ariche. Fu p'i't't volte Capo di gabinetto e di~
rettore generalle, e poi Presildrent.e di sezione
alla Oorte dei Conui. Io Io ebbi Capo di ga~
binetto quando per due vooltefui Sottog.e.gre~
tiJ.ri,o di Stato- alJa pubbHca 'istrruziGne e fu
per me veramentre ~non s,O'lloun clo,mpa'gno, un
amico, ma anche un c.onsigli€r.i", t!inta era la
sun. -sapienza nel ramo dell'istruzione. Per l
suoi merih, s-enza intrighi, fu nominat.o ;.:ena~
torr- e ,}wrtò qui la -srapienz-a de: suoi ~tuùi e.
queNo ,che :piÙ importra, mantenne ~nt:atta la
purezza dlei suoi sentimel1iti. Purt'flopplO aHa
fine del1a vita eibhe la sua C,Oll'onadi sp'ine: il
t,empo gh res,e giustizia. Le spine ad: una :ad
una sono state t-o/lte dal slUIG'Clapo dal nn.aho
gl'ande alffett-o, dalla l1Iostra ammirazilone per
quest'uGmlo veramente -erro,ioo, poirc.1iè egli ap~
plrtenne a queNa dasse eletta dei gr:1ndi bu~
rocrati che hanno saputo 'Bell'pr-e -salvare. il
bHancio dello Stat,o. e olp':poTr-efort,e barri€ra
al -dila,gare dei farv.oritismi e d.ei tanti intrighi
politici.

Egli. ebbe negli ultimi anni deLla sua vita
due grandi dolllJ,rj; ìl dolo.re' ,di veder-e la sua
FrancalViilla rasa a'l suolo :perchrè .ogni C3Jsa
flu minata d'al barbaro t,ede-sc-o, per Icui questa
bella 0itta.dinra divenne una terria aroSa donde
,appariva ,e a:ppare tuttolra il mare Adriatieo,

,"erdoe ,e piÙ -amar.o per 108sO'ff-erenz,e che que~

sta disgraziati:=\. terra ha -dovuto subire; ed il
'rllo10repl\oiv.o'ca.tO'gli da accuse che la Commii,s~
sione >chiamata a giudirc.ar.e dimost-rò inf.on~
date. Eg1ifu fra i tr:eidid ,senatori comp'letta~
mente Idli'scr'iminati.

Attrruverso questi dOll'ori esce ingigantita la
sua figur.a, che vivrà, sempre nel~o affetto e
nell'ammi'razione di tUt,BOil popollo d'Abruzzo: I

Invio da questi o hanco le più s-entite condo~
gJianze alla famllglia 08a'l 8inda,co di F.ranca~
viJla.
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Comunicazioni del Governo.

PRESIDENTE. Comunico a18enat'0' iCl1.e,du~
rant.e la sOlspel1lsione dei lavori pa.rlament'ari,
la Pr'esidenza d,el Consigli o d~i Mini,stri ha
'Oolillunicabo ("he, e,on decreto del P,resident€
deli1a Rqmbblica. in data 18 sett'embre u.s., il
Ministro delle finanz,e onoI"(1vo.le pro'£es80r av~
vocato Ezio Vanoui è shat'a incaf'Ìlcat,o 'jlj r'eg~
gel,e ad interi'in il Ministero del tesoro, dutall~

t.e 'la t'empo'ranea assenz'a del Ministro onore~
vole Ipr,0£e88'o'r Giuseppe Pella.

Informo inolhe il Senato che la stessa
Pre,sid'enza d,el Consig'1io dei Ministri ha comu~
nicato che, !Con decreto del Pr,esident,e dena
R,8'pIUlbbhca in 'diat.a 21 eorroente, l'o'IWreViQ,].e
Pietr'l) R"omani, Commissario per il ~1Jj"i.3J1Lo,
è ,stal,e nominato Commiss,arrio del GOVCJ'l10

per pad,edp a,re nella Camera dei deputrati c
nel Senato della R,epubblica all€' dislcussioni r'E'~
lat'j,ve aUe mat'eàe che rientrano nella com~
petenz1a d'el Commissariato. per il turismo.

Trasmissione di d,isegni di legge.

PRESIDENTE. Comuni1co al S~mato 'C'h~

s'ono st.ati tritsmcs',3i alla Presid'enza i seguenti
disegni I::H legge:

dal President.,e d{)l Consiglio dei Minis t.ri:

«(Concessione' di un contdobuto di lil'e tre
mili,oniall' Associazione italim1a alberghi de].
la gi,ovt8ntù» (609 ~ 9 set.t.mnlhr'e 19-1:9);

«C:oneessione al Commis.sariato nazionale
(i.ella Gioventù Italiana (G.I.) di un contributI)
st-ram'dinariQ ,di lir'8 tr,e mihoni per l'escr,j.
zio 19-1:8~J9» (610 ~ 9 settembl"e 19-1:9);

-<Det'E'r:m.ìnazion.e dell'im,p,ol'to dell'indennitù
di ca,J"o,vita e relativ'e quot-e complementari da
corris.pondersi al di,pendenti statali e d,egli al.
tri Enti pubblicI dallo luglio al BO 2ettembrt~
] 949» (613 ~ 12 s,ett,emhr,e 1949);

«ConcerSSioOIlt8 al Comune di Flrenz,e di un
contribut.o aeadco dello St.ato di lire 150 mi~
lioui pcr manife,;;taziollJ di .cari).ttere t Ul'istico
e culturale in occasione d€! qUillt,O (;,cnt-ellal'io

della nascita :di Lorenzo il ~htgni[ko » (622 ~

20 sdt{)mbr>E' 1949);

dal Ministro d-e.gli niIari ecitefÌ:

«Ratifica ,ed -esecuzione ,ddI'AL"L'ol'Clo in1A~I'
nazionale di pagamenti -e di(;ompel1~azione tra
i Pa,esi {)Ul',olpei eoncJuso a Parigi il 16 otto.
bre 194.~, nonrllè dt81 Protocollo !Jor l'applici:'_~
zioOIw provvisoria d,elI' A ('corrlo ,mdrlet. to 'e d,el

Pl'ot.oeoUo addizionale 11. '2 firmato a Parigi i1
:n marzo 19'.19,>(599 ~ 20 agosto 1949);

« Concels,,,,iolìB di un ,conl'l'ihuto stl'aol'dina~
rio di lire tre milioni a favore JeJl'Ld,ituto di
poli tiea in ternazi,onale 'CUB s,elle i Il Milano»
(607 ~ 6 s,ettembre 19.J.9);

elal Ministro dell'interno:

«M,odifkhe ai ruoli 'organici d,el personale
di grup,po C e ,subalterno ddl'Amminis,ttazjont~
della pubblica sicurezza» (608 ~ 6 sdtembre
19J9) ;

d.al Mini,str.o di grazia e giustizia:

'KIscrizionenelg'li Albi fOI"eIl'si dei funzi,o~
narid,el ruolo dilr,ettivo di g,ov{)rno dell'Ammi~
nistrazio.ne dell'Africa italiana e riduzione del
periodo di pratica 'per la 101"0 ammi,ssione ai
concorsi 11!otarili» (605 ~ 5 ,s-ett,ombr,e 1949);

,dal Ministro ,doellefillauze:

~ Pl'ovvedimellti Ii'll mat.-erÌil\ di riscO::3,si'o'l1e
,dl2Ue irmp1ost'e dirette» (624 ~ 20 setternbr1e
1949) ;

dal Ministro delt,esoro:

,<Modalità speciali 1}J<l~rl',HI'1"otolldam~nto ,d€~

gli stipendi, a,sselgni ,fi,ssi ('Id aUtu C(Hll']}1'ten ,Zf'

a favore ,dBI personale statale ill attività di

servizio ,ed lin quiescenza.» (604 ~ 30 agosto
1949) ;

«Conv,alidazi,one dei decreti ,del Pl'{)sidenLe
della R'epubbliea 20 maggio 19-1:9, nn. 413 e
125, rolat.ivi a pr,elf"vamf'ul,i dal [omIo di ris-er~
va ,per le spese impr,evist€, dell'elsf't'eizi,o finaIl~
ziario 19-1:8~1949» (611 ~ 12 s,ett'8ll1hre 1949);
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~ Dell'uncia dei heni, diritti ed inte'ressi ita~
liaui ne] ter,ritorio oodubo alla R.F.P.J., ai ter-
mini Id~1Trattato di pa'oo e nel l'Ieistante terri-

tO'l'i'a jugoslwvo» (612 . 12 s.ettembre 1949);

dal Ministro della difesa:

«Norme sul tr,aHamento ec,onomico de'gli
ufficiali genera1'i e superiori dell'eserClit,0',della
marina e dell'weronautica collocati neiJil'ari-
serva 'o nell'ausiliaria ai s,ensi del regio de..
creta legislativo 14 maggio 1946, n. 384, non-
chè degli ufficiali in£eriori: del,la marina ,col-
locati ~n ausiliaria o dispensati da,l servizio
ai sensi del regio decreto legislativo 31 mag-
gio 1946, n. 490» (615 - 16 srett'emhre 1949);

«Aut'o'l'izzazione di una se00nda spes,a di
lire 900 milioni 'oc.c.orrenti ,per l'a,pplicazione
dell'81rtieolo 57 del Trattato di 'pace fra l'Italia
e le Potenzea11'eave ed aBslÙ'ciate»(616 . 16
sett,emhre 19-49);

«Aut,ori'zzazione :di s,pese ,stramdinar,ie del
Mini,stero della di,fesa da ,effettuare neJ.1'eser-
cizi,o fina'IÌ'zi,a,rio dallo 1mlglio 1949al 30 gin-
gno 1950» (617 - 16 settemibre 1949);

« Estensi,one del cont,ribut'ostalt.a.le di cui al
decr,eto legislat.iv'o 21 marzo 1947, n. lJ8, ,alla
traslazione delle Is,allmedei Cadu~i sui. la,v0,1'i
di bonlilfica dei 'campi minati» (618 - 16 set-
t'embr,e 1949);

« Comput,o delle .campagne della guerra 1940.
1945» (619 - 16 slett,e:mbre 1949);

«No~me~ sull'avanzamento d-ei tenenti di va,-
S'cello, e Igradi iC-orrispondenti, della Marina mi-
lit,a,re, reduci dalla prigi'o.llJi,a.di 'guerra o dal-
l'int1ern81mentlo» (620 - 16settembre 1949);

(, Istituzione del Gonsi,glio superioTe delle
Forze Armate », (621 - 16 ,settembre 1949);

dal Ministro deUa pubblica is~ruzion€;

«OolIllipletamento degli strrudi seguiti negli
Istituti per l'educazione £j.si,ca» (600 ~ 20 aglO-

sto 1949);
.
«Ab:roga,zionedegli sta.tuti della, Fondazio-

ne "n Vit1lo'ria1e -degli ItJailiani"» (606 ~ 6
;:;Bttembre 1949);

«Aumento da lire 50 a liire 500 della tassa
per l'ammi.asione a,gli esami finali d,ei corsi di
prepar'3Izione a.gli uffici e aisoervizi delle bi-
bliotle'Cihe 'Pop'o'~ari e Iseol3!sti'che» (625 - 21
seHembre 1949);

dal Minisko dell'agrÌeoHura ,e for,este:

«Aut~rlizzazij':one della spesa di Hr,e cinque
mil,j,oni per l'orrgan.izzazi'one :della Conferenza
int'ernazionale d,eg1ieeonomistli agrari» (601 -
20 agosto 1949);

« Modi'ficbe alla legge 23' 31prile 1949, n. 165,
sulla utHizzazi'one Idei fondi E.R.P.» (602 -
20 ag'olst.o1949);

« Pro'l'oga ,e ripristin,o di dispo,sizi,oni finan-

ziariea fav,ored,ell'Ent-e di e,ol'onizzazi.one del
latHondosicil:ialllo» (603 - 20agorsto 1949);

« Utilizzazione, ai fini 'del fÌ'nanziamento del-
le ,e'aIllIpagne antiacmidich€ 1949 ,e 1950, della
autorizzazione di spesa eli lire un miliai.'do,
disposta, per la campagna 1948, .c.ondeeretù
legisllativ,o 9 aprilre 1948, n. 608» (614 - 13

'settembre 1949);

« Aumento delle sO'pratasae venat-orie »
(623 - 20 settembre 1949);

dal Mini,str'o ,MIle poste {) t,ele,comuni.ca-
zioni:

«Contributo dell'Azienda di Stato per i
s€rvizi telelf'onici alle ,s.pese p-er il funziona-
mento dell'I '3tituto sperimentale delle lJOste e
deHe telec<omuni-caz,i'oni» (597 - 8 ago!sto
1949) ;

da,l Ministro dell'indust.ria e commercio.

«Fissazione del t,ermine per la presen~azio-
ne ,dene .d,omande, di c,O'ncessione di int.egrazw-
ne di 'pre,zzo sui eombustibiIi fos,sili nazi,onali
agli esercenti di iaziende minerarie» (596 - 6
agO'st:o 1949);

« Abrogazion-e d€lla h~gge 4 aJJrile 1940, nu-
mero 405,c,ontenente nOrme per la limitazione
del c,onsumo del c.a,rbone fossile nelle officine
da gas» (598 - 18 agosto 1949).

Questi disegni di l'eg'~e segiu,iranlll'o i:l GorsO
,stabi'liit,o dal Regolament,o.
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Presentazione di disegni di legge
di iniziativa parlamentare.

PRESIDENTE. Comunico la,l 8e.nato che i
senatori Car'rara, h,oli, Conci e Mariotti han~
no 'pres'entato il dis'egno di legge:

«:Concessione di luna pensiolH3 straordinaria
alla ved.ov,a del pr,olfessor Giovanni Lor,ellzoni
da Trent.,o, ucciso in Fir,enze dai tedeschi nel~
l'agosto 1944» (594 ~ 81 luglio 1~H9).

COlllluni1co ,al,tresì che i 's,enat'OIri Berlinguer,
Mar,j,otti, Gr:isolia, OOlsattini, Fab'bri, Ora No~

bili, T'oll'eUo, Giua, Cort'else. Castagno., Oa~
v,all.era, JJanzetta, Allherti Giu8'epipe, T6lffibur~
raina, Barball'es.chi, Riz'zo Domenico, Prilo:Lo e
Maneim hannopl'esentato H di,segno dii1egge:

«:Delega .al Presidente della }{,epu'bblie:1 a
c,oll'cedere il condono di un terzo della pena ai
condannati ,pelI' i reati previsti dall'articolo 3
del ,dee-fet.,olegislat.ivo luogotenenziale 10 ma,g~
gio 1945, n. 243, con relative :pror,o,ghe e degli
artoicoli 1 e 2 ,del decr,et.,o l,egislativo 5 febbraio
1948, n. 100, suecessivamente prorogat,o eon l,a
legge 23 lugHo 1948, n. 970, e 'raCìcolt,i in testo
unico approva,to c,on .decreto presidenziale il
19 agosto 1948,11.1184» (39;) ~ 31 luglio 1949).

Questi disegni di legg,e seguiranno il 'corso
st3Jbilit,o dal Regolamento.

Deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti.

PRE81DEN'rE. Comunico al'senatlo che, va~
len'domi deHa facoltà 'conferitami da'H'.artieoQa
26 del Reg01amento, ho deferito aU'es-ame ed
all'appr'ovazione:

,della la GOIillmils-si'Onepe.l1manent'e (Affari
d-ella Presidenza del Cornsi:g,Hio 'e doell'int'erno)
il disegno 1d/iJ,ll{)lgge,,dJi inÌ'z,i,atiV'a diel senatore
Ri'0Ci,o: «TempoJ'lanea ellevazione del .1limite

massimO' di età perI' i pubblici eoncorsi» (584);
e, 'previ,o parere del,la: 5" Gammisslione perma~
nen te (Finanze e tBSO~O), i disegni di leg'ge:
«:Modifiche ai ruoli arg1anici del IperlSion,al'edi
gruppo C e subalterno deLl' Am:mi,ni,strazi,olJ1e
deliliapubbliea 'Sli:curezza» (608); «Oanc8IS'SiOlJ1le

d,i un contributo di lire3 milioni all'AHlSioJ..

dazi'one Italiana Alberghi della Gio'ventù»
(609); « Conoes'siane al OommilssaI'li'atO' Nazlio~

nal'e del,la Gioventù Italiana (G.!.) di un con~
tributo straJordinal'io di lire 3 milioni per
,Yesercizi,o 1948~49:) (610);

de11ra 2" Commi,s,si'o'ne permanent1e (Giu~

s1JilZ'i'ae auto!rizzazioni a pro,eedere) il disegno
di legg,e, (d!'iniziativ1ad,ei d.eput,'ati Avanz'ini 'ed
altri: «SOispensi,o'ne del.la risoo's'sione dle,i can~
trilbuti a favore dell'Ent,e di Previdenza A vvo~
rati 'e Procmat,ori» (540 ~ approvato :la,lla

Camera dei, depubati); 1:Iscrizi,one negI.i A}bi

£o1'e11'si dei funzionari del rualo Idlirrettiv'o di
governo deW Amministl'azione dell' Afri0a ita~
~vana e<l'Iiduzi'One del peri,o'do di pratica per la

]01'0 a,mmissi,one 'ai Cloncor,si notariH» (605);

d,ella 3" Oommissionepe<rmanente (Affari

1€lst'eri e colonie) previa pare<re d'elll'a 5a Oom~

mi~si'one Ipermanente (Finanze e tesoro), il di~
s'egno 1d.1ilegge: «:OO'noosSlion,edi un contributo
,stra'o'rdinario di lire 3 mi.1ioni 'a favore< d.el~
l'IstitutO' di P'oliti,ca Internazi'onal,e ,can se,rJ,(j
in Milano» (607);

della 4a Commissio'ne ,pe,rmaneiìte (Dife~
sa) i disegni di legge: «Computa ri,elle campa,~
gne della guerra 1940~45» (619); ,ZNorme sul~
l'avanzamento dei tenenti fli vascello e gradi
corrispondent.i, d,eJ1.a Marina militar'e, ,reduci
dalla prig-i,onia di guerra o dall'int.ernamento »
(620); e, 'previo 'pare!'€. della 5a Oommissi.one
permanente (Finanze e tesora), i disegni di
le<gge: «Nonne sul tra,Hamento e00nomioo 'd>e~

'gli ufficiali generali e superiori deH"eserclibo,
d:ella marina e dell',aeranauti,ca, collrocati nel~
la riserva Q nell'ausilia.ria ai sensi del regio
decreto legislativo 14 maggi,o 1946, n. 384,
l1Ionchè degiH ufficiali 'i'nferiori deUa marina
eollo,cati in ausiliaria o dispensati dal servizio
ai sensi del regio decreto legi,slativo 31 mag~
gio 1946, n. '.tOO» (615); «Estensione del can,
tributo statal~ di cui al decreto legisla.tiV'o
21 marzo. 1947, n. 1n8, alla traslazi,one d€.He
salme dei Caduti sui lav,ori di bonifka dei

l'ampi minati:» (618);

della 5/1Commissione pe,rmanent.e (Fìna.n~
ze e t,esoro) i disegni di legge: «Convalida~
zi'one ,del decret.,o del President.,e della, Repub~
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blica 3 giugno] 948, n. 1091, relativa aHa pre,-
levazione di lire venti milioni dal fondo di ri-
serva per l,e spese impreviste, per l'eserdzio
finanziari,o 1947--18» (593); 1:Moda1ità s,pedali

per l'ail'l'otondament,o degli stipendi, assegni
fiBsi ed altre ~OlÌlpetenz'e a fa,var,e del personale
statale in aUività di ,s.ervizio 'o in quies't;,enza »
(604); 1:Gonv,aUda,zione dei decreti d,el Presi-
doent,e della Repubblica 20 maggio. 1919, nu-

mer,i 113 e 425, relativi a prelevamenti dal fan-
d,a di ds,erva per le spese impreviste, dell'esel'-

eìzia finanziario 1945-49» (611); 1:Denuncia
d€i beni, diritti ed interessi italiani s-ituati nel
territario cedut,o ,alla RF'.P..J. ai termini del
'rrattata ,di pace e nel l"esta11'.t.eterritario jugo-
slava» (612); 1:Determinaz,iane dell'imparto
d,ell'indennità di car,o,vita e relativ-E' quat,e cam-

plf:'mentari da carri spandersi ai dipendenti sta-
tali e degli altri En ti pubblici ùa] 10 luglio al
30 settembre 1949» (613);

della 6" Oommb,sione permanente (Istru-
:i,Ìone p:uhblica e hene a,rti) Il di,s'egno odilegge:
(~Abrogaziane d8lgli 8ta,tutideHa Fandazian€

" Il Vittari'aloe degli Italiani" » (606); e, previo
parere d,eHa 5a Cammissiane -permanente (Fi-
nanze 'e toS'oro), .j,ldisegno di llegge: 1:Comple-
tamento degli studi ,s'erguiti n€gli istituti per
l'educazione fÌlsica» (600);

della 'ja Commissiane pel'illltn.ent€ (Lavari
pubblici, trasport.i, paste e telf:'C'amunicazioni
e marina m€rca,ntiJe) il dis1egno di legge: « As-
segnaziane dì un D'uava termine per l'e.secu-
zi,one del piana regalatare particolareggiata

'edilizia ,e ,di risanamenta del quartie.r,e 'santa
Maria ,a Bit.ett,a in 'f,erama» (541); e, 'previa

parere d.ella :)a Commissiane permanente (Fi.
nanze e t€slar,a), i disegni ,di legge: « li 11toriz~
zazione della maggiar€ spesa di 800 milioni
per l'esecuzione di apere pubblieh€ ferro,viarie

Illlcloncessi'ane a pag'ament-a Than-di'ffer-j,t,oa so,l~
hevo deltla 'cHsaoCcupaz'ione lo'perrui'a della Capi~
tale» (580); «Cantributo dell'Azi'enda di Sta~
to. pet i servizi t,elef,onici ane rSpes'e per i.l fun~
zionamenta dell'I'stituto sperimentale deMe
p.ost,e

B' telecarJ11unica~ioni» (597); 1:Autariz~
zazione di spe8a per la cance,ssia,ne di una sav-

venzi'one g:olvernativa ana Società 'idr'a'elettI'i~
ca jYledia Adige (S.I.M.A.)>> (627) i

-della sa Gommi'ssi1ane permanente (Agri-
coltur,a e alimenta.zione), previ1a parere 'dlella
5a Commi,ssiane permanente (Finanz.e 18t,eso~

1'0), i Idlils'egllJidi legge: «Autarizzazi'one de,ua
spesa ,di lire 5 miliani per ,J'arganizzaZliiOne del~
la canferenza int,ernazianal1e degli economi~
sti :a,grari» (601); «Modifiehe aLla legge 23
ruprile 1949, n. 165, sulla utilizz,azione dei fan~
dli, E.R.P.» (602); «Pr'a'l"aga 'e riprilstina dd

di'spasizioni finanziarie a fav,ore ld!e].l'Ente c,o-
lonizzaziane del latifanda '8oiciliano» (603);
1:Utilizzaz1ione, ai fini del £ì'llanz'Ìamento delle
crumpagne 'anti,acridiCìhe 1949-50 deHa autmi.z-
zazlione di spesa di lir,e un miliard'a', dispasta
per lla 'crumpagna 1945, eon Id!ecretla legils]a t'ilV'O
9 aprile 1948, n. 60S» (614);

della stels,sa Sa Gommissianepermanente
(A!gricaIJtura le aldmentaziane), previo parere
della 5a- Commi,s'siane permanente (Finanzle e
t'esaro), 'il disegna ,di legge di iniziativa cteJi
senatori Menattli, ed altri,: 1:Oances>silone ,di
sussidi! ai danneggilati dal nubifragio dlel 7
11J!g:1Iila,1949 neUe pI'ovincie Id'i Manta'Va, Reg-
gi,o E[!ll:ili a e Maden1a» (564), già deferito alla
7a Commiss'i,one permanente (La,va'l'ti p11Jbibli~

C'Ì, trasporti, p'alste e telecomunicazioni e ma-
rina mercantile) in siede d€liherante;

della ga Gommi,ssi'one permanente (Indu-
stria, clommercio interno ,ed. esteI'io, turri1smò) ii

'lLios'e'gni di lelgge: 1:Fis.s.a:ziane del termine per~
,lla present'az'iane Id'ene damande di ,canooSisione

di lintegrazione di prezzo. sui ,comibustliibili fos-
'sili n~ziilOnali agli esercenti di Az'ilende mine-
l'arie» (596); « Abr,ogaz'iion'e della legg,e 4 apri-
l,e 1940, n. 405 'cantenente narme per la limi,tla-

zi,o'ne del 'cansuma delcarbaill'e fossille nelle ,af-

fiCli'ne da gas ~ (598);

d,ema lOa CommisoS'iane perman1ente (Lava~

l'O, emigrazione, previdenza .soda1le) il di,segno
/di legge: 1:80Ipprl8:ssi'ane doel1a Cassa 'per il trat~
tament10 degiH. operai deU'iÌndustria chi'amati
alle aJ'mi» (585).

Presentazione di relazione.

PRESIDENTE. ComuniGa al Senato che il
s'enatiOre Caslal'di, a nome .della 4a Oommi'8sia-
ne p~rlrlaIleil.1te (dilfesa), ha 'presentato 1a rell!a~
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zion'8 sul ddsegno di legg,e: «Sostituziolne del~
1-8 taheHe nn. 1, '2, 3. 4, 5, 6, aUr8lgate al te~
sto uni'C.o del1e diS'po,sizi'O'll'i sull'aV'anzamen~
t,o id\egl:i lldi£i;ciruHdei OOlrpi milit,ari dena Ma~
dna,appro,"a to con fRlgio decr,et,o 10 agosto
1936, n. 1493, e modifica degli articoli 41 e 51
del pr,edetto testo uni'co» (449).

La r'elazione sarà !Stamp.ata e distribuiha.
Il relativo dis,ergno di legge verrà iscritt,oal~
l'ord!ine 'del giomo di unla 'dlel1e prOossimè Ise~
du toe.

Presentazione di domande
di autorizzazione a procedere.

PREiSIDENTE. Oomunico ,al Senato che H
MinÌ,stro di grazi1ae gilurstizia ha trasmesso
')-81seguenti domande di autolrizzazione apro~
ceder.e in giudizi,o:

contro lill Isenatore Conti, per il reato di
dift1amaz'j,one a mezzo d,etlla Istampa (art. 595,
primo e s,eGondo oaipovers1o, del Cod'ilcle penale
e art. 13deUa legge 8 febbrai,o 1948, n. 47)
(Do'c. LXX);

con trtoSemprini vYi11iwm, per il reato dd
vilipenl:llio a'uo istituzioni costibuzliiOna'~i ('arti~
col,a 290 del GodÌIClepenal,e) (Dolc. LXXI);

contTo il slenabor.e BarontinlÌ., per il reat,o
di promozilolne di riunione 'in luogo p'lJlbhllko
senza pr.eavviso 'al Q'uestore ep.er 'aiV'er'e in
eSlsa pres,o lla parlO'la (art. 18 del testo unieo
deJr1.e leggi di pubbli,ca ,si,curezza, ap,pro'V.at,o
con flelgio deCl~eto 18 gilugno 1931, n. 773)
(Do,c. LXXII);

contY10ì.l s'enato'fe BoJ.ogneslÌ, per il reato
di dilstruzi,onedi stampati (art. 20, prima
parte, IdleHa ,legge 8 febbraio 1948, n. 47)
(Do-c. LXXIiI):

c!ontro il senatore AngioNH'0, per il reatO'
di diffamazione a mezzo della Ist3Jillp'a (art. 595,
primo e -seeonido -cap'Olverso, del Codic,e penal'e
e a_l't. 13della legg'€ 8 febbraio 1948, n_ 47,
in relazi,on'8 all'art. 57 d.elCodice p.enal.e)
(Do-c. LXXIV);

C'antro il s-cnatore AngioHllo, per il reato
di diff'amazione a mezzo deLla stampa (art. 596,

primo e see-ondo .capIOiVerso,del Codioe penal,e
e art. 13 d.ella legge ~ f.ebbraio 19-18, n. 47,
in rela'liorie all'art. 57 dd Codice p~nale)
(Doe. LXXV);

Clontro il senato-re Angiold,N,o, per il ,r,eato
di diiffamazione a mezzoc1e:lla ,Stampia (art. 595,
s.e.condo c1apo'Vef'SlO,del Codice penale, in re~
l'azione aH'art. 57 dello Ist1esso Ooidice) (Doc.
LXXVI) ;

contro il sell'at'or.e Gramegna, per il r,eatlo'
di diffamwzione (art. 595, primo .comma del
Godiioe penale) (Doc. LXXVII);

,C'antro Ferretti Emild,ju per il reato di vi]j,~
p.endio alle istituziloniwstituzionali (art. 290
dlell Codice penal'e) (Dolc. LXXVIII);

oontro il sen1at-or,e Minoja per ooneOll'lSO
nel r,eat,o di, IÌnvaslÌrOnedi terren'i ed edifi,ci
(art. 110 e 683, prima parte, del Codice pe~
nalle) (Doc. LXXIX);

-contro Greco FranoosClo- per il reato di
viHpendi,o alle Ìst,ituzioni ,costi tuziolna.ti (art,i~
colo 290 IòlelOocHoe p€'nale) (Da,c. LXXX).

Que,st.e c1oman!dle v-erranno trilismes'se alla
Gommissilon>e Icompetente.

Variazioni nella composIzione
delle Commissioni permanenti.

PR,E.sIDENTE. Comunico al,Sel1Jato ehe, iSU
richiesta dei GrUl)pi p arlament1ari, sono 'St,ati
effettuati i sleguent,i ,sipost.anmenti n€'lla ,com~
posiz'i,olne delle Commissi,oni permanenti:

i.l senatolI'.e Rizzo Giovanni BattJilst'a entra
a f.ar parte .deUa 2" Oommissi'on.e permanente
(Giustizia e aut'or,j,zz'azioni a pr,oc'eder,e,);

il 'senatore FuslC'.o parssa dalla 7" CommiiS~
sione permanente (Lavori pubblici, trasporti,
poste e telecomun'Ìlcaz1i!o'ni e marina mel'can~
tUe) al,]a 2" Commissione permanel1t'e (Giu~
stizila le aJutori'zzlazio,ni a pr'ocedere);

il ,senat.ore Rlubilli pas1sa dalla 2" Gom~
m'Ìsr,sione peY1manent.e (Giustizia e aut'ori;zz'a~
ZJ'unÌ' a proceder,e) alla 7" Commi.sosilOlIl<8per~
manente (lJlvori pubbHci, traspo'fti, ploste e
telecomunioa,z'i,oni :e marin8, mercan ti.Je).



Atti Parlamentari ~ 1()312 ~ Senato della Repubblica

27 SETTEMBRE 1949DISOUSSIONI194 8---49 ~ OOLXIX SEDUTA

Svolgimento di intet'll'ogazioni.
I

PRESIDENTE. L'ordin~ del gi'OII'no reca lo
svolgimentJo di interro'gazioni. Prim,a è quella
dei ,senlatnri ÌiìUtS00 (BOSiCiO, Santonastla8lO,
Calso), al Ministro: deNa di£es,a, per eOThOISl0ere
se sia vero ,che l'Accadèmia aeronautica, non
srurà rest>i,tuita a Ca~rta, oV'e già fu per di:~
cila'slsette anni, llIei loeali 'dlell'ex Pla}azZlo Real'e.

~ Si ri,corda 0he, in una >seduta dell'A8oom~
blea Oostituelllt'e delsettembfie 1947, il Mini~
stro in rarica, rispondendo ad ullla i'nterrO'g.a~

iI"o.ne ,di allcuni deputati, diede prooi>se, rerme
e ca tegOil'i,ch~ 'russieurazioni ,ohe ,Oalserta avreb~
be rita,vubo, I.l!'Acoa:dlemia: tanto più ebe luna
Gommissi:OIIle, compasta di tre illust:d pa,rla~
mentafii e di a1cuni U!ffi'ciali ,superilori dell' Ae~
r01n'auti1ca, prev'entivamente nominlata daUo-
steslsOI Ministro, a00eduta Isul pOista oed lispe~
zionati i locali 'prescelti per 'La ri,oostitUlzione
,dJeN'Acàademia, aveva dato 'parere !favo.~evole

'per l,a ric.olmpoOsi~ilo'l1~rnell'A'Ccaldem~a a Caser~
ta. Si ,fa raevar~ che ,per la 'progettata :istal~
lazione !d1ell'AClcademia n~i l,o'cali dell'ex Pal,az~
zo Rea'lle già ingtenti ispese ,soOno,sta,te impie~
gate. Onde nOln si comprende per quaH motivli
Isoopraggiunti l'Aec,ademia debba eBseTe ripri~
,stinata non 'piÙ a Caserta ma in altra -città
dell'!talia0entlralle. La popolazi'oine deUa prlO'~
vincia ,di Cas-erta è v,iv,amente addol.o,rata per

Ì'1 milll1a'clciato provvedimento e ,reclama tluittO
l'interes'sament,o del Gov,erno plel'1chènoon 'lieIsm
inflitto! un 'CosÌ gtrav'8 e immeritato t1o'rto (83).

Ha facoltà 'd'i parlare l'onolI'ev,ole Sotto'se~
,gl'etarid odi ,Sta t,o per la difesa 'ple'r r,ispondere
a questa interr,ogazione.

MEDA, Sottosegret(lrio d'i Stato per la di~
fesa. Informo gli onorevoli int'erroganti che
doplo un aUento esame ,e dopo lo 'studlio del
proMema, aUo stato attuale delle oo'se, la sede
pres,oe1ta 'per l"AiC'cademia aeronauti,ca ,e la

ISlc:uo~a S'peciali.st i de]l'AeriOnautìlca mÌ'l,itare è
la 'città di Ca8erta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di 'prurlare l'ono~
revole Bosco. 'per dkhia.rare Is,e è iS1oddis.fatt.ol.

BOSCO. Oome secoorrd1o' Hrmatal'iiOdell'intler~
iiolgazione t.e,ngo a ringra,ziare i'l Governo per
la decisione IJ.do.tta,ta, ,e mi augwro ehe sia de~
finitiva.

CINGOLANI. Domando 'di parlwre.
PHESIDENTE. Ne ha facoltà.
CINGOLANI. Go-meM:inist,ro ,de1tempo ,deib~

bo -completare CIon malto piaJCere questi riill~
giraziamenti; qUBsta è una delle poche voUe
in cui il Mlinistro nuO'V1OnoOn..smentiosceÌ'l vec~
chio. Debbo ricorda.re la unani:mità di '0onsen~
si !di tutti i pa,rlamemtari idell'Ita'lia meridionale
di qurulunque sett'ore di froOnteal problema della
rBstHlruzione dell'Aocademia aero'llauti'ca a Ga~
serta. Colg.o l'oOClcasioneper pl'ega,re :il Mini"
stro attraverso lo zeIJantilssimol rSottols'egT.eta'...

'1'10'onoll'ev,o:leM:eda di far presta Iperooè l'Ac~.
,cademia loggi è nel hagno penale di Nisida.
( Comrne:nti).

.MEDA, Sottoseg1'etario di Stato per la di~
tesa. I 1l11O'v,i00tl'si ,cominooranno 'a Gasert,a.

CINGOLANI. Con vivo p'ilaeere ne Iprenidlo
atto.

ISANTONAISTA,SO. Domando di ,parlare.
P,RE,SIDEN'l'E. Ne ha faeol1tà.
BANTONAS'l'AISO. COlIllesenatore di Gaser~

ta v,aglio 'lillirmi, nel ,ringraziaI'e il Go'Verno,
al 'senatore Bos,oo e al senat,oll'e Cingoolani.

PHEISIDEN'I'E. 8egue ,all'ordine del giorno
l'interrogazione del senat,orfJ Gava che vi81l'rà
abbinata a quella del senat'ore Adinolfiche
tratta la stessa materia.

Do lettura delle due int'errogazioni:
Gava (RubinacC'Ì, Monaldi, Riccio), al Mini..

stro d~lla, difBsa: «p.er ,conos,::;.elre quali siano
i suoi Ipropositi per la sistemazio'llie! deUa Go'r~
deria di Castellammar-e di Stabia, anti00 sta~
bilimento della Marina militare, unico delge~
nere in Italia» (433).

Adinolfi, al Ministro deUa difesa: «per ICO~
noscere quantoO vi sia di V181l'Oci'rea le v,oci
correnti in CastBllammare di Stabia, pBl' le
quali eo,n insist€nza si assume che la C Oorderia,
~ antica e glario8'a industria di Stato della

Marina militare ~ sarà ceduta all'industria
privata.

Tali voei hanno dìffus,o un giustificat.o 'al~
llllrme in tutto l'ambienbeoperaio ed impi,eg'a~
tizio della GordBria» (609).

Ha fa,coltà di parlare per l'Ì8pond{'re a que~
st,e interrogazioni l'onorevole Media, Sottose~
greta,rio odiStato per la dl£esa.

MEDA, Sottosegretario di Stato per la di~
lesa. In realtà parecchi mesi fa era stat,a pro~



Atti Parlamentari Senato della Repubblica~ 10313 ...........

27 SETTEM:BRE 19491948~49 ~ CCLXIX SEDUTA DISCUSSIONI

spetta.ta l'eventualità di dismettere la cord.eiria
di CabtelJammare di 'Stahia; eiò in seguito aUt)
dichiar-a,zioni, da parte della Marina militare,
sulla inutilità di quest,o stabilimento.

Il problema però tè stato ri'E;lsaminato e pos~
so dichiarare che ;allo stato a,ttuale delle cose
non vi è alclLna in tenz i,one di ,dismet te're la
clorderi,a.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Gava per dkhiafalr-e se tè soddisfatto.

GA V A. Mi dichiaro g.oddisfatto dene dichia~
razioni fatte t,est.è dall'onorevole Sottoseg!r,e~
tario,. In eff'btti la corderia, come unico st'abi.
Ililmento del genel\e al S'ervizi,Oidelle Forz,e Ar~
male, si dimostrava utile e quasi illecessa~
ria aUe Forze medesime. Mi aUlguro che anzi~
Ghè nutrire pro:positi di smobihtazinne ,di que~
sto stabi'limento, il Ministro delladif.esa, ritor~
nando ,suUe 'Sue 'pr,e1ced.entid.ecisi,oni, deliberi
.eNpro,curarn.e i,l potenziam.ento.

PRESIDENTK Ha fac,oltà di parla,re il g.e~
na tor.e Adinolfi p.erdichia'rar,ese è soddis;fa,tt.o.

ADINOLFI. Onorevole Presid-ent,e, qu£ste
int'er'rogazioni furono spontaneamente presen~
tate dall'onorey-ole Gava e '~a me, ehe appaJ:'~
teniamo a partiti aVVlersi, poichè ral)pJ'esen~
tia,l]Jo Castellammare di Stalbia ,e a Cast.ellam~
mare di Sta~bia si erano diffuse voci ,che la
corderia dovess.e :passal'e dano St'ato ,all'indu~
stria privata. La oorderia, ,prima deHa g'ue.rra,
av.eva poehi ,operai, 180; nel periodo bellica,
200; dopo il pelriodo bellieo, 285; ma è l'uni.c-o
stabiliment,o del g-enerI8, che pT,oduceva, nOll
solo spago e ,cordami per la nostra fl.otta, per
l'aeronauti,ea e per gli altri ,enti che ne rubbi~
sognassero, ma pr,oduoov'a altresì d-ei cavi spe~
ciali, p~rcui, grazi,e ai fusi ohe si sono ad'ot~
ta ti proprio dal rp-eriodo in cui l'in tenoga,zioue
venn,e riv,oHa fino ad ,ogg;, si passò nella pro~
duzione giorua.Ji.er,a da 2.829 a 3.050 chilo~
grammi. Qui'ndi vi -era un aument'G' di lavoro
Etli era giustificato lill manben!imento di 2.85
unità lavorative. Viera, naturalment-e, un faJb~
ibi's0'gno ch.e era dimostrato dall'aum.ent,o' 'stes~
so. d.eHa mano d'opera.

Le di,c.nlriede,lla cessione ,della cO'I'deria allar~
mavano un po.' Castellammare di Stabia che è
una città industrial,e del Mezzogiorno le ehe si
allarma ,ogni yolta. che le ma,estranze o.peraie

v-eng-ona eliminate, magari dalla mania di 1i~.
c,enziamenti; la chiamo mania, perchè quelle
indust.rilCl sono. locupl-eta tivB pm quelli ,che le
hanno neUe ma,ni, e una industria c,he è ricca
non de'Ve .essere distrutta. Ora, si ved-eva ,eho
anche di una 'i~ndustria '00110Stat,o Hi mlinatC~
ciava la smobilitazione, e perciò rivolglemmo
l'intenogazione e ci tr,ovammo in eonc,orde
pensi,ero. Oggi che, attI' aver s'o l'ruut,or-evoleSot~
tosegretario ci si dice e ci si assicuracllte: la
e,ol\deria non s3lrà smobilitata, non sarà pas~
sata 'a1le dipendenz'e, dal Ministero. della ma~
rina, al Minister,o d-elle fina,nze, cioè, sottel'l'a~
neamernte, \prima o poi, alla industria privata,
i.o sono Ji.eto di dire una buona volta che
quando all-e int,errogazi,oni le quali hanno. in~
tm'esse specific,o e grave per una cittadinanza
,o,duna categoria, si risponde e0'l ,buon voler,e
del Gov,eruo, da questa part'e si è Soodidisfatti.

PRESIDEN'l'E. ,segue all'.o,rdine del giorno
una interr-ogazi,one del .senator,e Fortunati ai
Ministri della pubbli-ca istruzi,ou<e e della di~
fesa, riguardant-e il servizio militare degli SI,l1~
denti universitari ,fuori corso; ma l'o.norevole
interroga.nte ha info.rmat-o la Presidenza d~
aver trasformato la sua interr,ogazione in in~
l,p'l"rogazione eon richiesta lii risipolsta scritta.

Segue all'ordine ,del giorno l'inwl'f!OIga,zione
del s'enabore Conti 'a~ Ministro della ,pubblica
i'struzionc: «per sapere Ise ha ,pro.vveduto aU,o
inventario '8 alla: ,col1o'cazione d,ella ralcco.Jta
num1smatica ,che fu dell'ex r.e Vittori,OI Ema~
nuel1e». I

Ha facoltà di parlare l'onorevol.e Venditti,
Sottosegretario ,di Stato p,er la pubbliea istl'U~
zionei, per rispondere a questa int'8l'l'o.gazionc,.

VENDITTI, 'sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione. La ,domanda che l'onore~
vol.e .conti rivolge al Min'ister-o della p1.ùbblica
istruzion-e nella sua i'llt,err-ogazione è una fi~
gura rtetorica. Egli domanda s'e il Ministero
abbia provv1eduto all'inventario -ed alla collo..
cazio:ne d.ella raccolta; ma l'autorevo'l.e inter~
rogant-e sa 'benissimo che il Ministero non ha,
potuto Pl\ovv,edere nè all'inv,entario., nè alla
collocazione. Egli, peraltro, non sa quanto. sia
illcresciosa anche per il Minjs~el'o la pr'es,ent..e
situazione. E io, che nB conosco la lealtà,
sp.ero che, dopo aver,e appreso le ,caus-e .e le
ciroOtstanze di questa 'st.agnantB vic,euda,
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probabilmente il primo a l'i,conoscere che nOIl

c'è coLpa di nessuno sarà appunto l'.onOTevole
inberrogant.e.

Il Senat,o sa di checo6a si tratti. Si tratta
della collezione numismatica delll'ex re Vitto~
do Emanuele III; raccolta insign€ di 120.000
pezzi di ,oro, ar~ento e rame; raecona che va
dai primi bempi del Medio Ev,o finO ai giumi
no.stri !per le monetle italiwne; raccolta la,rga~
ment'eillust.rata nel Corpus nummOrv,m ita~
licorllm dovuto. ,allo stesso ex s,ovrano. Il va~

101'e Vlenale di essa è stato. do8terminato con
approseima'zione in due miliardi. Poichè, 'pe~
l'altro, molti pczzi sono assollltament8 intro~
vabili sul mo81'icato numismati'co, il valore v'e~
naIe non è precisabi'lo8.

Che cosa avvenne? Avvenn€ che la rac,colta.
nei primi mesi drella guerra, per il iimor.(' che
qualche bomba potess,e cadere sul Quirina.le.
fu collocata dall'€x sovrano. in 12 casso.ni.
Essa precedentemente ,era aJlogata in 28 ar~
maeli f€rY'ati, ognuno. de!i quali cont€neva un
medaglier,e ,con la catalogazione storica ,e t€,C~
nica esatta dello8 moneto8 eontenute. I 12 (~a8~
soni furono tmsportati per vol<er.e d:2:11'ex so~
vrana a PolJenzo. L'Italia fu ta,gliata in due;

'la raccolta rimas,e al Nord. V.enne la pace: e
i 12 cflssoni ritornar,ono a Homa; ma non po.

1.l't'ono €seere allo:gati d'Gve prima si trova~
vano. Fllrono collocati llo8lla stanza da bagno

dell':e'x sovra.no. Nella ~:iallica Lunga d,el Qui~
rinale, dove preC'ede11temenL'e brano gli armadi
ferrati, aUOIggia'va il P,r{è)sidente della Rep'Thb~
blica.

Poichè l'ex s,oV'l'ano av,uva d,onato allo 'stato
i taliano la sua ra,ccolta, con un decr,eto d'f,l
6 s,ett€mhl'e 194G, il Capo provvls,ori,o d,ella
Stato ne affidò la cuetodia alJ'Istituto numi~
€.piatko italiano. Ma l'Istitut,o numismatico,
,m;;;~ervò, innanzi tutto, che non disp.oneva di
,IocaU atti ad ospita,rla;oss.erv'Ò ancora che
tquella massa m<etallica avrebbe potuto rl'eter~
1l1jnare i1 crollo d€l pavimento; ,03servò infiut'
che, indip{è)nd,entemente da ragioni t.ecnicht,

Pf}r' un {~osì notevole t{è)soro dal lato storico,
eCOTlomico ,e scientific,o, {è),SSOnon avrebbe 'po~
tuta offri're garanzie di efficae,e custodia se
non in dat,e condizioni che in q llel momen Lo
mancavano.

Da quel giorno sia il Ministero della pub~

blka istruzione, sia la PresidellZa del Cònsi~
glio hanno fatto ricerche insta.ncabili Iper c.e:t~
car€ locali che poseD,no rispondere alle COl1lU~
zioni e ai 'r€quisiti cui la ,custodia è suibordi~
nata. Il Ministro dleolla pubblica istruzione iha-
nominato il dott'or Odelo, che è un te>2nko
egr,egioed ,è anzi l'esperto che c.oadiuvò ]'ex

sovrano nella racco'lta, ill'caricandoilo dell'in~
v{è)ntario; ma il dottor Oddo ha dichiarato ~
dichiara che l'inventario in tanto sarà possi~
bUe in quanto sia stato ,preeeduto dalla collo~
cazione d{è)llemonete. Non è possibHe, in altri
t,f}Nllini, inventariare le. moneto8 .g,enza aver]8

co.llocate. La 'prudenza d~l do,ttor Oddo, del
resto, è legittimata, anche' dal fatt,o che quando
,i 'ca'Ssoni tornarono idal NOirld si acco8rtò dal
luogoto8nentle general{è) Umbertodi, Savoia che
uno di essi era sta to mamomes.so; dai tede~
s'chi {è) cho8 un numero imprecitato. di mo,.

nete ,eTa stato asportato Per quest,o eompleJ',~
so di motivi, la ricerca dei lo,cali che rislpon~
dano a.i r,equisiti. e alle condizioni cui ho al'-
ecunato diventa più ,che mai urgente. Il Mi.
nist"ero della ,pubblica istruzio'l1B pros.e.gu~ i Il
qt~'e8t.e ricerche.~ Sarò particolarmem.t'e grato a.l
s.el1ator,e Gonti 808vorrà dare qual.che sugged
mento al riguardo. Ciò che posso dir,gli è ChE
i] Minist€To della pubblica istruzione, do'P'o
ayeI' fatto qU'aTltO pot€va, è il primo a ricono~
scare la nec,essità di -salvaguardaro8 quella lec~
c.ezionale rroprietà del p'oipolo ita:li.ano.

PHESIDE~TE. Ha faooltà odi parlare il se..
, nator,e. Conti 'per dic.hiaral'e se è soddisfatto.

CONT 1. È fa'l's,e inutiLe che io dilca, che
,310no piel1lament€ IÌns'oddisfatto. Questa è una
commed:ia. A cinque anni di distanza non si sa
nionte di niente. V{è)ntotto armadi, dodici c.as~

se" tutta la collezi'one numismatica. Lo <Stato
itali~ano non sa ,s,e 'possiede o no la Icollezio~
ne numi,,::;mlltica ,di Vittlolr:iìo Emanuel,e che ha
il diritto di possedere 'pel'c.hè quei 120 mila
pezzi s,ano stati acqlui'Stati ,ooIÌ denaI1i del p.o~
pol,o itaHano. Il do.no del qua:l>e si parla è, evi~
:d,ent.emente, una restituzion{è). A me sembra
che ci 'si'a una specie di presa in >gilroda part'e
del Governo. ,si 'plarla di Ministel'o della 'Pub~
blica istruzion€, I~!i Presidenza del Consiglio
affannati a provved,ere ,e si dice ,che nOI11si
trovano i locali per coHolcar'e fa ra,oc,o.lta. Ci
fu alla Camera Una interl'ogiazione dell'on1o",



Alti Parlflment"ri Senato della Repubblica~ 10315 ~

27 SETTEMBRE 19!191948~49 ~ OOLXIX SEDUTA DISOUSSIONI

l'evale Camilla OrIanid'o ,in praposi t'OI;egli ,ebbe
una l~i,sPQlstapiÙ eo,noreta di qùesta ,che ho
avuta io, pel'chè gli ,si diss'e 'che l'tmnica dif~
fiooiHà era quella di trovare i to'cali. L'a}1lore~
vale Or]\.lll'd,ol accennò aHa poslsibil'ità di cO'I~
10eaT:e la calleziane a Palazzo Braschi.

In s,olstanza si tra1tta d:i eOl8a 'Cihiara: non si
vuale anda're in f,onda. TuttlQ deve eSs'ere sa~

spes'o 'e questa nan va. 1,Q,credo che per allcu~
ni ci sia un s'ottintesa: bisagna far tarnare
Umb.ert'a, che però no'n s,e ne intend'e. l,a, cre~

da di ess,{we statO' II giudic,e più B'6>r,enodi Vit~
t/O'ria Emanuele. I suoi fauto/r:i, durant'e i'l/suo
regno, tutte le voH.e che aecad,eva Un guaio

'per il nostira Pa,ese, dicevanO': «P,ov.er'uoma
è un imbecille. si fa r'aggirar,e dai suoi mini~
strlI, ma l'a ,calpa nan è ,sua 2>. la er'o il salO',
fra i malt'i che si 'occupavano di lui', a dire che
inv'ece era un uomo inteIHgent,e, eOIU,o, una
rarità nelJa famigliad€') ,Savaia. Vittoria Ema~
nueIe era un uama eolt,ol, studli,osa eh.e si 'O>C~
cupava di tutt,o, spe,ci,e dei suoi int,er,essi e
sap~wa, quel val'eva e faceva. Lo starico A'n~

driuJi, scrivendo, una di queUe «Med,aglie 2>di
cui eraeditor,e il paVlel"a FÙ'l'mig~ini, \'lndò

sO'tto pr'olc.es,so nel '23 o '24 per il sua >Sic/!"itta
~ io la dif,e,si, di 'U!fficia, :davanti ana COll't,e di
Appe']l}lo di Roma -~ perchè fu irmputat'O', in~
slleme eal F'armiggini, di avere a,f,fesa la sa'cra
pers'o,na del 1'08avendO' \:lletto cho8 er'>':tun uomo
'inteIhgente e accalda. Ero da un pezzo d'ac~

eO'rdo in qiulest,'1 tesi. Ma il figHo nan se ne
int.ende, e nan 'dlev,etornare! Bilsagna che tutti
c:al<6r,olches,o.ffiana un po' dalppertutto, ehe si
af:fannano slperanda, e sana addol,oraM per~
,oM ,questa Repubblica va avanti, si rassegni~

nO'. E è ne'cessartia che fin:i,sCìa 'questO' dO'ppia
giaca di ta:nti ,che. fannO' i repubblicani per
0011llv,enicnza mentr,esotba sotto, 'Per gli int,e~
r€,ssi c.he dehbano di:fendere, speranO' che l'a ma'~
na,r,chia rit'a'rni.

Sano dunque piena.mente insaid1d<isfatt,a ~ di
quest,a ar'gomenta riparleremo in 'siede di in~
te~pel']ianza 'a di bilanci,a ~ e ehi'eda che la si

fa<ec.ila finita.
E, onareva]'e Sattos.egr'etariOi, di'ea anche a

quel signoll' Odda 'che prima a paii bisognerà
pur cambial' strada; bi,sagnerà andare aHa so~
luzi,anedi quest,a prablema. E aggiungo per il
Gov,ernache bisagnerà. senza altri indugi

pil'olVvedetre anche alla destinazione dei ooni
dell'ex Ca,sa regnlante, vOtgliana o nO'11voglia-
no queUe dieci O<farse vent'} persone le quali
quand'O< io miac,cupai qui in SenatO' <deJUaque-
stiane mi inviaro.l1a gentilmente lo8Here anoni-
me, nes'suna can un indinizza che mi' cal1'sen~
tiss,e una rispasta, per ,airmi che sono un ma:1-
vilgio, un uamo spro8g'evale. Questi signori 'si

ad'antina pure, si addal<arino pUl'le.,ma 'è neces~
saria anda,re in fando in quest'a matf:Jl'ia casi
impartante, perchè i miliardi g!odut'i dai Sa~
vaia debbonO' tornare al popola italiano. CJ:'Ie~
do, che Sll ciò gli lon,orevali ,calleghi debbanO'

'2ss.ere d'a,ccarda. (Approvazioni).

PRESIDENTE. Segue a'H"o'rdine dlel gio~'no
l'int'cnagaziane il.el s<:,nata'l'f:' Ramana An-
tonio, al Ministro della dilfo8sa: «per conos,ce-
re il m'OltÌ'vo per 'c'ui circa cinqueclent,ol s'eI~gen~
ti maggiari di camiera can anzianità dec:a'lTen~
te ,dal 1937 anco'r'a nan sono stati pr,amo'ssi
al gradO' superiare (598).

Ha fa,caltà di parTare 1'0l1Orev,olle Mìeda s,Qit~
t:ols,egrataria' di Stata per ]a ':JIi'f'elsaper ris'Pan-
d,ere a questa interrogazi'ane.

]\fElDA, Sottosegretario di Stato pe'r la d~L
resa., Infarmo 'l"O'llOirelvoleinterragante ehe le

p'l'omazian:i dei sergenti maggia'ri del1'E,s'erei~
to Gan anzianità do8'00l'l'ente ,dal 1937 's'olna sta~

teeHettua;t12. I relativi decrdi s,ano stati 'Pub~
bUcati ne1Ja ,di,spensa numera 14 del bollet-
tinO! Ulfficiale in 'd'ata 31 lugliO' 1949. Il ritar~
da è 'dovuto unicl3mente aHe trattat:ive che si
sona dnvute faTf:' c,al Minist'er'o il'el tesoro pet'
la detf.'J'minaz,j,olne dei nuavi o,l'ganici.

PRE,SIDENTE. Ha faeoltfi di 'Parlare l'ano~

1'e\"o:le Romano AntO'nia per dichiarar,e Se è

s'Oddi'slfat t'a.
ROMANO ANTONIO. Ringrazia l'allarevo~

le ,sattO'seg'l"etari>C? 'P'er la l"ispo.sta datl3.

L'int..errogaziane fu pravocata dagli int,pr€2~

sati i .quali g!iustamente lamentavano che dapo
12 anni di permanenza nel gr1ad'Q<di sergent.e
maggi'aTle nan av,evanO' ancara ,aHenuta ~'a.rpl'IO,...

moz'i'o-ne a malresiCÌallo. I sergenti e i 'seI<gent!i
maggiori sona la spina dorsale dell'Es,ercit'a,
son'Q<queJli ,che più la:v:o'l'iano nella ca,sell'ma in
p1l!ce'e in guerra. La pr'amoziane ,dispasta ,sarà
benealpproesa e l'Ìispande a nn attO' di giu~
stizia.
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P.REiSIDEN'l'E. SegufJ all'ordine del giarna

l'in t.erT'O'lgàziane :dle'l SfJnatore Di Giovanni al
Mini,st,I'1o dell"internO'I: <<"sui graJvi lavvenimenti
inO"pinatamente vfJ,rificahsi in Sira'CU!sa i:l 17

marzO' U.S., ed il giornO' precedente in Nafta
e FI,aridia.

In merit,a agli incidfJnti, di SiraouI8a è d<e~
pla'r8vale .ed ingiust'ificato rimprw1ent'e e di~
sumana usa delle aJrmi !d'a parte delle farze
di 'pO'Ili'zia'Ciantr,a ']avfO'lrat'ari ioormi che chiredfJ~
vana lavaI1a ,e pane ,ed i cui aSlsembramenti pO'~
tevama ,es<s,eres,cialti eon altri mezzi, s<enza ri~

ea'IT,e'l'e agli eC'eessi di 'vialenz'a, ,che purtra'p~
pO' hannO' avuta diO'll,O'I1a,seooln,s,eguenzle per pa~
reechi lavO'ratari gM'vemente £eriti; mentre da~
veV3/ tenersi ,cant,a delPindale paci'f,i'ca della
pOlpalaziiQ!ne si'ra,cu8ana, 'e ,del ,suoaHOI sens1O'

idiciviltà tradizi1O'nale, che nlQlIl ha mai dato
causa 'a r'0pres,siani 'sang1Thinas,e, camè quella
clhe Isi è davuta depl,arare.

Gli arl'0stiin mars,sa ingiustificati e la de~
nuncia di marlti lavarat'ari,: lals8a'lutamente
estranei ag'Ji ineidenti, nan giavan1al oert,a al~

l'auspieata pac'Ì'fitca'ziane degli a.nimi L'int.er~
ragante eanfida ,c.he il Minist-r-a a-datterà g1i

'O'l)Jlpartuni pravvedimenti prer ipuni:!\e i resp')n~
.s\3Jbili dell'impruld'ent,e inizia,t,iva del rical'sa
aUearmi e per ridar,e serenità e fiducia ai la~
vorat,a,ri » (654).

Ha bcO'Hà di parlare I~Oinarevale MaTazza
Sattaseg;retaf'ia di Stata per 'l'interna per ri~
'Slpandere la questa interragazione.

MARAZZA, Sottosegretario dri Stato pe'r
l'interno. Pier quanta si riferis,ee agli inciden~
ti del 17 marz10 a Sira<cUisa, nel'clQ,rsa dei qUili
l,e f-arze :d'i PO'lizia hannO' fatta W80 deLle armi

feT1enda tre persane agli arti inferiori, va pre~
cislata (._he l'incrBsri-alslo epilBoldi'a ebbe a verifi~

crursi durante una tumultua8'a manifestaziune
d i alcune .centinaia dÌ bra:ccian ti a,gricaJii; dO'P.Oi
,che -castar-o, armatd di pieche e di vanghe, ri~

beiUandOisi vialentemente all'ardine di sÒagli~
menta lO"l~QintÌ1:nJ:tt'a, avevanO' seriamente call~
pita e ferita ben nove, :tra 'cui un 'capitana,

dei 25 tra agenti e carabtnieri cai quali era~

nO' venut'~ a cantatta, 'e quandO' a'lile slpane di
cO'stO'ra si de'linlea'Va un'laJt<ra aggressiane da
parte di altre eent<inaia di ,dima.stranti. In~
somma il l'i comso- ,a'l,le armi, d'altrande limi~

tatissima e nan senza cautele, va uni'Ca~

m.e.nt-e attribuita al p(>l'Ìcala grave che la fOT~
za pubbHca 'Carreva in quel mO'mento di e 3,..;e~

l'-e ~ravalta e disarmat.a da una fa.Jla int'e~
raciba e, s,e pur sempr-e 'increS'ciaso., deve tutta~
via ritenersi giustificato., {'O'lIDegiustHi'cati fu~
rona gli arresti e le denuncie ,che ne seguironO'
a carico di elementi per 110'piÙ canasciuti dal~
la pubbldcl:t sicmezza. Infrutti 'l'autarità gitldi~
ziaria ne ha rinviati a giudiziO' 21, proscia~
glienda gli a,ltri "Per insufficienza di p,-(we.

Quanta a Nat,O! tutta si è ~Ì'datta a pO'chi
co}pi di mO',s-chetbosparati in aria, e -perciò ,,;en~
za alcuna canseguenza, per intimidire f;irra
300 bracc1iant-i ostinati,ssimÌ a t-enere, ;n adio
al sindaco, un .camizi/o rhe la palizia aveva

vi'E:'tata, e che a tal fine tendevaillar a ramperne
1'01s,chieramentJOi per penetrare nel palazzo",o~
munal,e.

A Flaridia mùlla di apprezzaJbile r,isUilta ac~
ca,duta. Da Fìl'Orirdia eranO' giunti in bicicletta
a Sil'ar:usa rir{;a 300 braccianti, can il prapa~

sitO' di inscen.ar'e una vialent.a dimastraziane,
che le farze di palizia hannO' prevenuta e. resa
impassibile. Ma anche qui, senza venire mena

la'lle prescrizioni regòrlamentarri e saprattutto
s'enz-a apprezzrubiH IÌncidenti.

Nan pare quindi vi fassera speciali pra'vVB~
dimenti da alCÌottare.

PHESIDENTE. Ha faiGoHà di p3lrlar,e l'ona~
reval'e Di Giavanni per dichila'rar-e se è sad~
di,sbtta.

DI GIOVANNI. Ringraz'io l"O'narev'O'lle SIO'lt~
t'ols'eg1reta~ia deNe camuni'caziani drutemie deb~
ba rileanO'sc,eI1~ ehe, date .]!{jIcil"Ctolstanzeì 'pe~
culiari in cui ill dolaroso ineild:ente si è veri~
fieabÙ1, nO'ln vi fn respansabilità da parte d'e~
gli ufficiali ed agenti della farza pubblica.
Essi ebberO' l'impressilone, farse esagerata ed
e<c'cessiva, di pat-er essere haV'arlti da-i dimo
stanti; i quali peròerall'Ù< pacifici 'lavorat,lo.ri

.,C'h~ritO',rnand:o dal la-vara, dal qua'le erailla stati

reS'pinti cantra'l'lamente '3Igli impegni del]',3!s~
snnt'ore, che aVBva pramessa di ,impiegarli,
avevano con 10]'0' gli strument,i del mestiere
sune spalle e quindi, app.arent'emente, Id1avana'
l'impressiane -di es.RfJre arm~t.i. Ma armai è pas~
,s'ata sul dolaroso avvenimentO' il c.ars'Ù del

tempO'-; è passata l'ala ra'pida -del tempo, chè
« l'uamo 'e le sue case ~ e l'est,reme Ben'iibianze
«:e le relique ~ deUa. terra e ,delci-el tra~
«valge i,l tempo >.
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Una .cosa hisogna. però ridonoseere: che ,se
non v'è rlespo,nsahilità da part'e degli 'ud'fieiali
ed lag,ent,i della forza pubblica, ohe hanno agi~
t,o in adempimento Id,ell<or,odovere e ad essli
nOli rlendiamo doveroso lomaggio, dolent'i che ~

anch.e es'si. abbiano avuto dei feriti, non ,c'è
nemmeno responsrubilità da 'part,e dei .Jav,olI'a~
t'olri, che sono stati e sono s,empre le V1itt,ime
della reazione s'o,cial'e. C'è sì una re'sponsa~
bilità, ,ed ,è da 'part,e ,d:ei datori di lavo'l'o, da
parte dei proprietari, degli agrM1i, dei cosid~
debti pI3.dl'oni, i 'quaJi si rifiutarono di 3Jcee~

'd:er'e 'a quaJlUlnquepos'E'iibilità di Cloirnpr'OIilltHSSO,
di accomodamento, Id,ipatteggiamentÙ' con ira,p~
prels'Hntant,i dei la'voratorie dei bra,ceianti di~ .

siocell'pati, che chi'edevano Ullla soluzi,one che
potesse otCtcupa'rli e sfamarli. 8irifiuta,rono
p-erfino di ricevere un memoriale che 'i rap~
presen tantii d-ei laV1o'ratori a,ve-IVana Ipr,epara~
to; nlon vo!Ueroinwrveniread una riuni,one
indetta, 'opportunamente, dal P1"2Ifdto, il qua~

le ,ebbe il selli'so ideI pHI1ieolo ineontrol al 'qrUj(ì~
le s,i andava ,e cereò di evitado invitando le
ra:ppresentanze dei lavoratori -e degli agrari

ad una riunione in P.refettura: vi l'lndarono
i ra.ppr'es<6!ntanti dei lavloratori, 'noln vollero
andal'vi i rappl"esentantd degli rugrari. Lì è la
respoillsahilHà, ono1revol,e ,sottoslegretado di
St13t10, ,ed: io vorrei ricordare a c,ostoI'o quel
che -ebb-e a dire nel suoldi,scor,SlO a Siena lo

'onorevolie Scelba SUli do'V'eri delle dMsi diri~
genti. Sono pa'l'olle 'Clhe vanno medi'tat,e dagli
l3.grari, dai pl"o,prieta,ri, dai datori di laV1oro:
1:Dovere delle classi di'l'igenti è queHo di dare
RS00,]tO alle esigenze delle classi 'la'voratJl'iri,
e possibilment,e di Ipr,evenirle ».

PROLI, Sono Iparo,le; e i fatti, Ipa,rIafilo 'dii~
versa.m'8n te.

I!I GIOVANNI. MI:lso.no 'par'ol.e che vanno
medita.t.e. Lo 'S~teSSO'eoncetto 'ebb.e ad affer~
mare il Pr'esidente del Oonsiglio nel suo di~

s'C>OIrsoall' Adrianlo. Ed [io a tutti c.olorlo che
restano insensibili alle neoossità d,el tempo. .ed
3Il'la voce della gilUlstlzia, vOl'l'18'irieorid:are che
}a nazione lanarchi,ca e violenta sale ,dal bas~

so quando per denegata giustJizia l'anal'chia
morale scende dall'alt.o.

PRESIDENTE. Segu.e l'int.errogazi,one del

~'enator'e Musolino ai Ministri d,ell'inter'l}Io e
d.eUe fina,nze: ~ per saper.e 'se! non rit.engano

necessario ed urg,ente dare disposiz'i,oni ai C()I~
muni interessati aechè non V1enga coI'ri'spost,o
31gli €Isattori alrùn aggi'o suUe entrat'epatri~
iffio.niali s'e non quando tè dlOV1Uitop.er eontratt.o
op.er l.egg:e.

L'interrogante fa l"ilev18re che ,1eentrate pa~
trimoniali non ,entrano' nella contabilità. 8'sat~
t Ol'ialle, nè, per la 1101'10'enti,tà, vengono v€lrsate
aHa 'restQl'el'ia t'enuta dagli esat.tori, bensì in
istituti di cr'edito (second'o comma" articolo 5,
regio d1fJCr,eto15 settemibre 1923, n. 2090, di~
verso perceHor'e) ragi'on per cui vi pOlssa Hs,ser,e
una qualsiasi diretta o i,ndir,etta r.esponsaJbiH~
tà. >degli esattori st,essi, nè Iper es.s<8 opera la
claus,ola conhattuale del ~ nlOllll'i Sc.osS'o' per il
risCtolslso» poer cui poss'a giustMi'caol'si Il"agg'io
(arti'colo 5, ultimocomma, llettera B del regio
Uiet;reLo test,o unielO<17 ottobre 1922, n. 1041),
nè vi è lac!olrris'pondE'nt,e ,cauzi'one. Tuttavia
gli £S'1ttori dei Goimuni d.ella Pllo.vineia di R'8Ig~
gi'o Calabr'ia, avent,i beni patrimoniali, aov'an~
zano., eome anehe nel passato, la pretesa del~
l'aggio di lir,e 6,71 per rento SUine entrabe pa~
trimoinriali dei Comuni st.€Issi, trov'and,o ReCiO~
gJimento, .per err'olnea interpr1etazi'one di l'egge,
pr.esso ,gliorganiamministratdvi competenti
della Pr-efettura, anche quando i contratti tra
Comune ed 'esattore non lo 'c,ontemplan:o .eon
pattU'i~ione espressa. P'oichè le le,~gi StUne lelsat~
t,ori9 r OIT1lun'a li, '''IUtcitate, nonClh:èmassime di
giurisprud,enza. in meìrHO' salncis'coillo non do~

vnt'o l'ag1gio senza corrispeu'ivo di o'nere e s'en~
zn e"press-e pat.tuizio,ni', deve riteners'i infonda~
t1 gim',idì(mment-e e 'sopraUutto moralmente
tallt~ 'wet,esa dei snddeHi esau'o'ri e pertanto',
come indebito arricehiment'o a danno >dei Co~
muni, dfwe essere soilleritamemte res']Yint,a,»
(656) .

Ha facoltà di parlare il Sotf;o.s.egr,etario di
8t.at.o per l'interno onorI8V'ol'e Marazza, per ri~
:C:'lÌ'on\i:erea. 'questa int'errogazione.

MAHAZ?';A, Sottose!l'ret('fr~o di iStato per
l'interno. Il 'senator'B Mu~slolino ,chiede ,sliano

dat'e diI811)()Js'izioniai OOffilUlniaffinehè non IV'en~
ga ,cor't"isPolst'o a ,gli esatbori aI'cun a~gio sulQ'e
f1nf.tat,e ,patrimo.nia.Ji se non quandO' dovuto

nel' cont.ratto o per legg,e, 'efnrmula al r'ig'Uar~
do alcuni rilievi ,che trovano il Mi:nist,ero de]
t11t,tiO c.onsenzi'en te.

COlJTIeè nolo, se il Comune non ha r :ovve~
dut,o 'alla nomina di un t'8Iso'riie'l'espec.iaJ.e,S'i
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int-endono affidati all'es'atto're il servizio di ca,8~
sa e l,a risc,ossione delle entrate 'patrimoniali.
Connessa cion il :;>,erV'izi,odi eassa e con la
riscossione d'ene entrate patrimon!iali è loa,ma~
t.eria delPaggio, che in determinati caisi il Co~
ml111Uedof'lVl8corrilspondere. L'olbbligo del'l'esat~
tore teso,rie!18di l''ÌSlcuolt,erele entrat,e 'Patrimo~
niali, c'm il diriH>o id1ell'aggio nella stessa mi~
sura stabllrlta per le imp,ostle e s.ovraimposte
ro:munah poro'Vienedal1'arti1col0 :) de1 R.ego'la~
ment,o ,dle:Heimpolste di cui al reg'io decreto 15
setkembre 1923, n. 2090, per ll'eseeulzione del
testo unico, del 17 o,ttobre 1922 moidificato da'l
decreto 25 f.ebbraio 1923 e dal decreto legge 6
novembre 1930.

In questa materia, peraHro, 'sono frequ~mti
iLecontrovers,ie fra l'es'attor,e t,es'oriere "8 H Co~
mune circa il diiritto o meno all'a'ggi;o per ri~
s,cossioné di determinat,e entrat-e o per la in~
clus'ione di -esse o meno nel servizio ,di 'cassa.

A que2to riguardo la Corte dei 'ColIlti ha
avuto preoonte il ,concetto ohe l'esattorie t,esoO-
,riere, r,enld.endo un servizio al Comune, ha di~
ritt,o ad una retribuziO',ne 'in quanto oegH,im~
pioega calpitruh e laIVoro, dai quali <deve rip1'O~
mettersli, oHr'3 al recmpero delle 'spoese,un mar~
gine di guadagno ed ha affermato i seguenti
principi: 1° il diritto all'aggio non è corl"elativo
all'obhHgo del 4:non riscosso: per riscos'So ~, nè
a quello d,elle « cure idi ilegge ~, ma può sussi~
st.ere indipendentemoente dall'una o dall'altra
di queUe t'ondizioni, in quanto noeirc.asicO'ntem~
plati ,dall'artiwlo 5 dieI testo unico del 17 ,or\;~
tobre 1922 deriva dir,ettamente dai]]a l-egge. Ne~
gli altri ca:si quand,o le 'parti derogano alla di~
srpo'sizione ideI 10 oo:mma de'll'art'ilcolo 5 deEo
st'esso testo uni'eo e lo abbiano stabilito anchie
per opera'zioni attinenti al servizi,o d'i cassa,
deriva d.a.] contratt'o; 20 il servizio di cassa è
gratuito:, salvo patto esp1l'icito che dieroglhi alle
disposizioni di legge s'opra ri,co-rdate; ma tale
patto deve .essere. 'chiaramente espresso nel
contratto esatto:riale; 3° in tema di diritt-ò; al~
l'agg'io non sonotant-o decisivi gli oneri che l,o
Ie'sattor.e ha sopportato di fat.to, quanto quelli
che egli si eTa addossato: cOlIcontratto.

A tali princÌ'Pi si può aggiung.ef.e ,che ila
giurisprud.enza ha più v,olte affermata che
si intende per semplice s'el"Viz.iodi cassa la
l'is,cossione d~ prestH,i, il prezzo di beni v.en~
dut~, il rimhoirso di ,spese COll'S:Ofzj,a;JJi,il ver-

sam,entodi de'Po'siti, il rimhor.so di ,spoedalità,
la l"Ì'8Gols'sdonedie] pro,vt)nto per tagli srtr'aor'di~
nari di ho's,chi, il v'ersamento del canone parga,to
'da'll'appaltator,e delle imrpost'e di consumo, lil
pagamento di mandato.

I}aggiio eventualmente do~ut() all'esatt,o,r,e
teso'fiere 'per la riscoss-ilone delle entra t,e pa~
trimoniali e per il S€I'vizio di cas'sa non è mai
.a ,carieo del ,contribuente, ma d~l Comune 'Che
'provvede a pagar~o: alll'esaHolre t-è'Soriere, coOn
un mandato regolare al quale dìeve-essere all€~
gat,a la talbella di giustificazione, in conf9rffi'i~
tà alle odisp,0'sizioni di 'legge e alle norme cori~
trarttwali.

Ciò pl"emesso,si fa tuttavia presente che
non si è mai ritenuto necessario impa.rtire di~
s'Posizioni in proposito, traH,andolsid'i mate-
ria devo'luta alla compdenza del Consiglio di
prefettura che 'giudi,ca in sede di ,c'onto in un
giudizloslpedal€, cioè in s-ede separata.

Tutlt:wÌ'a 'si è rÌochiamat9 sull'a1'gomentlo in
modo espr'eJsso l'attenz-ione deUa Prefettura di
R-eggio Oalabria per il rÌ'£erimen to' specifica~
tamente fatto dal senatore interrogante a quel~
la pr'ovinClia.

PREiSIDENTE. Ha f3.lcoHàidliiparlaTe l'onlo,~
revole Musolino per dichiaraI'e, se è ,s'oddii~
sfa.tto.

MUSOLINO. Mi dichiaro parzialmente sod~
disfatt,o, di quello ,che ha ,detto l'onorev,ole Sot~
toseg:retaflio. Devo far olslservare 'però ,che in
parecehi .comuni che hanno beni patrimOlniali
hoschivi gli lesattori perpepis'0o.no milioni sen~
~a 'aver,e nemmeno la .cauzione depolsit'alta e
prevista dalla steslsa le'g'ge 1923 e ,quindi sen~
za ef,fettiVio oner'e.

Ess~ incassano milion'i' in quanto l'aggio
'l':1:el6,71 per cento su diecine di mi'llioni, che
S'ono l'importo deHe entrat'e patrimoniali, dà
agli '8'sa.tt.o'l'is,tessi lla Ipossibilità di arri'0chirsi
indebi,tament,e cOin dall'Ho dei Comuni. Ora, è
verO che in 'sede l'egis:],ativa deve es's'ere mo~
dilficata la legge in mo,do che le co,ntrover~
'1ie, che soniC!sorte tra 'l!a gimisprude.nza '01'-
d'inal"Ì'a e quella della Oo'rte deì Oonti, pos~
sano ,esser,e nell'avvenire eliminate, ma io ho
richiamato l'att-enzione diel Ministero dello
interno ,e del Ministero deHefinanz,e 'sul'1!atUI-
t,e}a dlei Oomuni, pel'chè essi s'i fa'Gciano pr'Ùmo'~
tori della modifica lèltiquesta leggl0 e pel'lcobrè

,non ,ci .si trovi i~ (}ontinru,j eon t':r3isti coOn la
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pl'ecleld~nte giurisprudenza, .la quale oggi si di~
ehilarla in un mO'do e doman'i dà inv'ece a:ltra
,oon:benza che è 'contraddicente alla prima. E

:pOISIS'Ofar, rilevare che ment.re il magis1trato del
1936 idiÌchi'arava non dovuto alcun aggio sulle
,entmbe patrimonialì in mancanza di c.orrispon~

dente onere e di 'patuu1izione ,espressa, il magi~
strato dal 19,iO in poi ha ri'conosduto the
qÙest,o aggilo è E'lempr.e dovuto.

Come ci 131dev,e r,egolalre? Gertament,e sul19.
giul'lilsprudenza. È un danno però grave queUo
ch.e n.e d.eriva in quanto che gli .esattori 'perce~
pi,sc,ono spesso dei' milioni s,enza che ahbiano

nemm.eno es'atto le somme, ahe sono versate
direttamente ag1ì ist,ituti di credito senza pas~
sar'e perla teso'feria .esa.Horì'al.e; questo s'can~
dalodev.e c.essar'8, Io pregio, il Mini'stro di farsi
prQomot<o'r.edi un disegno dÌ legge che mod'ifichi
in s.ensoesplicito ,e chiaro la legge del 1923 e
'dia modo al;la magi'stratura di essere COil1se~'
guent'e nell.e su.e 's'entenz.e qua1ndo si tratta di
deliberare ,su queste contr,oveTsie che hailno
posto i OQomuni i,n conrliziolni di non salpersi
regolare inpl'oposito.

PRESIDENTE. 'Segue l'int'erI1oga'z~one del
;.=pnatore Varriale al Ministro dellà pubblica
istruzione: « peT conosoer'e se non .l"itenga 'con~
forme ad equità le giJ11stiziia est,ender,e ai mae~
stri ed ai pro~ess<Ori fuolri ruo,lo, mutilati ed
invalidi di guerra. il henefiC'io eonCl81S180con
l'artioolo 8 idl()lId8'cr.eto legl1slativQo 16 aprile
1948, n. 830, alle vedoVle di guerra maestre 08108-
mllltàri e pfloifess'oI'8'sse di 's,cuo,le m'e,di,e, del
passruggiQo in ru01Qo, senza 'concorso, fino a130
settembre 1949 allie condizioni e con le moda~
lità i'Vi d'ispO'ste ~ (661).

Ha facoltà fdli parlar,e 1'0InoreVlo1e V'enditti
SoHos.egr.etario di Statop.er 'la pubibHca i'str'll~
zi,on.e, p.e,r rispond.er,e a qluesta intefl'og'laz'Ìone.

VENDITTI, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione. Per pot-er e.stoender,e allft
eat.egoria alla qualB allude l'onorevol,e inherro~
gante il belneficioche l'articlolo 8 doel decreto

l.egilsl>at'i'v,o16 aprile 1948 conced.eall.e v.edo-ve
di gu.erra, ,oceofl'('rebbe un provyedimento l.e<gj~
slativo. Ma, indip.endent;ellllent,e dal rilievo che
le norme a favo're d.elle v-edove ,digu.err-a fu-
rono emanat:eI sia p.erchè il numeraooUe ben.e~
ficiari>e era esiguo e sia p.erchè si inbese c,on
quelle norm.e riparar.e a situazioni di inopi~
nata indig,enza, il Ministero della pubblica

Istruzione non erede opportuno odi prov,ò~
car,e un seeondo dis.egno di legge a beneficio
di coloro ,di çUiisi inter.essa l'onorevo,l.e int'erro-
gante_ La, mens legis deU.e norme, delle quali
beneficiano le vedove di gu.erra" è appunto
questa: cercare di all.eviar,e con un sostegn:o
.economico e con una pro'tezione mC>NIJle1.e
l'rane che il dest.iuo abbia ,eagionaho nell.e fa~
migliB alle quali il capo sia stato rapito dagli
eventi belliei. L'estensione del bem.eficio ai mu~
tilati .ed innlidi non sarebbe sorretta da un
egual,e fo'ndamento eCQonomico .e social.e.

Indipendenhemente da ciò, bisogna mant.e~
nere integro il concetto ohe, 'per ragg"iungere
,ma cattedra, quale ch.e sia, Occorre vin>ooJ.1eun
concorso. Qualunque pOS8a ,esse1re la somma
degli in:conv.enilentl ehe pres.enta o,gni eoncorso,
B88'0'è sempre il mezzo migliore per gaJrantire
un min,imum di qualifio;azione int:e:Uettuale e
eultural.e ,e pergaran tire il prestigio d.ella
scuola da parte di color,o che jns~gnano.

De'l .l'e'Sto, l'onorevole int.errogante, del qua~
l.e tutti ,conoseono la nQobiltà di 'CUOre .e la
::;,?Ueeitudine ,per color,oche soffrono, può es~
s,er,e sicuro ,che il Ministero d-ella pubblica

istruzione, attraverso provv.edimenti specialJ.ii,
ha già fatto per gli insegnanti invalidi 'e muii~
lati di guerra quanto d,aveva per dimostrar
loro la !gratitudine d€l Paes.e. Leggo, p.er non
inc,orrere in ,omissi.oni, tutto queHo,ch.e in vari

d'ecreti è sancito a favore d.egli im;'sglìanti
muhilati ed invalidi di gu.erra.

Poer quanto riguarda i COlwor":l; a ca tt.ed'1'e
di slculole medie i mutillati .e gli invalidi di gu.er~

.l'a part,ecipanti ai concQorsi stessi sono dlichia~
rati vincitQori .ed I€lnbrano, nel'laprop,orzione di
uno per ,ogni idi.e,ci posti messi a c'oncorso, a
far part,e della grarduatoria, purchè 'cons.egua~
no la votazione minima richiesta. ÌD qu~,,,to un

'primo b~nefieio.
Vi sono dispQosizioni ,p€,r le quali, s.e inva-

lidi .e mutilati, con la st,essa votazione gli
idon:ei entrano a far parte di g'I'ftduatorì.e ad
esaurim.ento. Ecco un s,econdo ben.eficio.

Vi ,.sono disposizioni ehe consE'ntono ai mu~
iilati ed invalidi di part.ecipare a roneol'si
senza prov,e scritte. rrerz,o b.enmiÒo,

Accennelrò, infine, alle disposizioni eh.e a3~
2,egnan!) a questa cat.eg'loria, n.el cQomput'Qo!dl8'i
titoli, un C'ongruo numero. di punti, in vista di
ta~le qualità.
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Benefki sono pure concessi ai mutilat}ed
invalidi di gU!è'rra in ordine wi ruoli tml1'sito:ri
e <Cioè: dduzion,e dei servizi g,colastici ri.chie~
sti 'per la ,parted pazione ai concorsi; facili ttì~
zioni nelr a.ss-egna;.:ion.f\ dei post~ speciali; cod~
fidenti nella valuta,zione dei titoli per le ferib:J
{; per l,e henemerenze dì guerra.

'rutto questo pElI' gli ins-egnanti medi. Ana~
lo,ghi henefici' ha,nno anche gli insegnanti ele~
mentari che Eiano mutilati ed invalidi di gUf'r~

l'a: ,eliminazione ,dell.e prove s,critte; pun~eggi
suppletivi; graduaLoria speciale ecc., per i
c()nlcoi'si a po-sti di ruo,lo tesbè ,esauriti; fÌ'du~
ziono del1p.edodo di s:8Irvizio s00.l.astico l'ichie~
sto; ,comput.o (;,ome servizio del t-Cll1p.osuc,c-ps~
siva alla mutilazione fino alla cf1ssazi'one dell<:'
ostilità; punbeggi aggiuntivi, in ordine a-i
concor,:;i per i ruoli transHori.

Più 'in là non si può andar(J, onor-2lvole Var~
dal,e. Se si superass-er-o questi limiti, si def'Ù-I'~

mel'€hber-o l,e st'esse norme gene,rali ehe pfie,~
sied'Ùno alla protezione di questa benemerita
ea teigoria.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla.re l'ono~

Nw'Ùle Var'rml.e pelr dichiarare se è soddisfatto.
V ARRIALE. La mi,a interrngazione, pre~

séntata vari mesi or sono, vi,ene solo oggi
alla discussi one per l'àl1'damento die,i lavori del
8enato. E;-"sa, a mio sommesso parere, non è
sorpassata, pernlalnendo quelle ragioni di
equità e di giust.izia rhe l'hanno ispirata. Mi
auguro che es-s'e possano pr'8valel'-e eliminando
sperequazioni di tratt'ament,o tra le varie ca~
te:gto,rie di insegnanti, tutti merit-evoli, per ~
gravi sacrificli subìti in wnseguenza della
gU8'rra, di gè'nerosa eOl1siderazi,one.

Tramuto p'crtanto la mia interrogazioll€ in
vivissima raccomanda,zione.

PRESIDENTE. Lo svolgimento deUe l'tlt.:re
interrogazioni all'm'dine del gi-orno è rinvia to
ad altra seduta.

Discussione e rinvio del disegno di legge d'ini-
ziativa del senatore Macrell:i ed altri: « Ri-
vendica degli immobili trasferiti ad organiz-
zazioni fasciste od a privati e già appartenenti
ad aziende sociali, cooperative, associazioni
politiche o sindacali, durante il periodo fa-
scista» ( 35 ) .

PRESIDENTE. Uordine del giorno reca la
'"lssione del disegno di le~J:!:edi iniziativa.

I
del senatore Macrdli ed altri: «Hiv-endka d'8i~
gli iIll/lllobili trasferiti ,ad organizzazioni -fa,sc.i~
ste od a privai i e già a,ppartenenti ad aziende
sociali, coo~perative, associazi'Ùni politiche .o
sindaeali, durant.e il ,periodo fascista ».

GHASSI, Ministro di grazia e !]i'ttSlizia.
Domando di parlare.

PRESIDEN'l'K Ne ha fa,coltà.
GRASSI, M1:nistro di grfJ,zia e giustizia.

Onorevol.e Pres id<:,nte, 'Onorevoli senatnrÌ, il
disegno di legge pr~sent'atn dall'-ono-revole 1'la~
crelli riproduce quasi bestualment,e lo schema
di decr'eto le.gi,slativoche il Ministero di giu~
stizia nel 1946 aveva presentato al Consiglio
dei Ministri di allora. Ma il dibattito del Gon~
siglio dei Ministri, che aUor,a pot,eva -emanwrf'
decreti legislativi, fu ampio e vivace, per cui
il disegrno di l,egge proposto non fu a,pprova.to,
e furono incaricati al,cuni Mi-nist'ri di esami~
na1',e il 'proh'lema, il quale ha degli 'aHpletti
importanti, ed inv'olge pr,obl>emi giuridici di

. grande rilievò,. Non .ci si mise però d'aecordo
nella redazi-one del disegno di legg,e; v-eUllIell'O
int,errogazioni ed interp.ellanze, e l'onorevole
Macr.elli, fatto suo ,questo dis-egno di l.e,gge, lo
presentò come iniziativa parlamentare.

,

Non c'è dubbi'Ù che il dis~gno di legge così
pr,esenta,t,o .rlall'ono~elv'nle Ma,cr.e1li pres-entava
1,e medesime, diffiooltà rileva t,e nel 1946, pe,r

cui la Gommissi,one, incarieata dell'esame ha
modificato in tal maniera il disegno di leggo
che il. t,esto proposto dalla Gomm:"sione è
completamente div-erso da quello proposto q.al~

l'onorevole Macrelli. Aggiungo, d'altra parte,
che dal mio punto di vista, .e er1ed'Ùanch.e da
parte di parocchi membri dell'Assemblea" vi P-
il deside,rio di pr-osental'e div-ersi .em.endarrienti
pE!I' precisare sotto l'aspetto giU'ridico~tecnico
la portata e l.e conseguenz'e del dis,egno di
legl~e. Noi abbiamo molte modificazi'Ùni da pr.e~
sen t'are, ma, data P.imp,ortanza di questiemen~
dwmenti, v,orrei fare una modesta Ipropost-a -e,
cioè, di 'permettere -ehe tutti gli emendamenti,
sia da parte del Governo che da parte dei se~
natori, siano pres.entati alla Commissione p'e!'
un esame appr-o,fondit,o, di modo 'ch.e venga al~
l'Assemblea un testo ,elabolrato, sul qurul.e il Se~
nat,o po,ssa rlapidamente pro.ced,eI\8I alla di8cus~
sione e alla approvazione. Questa è l,a pro~
posta che fa1cclo per una maggi'Ù're rapidità
dei lavori.

MA CRELL!. Domando. di ipwrlfllOO.



Senato della Repubblica
"

Atti Parlamentari ~ 1Ò321 ~

27 SETTEMBRE 1949DISOUSSIONI1948~49 ~ OOLXIX SEDUTA

PRESIDEN'l'E. Ne ha faeoltà.
MAICRELLI. Io non posso associawmi a,lla

Y'ichi'8sta che, vi'élne dal banco del Governo at~
travers,o la parola del Guanlasigilli. Temo chp.
si tratti ~ absit injuria 'Verbis! ~ non dico
di una manovra, ma di una misura diJatoria.
Io non posso dimenti,car'e, ono'revoli coHeghi.
che la mia proposta di leg!ge ~ che non ha

niente a che fare eon quella cui ha a,cc,enna.1o
il Ministro ~ fu pr,es,entata il 20 dicembre

1946, quando faceV10 parte del primo Go~
vemo de11a R.epubblica ita1iana, ,con l.ettera in~

.<'dirizzataa.l President,e doellConsiglio, insieme
ad una relazi,one, .compl,eta i'n olgni SUB,part,e,
esegetica neirigua,rdidoei singoh articoli, r,e.
lazione che spiegava la portata della proposta
di l'elgge e dal 'punto di vista giuridko e dal
punto di vista, s'oprattutto, squisitamellt,e rpo~
litic,o, morale ,e sociale.

Purtroppo la mia proposba di legge si arenò.
Passò un lungo peri,odo di L'8Illlpo senza che
v-enisse alcun provvedimento da ,p.arte ,dell Go~
v-erno, .e aHo'ra dovemmo iniziare, ,all'Asg.em~
blea cost.ituente ~ lo rkord8lral1lno molti ,col~
lelghi ~ un fuo,co di .fila di i'nt'erro~azioQlli e di
int>elrpellanze. E avemmo moHe rispost'8I, ver~
baH 'e !scriitte. Acclennerò all-e principali.

In data 25 'giugno 1947 il 'Sottosegretari,o
a'lla Presid€nza de'l Consiglio ri,spond'e<va oo,sÌ:
« Da mesi, anzJ' da anni, i Ministeri compet,enti
si 8'o,noscambiati 'propo'sliti e pr,ogetti per v,eni~

r'e incO'ntr'o aUe diverse esigenze che tJlebiboll'o
eSlsere t,e'Uute presenti in materia. NeUa fase at~
tuale vi tè un progetto ria,ssuntiv.o ~ que110,
fo-rse, a cui alludeva il Mini stroonor-evole
Grassi ~~ dimmat,o per il none-ert.o di rito ai

dicast,eri inter,essati À>.La Presidenza del Con~
siglio rimise in quella ,ocèasione uno s,chema a
colui ..:;he vi !parla in quest,o momento, invitan.
dolo a fa,r,e tutt{} le osservazioni del caso. To
mi affrettai a presentare lie osservaz'ioni, .so~
prattutt,o valendomi dell'op,eradli valorosi 'civi~
listli, di uomini yoers.ati in mat,eria, per timo,r'8 di
incolrrere i'n qualche errore, 's'o!prattutt'o di na~
tura' giuridica, e inoltrai quest1e! mie ,o.ss'erva~
zioni fin dal lugllo 1947. P,oi, anCOira una pa~
rentesi di sHenzio, e aHora, il 4ottobr'e 1947.
ritornammo alla carica, noi,partie-ollarmente,
del Gruppo -repubblicano. Avemmo una nuova
risposta ,evasiva del Sott,osegr,eta,rio alla Pre~

s.id,elnza del Consiglio. Nuovo assa1t.o, nuova
richi.esta: il 22 novembre 1947 anc,o'm una ri~
sposta c1ella Presic1enza del Consi.glio in cui
si die,eva, ,che il Consiglio dei Ministri n.ella
s,erduta d,el 5 novembre 1947 a/veva demandato
ai Ministri d8l11'int,erno, ,del t,e,sol'o ,e delle fi~
nanz'e, l'inc,arioo di provveder,e alla formula~
zion.edello schema d,efinitivo. Eravamo ancora
nel periodo in cui l'Assemblea c!olstituent.e
funzilonava 'e lalv,or,ava. L'A,s,sem:blea clo'sti~
tUlélnte si è sciolta, ,abbiam,o avuto 1'8 nuove
elezioni e siamo arrivatii alla Camera e al
Senato, !finohè ho d,ovut.o a,ncora, perslst,endo
il .sHenzio" riprendere la Via Orucis. Ri'cordano
i' 00Ueghi cOlme io piÙ volte ho accennato ,a que~
sto problema che:, s'8Icondo me, è di importanza

eccezi'onale ldla,l'punto di vista non 80,1,0plollitiico,
ma ,SOlprattutt,o moral>e. 80no ritmnato alla
carica, ho chiesto l'intervento del Governo, la
pr'esentazio,n.e di una qualche proposta di leg.
g,e ,e in data 13 lugho 1948, di fronk' ad una

risposta quasi negativa d,el SottoHegretario
alla Presidenza del COiTvsiglio, dichiarai che
avr.e,i 'presentato quella p,ropo.sta di l,egge che'
io aV'EIVOrassegnato alla Pr,esidenza del Con..
sigli o d:ei Minishi fin dal 20 dl('embl'e 1946.
80no dunque quasi 3 anni, ,on01'8vol,e Mini~
o:-tro-,che noi ,discutiamo questa mat.eria, SOllO
3 anni ehe dib'aLtiamo questo pr,oblemae nelle
Assembl.e,e e suHa stampa.

Emendamenti':' PerfettamellL,e cl'a,ccorclo. Non
penso che la proposta di legge che ho pres'en~
tato non sia susrettihHe didiscussl,oneJ .e di
modificazioni, anzi mi sono acc'odo che la
Commissione dI gl us tizia, ,rhe a sua volta ha
nominato una s,oLtocommissione, ha modifi~
eat.o s,ostaJlzialmentoe il m}0 progetto. Il c,ol~
lega LU8su ha pres,entato degli ,emendamenti.
Li vuol,e preS1tintare anche l'onor,ev,ole Mini~

"tro? Li pr,es,en ti! Ormai questa tè la prassi,
la nOrma che si S>egu8 per ogni progetto di
l,egge che si presenta a.1l'Assemblea: discus~

sione di .o,rdine generale, 'emenùamenti che pos~
,s'ano, an1che cambia,re in toto un progetto di
legge, ma. seguiamo quella Iche tè la l'ego'la!

Onor'8IVloileMinistro, 11'0011vorr.ei che noi ribor~
nas,s,imo a perdere d,elI tempo tra la Comll1is~
sione, l'Ass,em£lea, il Gov,erno e il dka::,teTo
competente. Qui si tratta di problemi impor~
tantissimi. Lo so, lo ha detto l'onorevoTe MI~
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nistro: sono soprattuUo qUBstiGni giuridiche
dellÌeatB. Qualcuno ha parlat'o anche Idi sov~
vBrtimento delle norme dli' diritto privato! del
Oodiee civile. Non cre'dlo ehe si arrivi fino
a questo punto attraveTlso la mia prOpIO!sta,
però non bisogna dimentiicare, ,01ll0revo,u col~
118'ghi, ehe si tratt'a di una materia ,suNa
quale H <Senato della Repubblica 'i'taliana,dopo
quello che è accaduto, dopo il tragic,o venten-
nilo fascista, deve pure dire una :pa,rola defini~
t'i,v'a.

Se è Vlerr'oche si è fa Ho qualcos,a, sia pm*'
in forma limìtata, a proposito delle l,eggi raz~
ziaJi, che fur6no, na~urahnentB, ahrogat,e e per
cui si provvide anche a r€stituir,e, pa,rzi'al-
mente, quelli d've erano i beni soUratti aUe
comunità €lbraiche o a singoli ebrei, io penso
che ci t1'oviamo di fr,onte ano st,ess,o diritt,o e
aHo stesso dOiVel"8per Iquanto rirguarldlo i cit-
tadini e g1i enti pubb'lici ,o prlvati. Pier que-
2t,e ragi,oni i,o chied,o che il Senato v,oglia in-

vece decid€l1'el -che si discuta fin da oggi il mio
pro@etto di legige. Onortevoli eoHeghi, in sed.e
di dis'cussione general,e ognuno faccia cono-
scere il pr>olprio 'p,ensie1'o. P1'eslenti gh emenda-
menti ,e di questi noi di occuperemo.

Nella peggiore ,delle ipotesi i,o potN~i eon-
Is'entire Il/dun rinvi'o solai dopo che fosse '£i'ssato
il giorno Idella discussi,one p-er quest,o dis,e,gno
di leg'ge. Però io temo, ,0nÙ'fev'0Ie Ministro.
dato che noi siamo alla vigilia del me,se dI
ottobre 'e ,dato che, -come gli onO'r€v,oli coUeghi
e l'onorevole Ministr,o sanno, noi en~ro il 31
,ottobre dobbiamo aver ,esaurito la discussicme
dei bilanci, io temo che di questa, legge non si
riparlerà. Potr.emmo fors'e fare d€lle riuni'Ùlli
f\ delle sledute mattutine ,e notturne; sono di-
sposto anche a quest,o; pelrò Testi chia,r.o che
se non c'è una garanzia precisa, assunta dalla
Presid,enza dell'Assemblea io mi oOippongo ,al

rinvio della discussione. (Approvazioni).
PROLI. Domand,o di parla,re.
PRE,SIDENTE. Ne ha fll/wHà.
PROLI. Onorevolì coHElghi, br,evissime pa,~

1',0108su questa. ipregiudiziale arvanzata dal~
l',onorev,ole Ministro, con la quale si chiede il
rinvio dI questo disegno di leglge nuo,vamente
alla Gommissi,o,ne diellla giustizia. Io non deb-
ho 'r:Ì1petere la st,oria e le vkende di ,questo
disegno di l,egge in quanto che esse sono sta~e

,esauri,entemente ,espost,e dalcoHega Macrelli,
che è, insieme ad ,altric.oHelghi, l'autore
do8l dis,egnQdi leglge medesimo. Una cosa è
certa ed è C'he questo dis1elgno ,di leggl8, che
eoncerne una mat,eria così contro'versa e deli~
cata, ha avuto un ampio esame e ha susr.itatù
un prloro'l1dlQl \dlibattit,o. 'quando. H probLema
è stato sviscerat,o in sede di Commissione. Ci
sono st'ati molti puntiiin contra'stollsui quali 'si
è svoHa la discus,si,on€. C'è .stata perciò un
lungo ,ed ampio eSalme da ,paTto8 deHa Com-
mis.sione. PelI' questo noi non vediamo la ra~
gionedi que'sto rinvio. Può s,mnbrareanzi che
ci ,sia uno scopo ,dilatorio. lnd'aHi se: questa
disegno di legge dev.e, tornarle alla Commis~

8i,0'11'ed,ella giustizia. e det'erminar,e un nuovo
dibattito, allora t,emo ,che si andrà a finire alle
cale!nde gr.eC'he. Io penso che ,sia bene aprire
la discussione sulearatterc generale ,della leg-

@E", come ha doetto il senator,e Macr:elli. Met~
tian:t0 quindi il disegno di l'elgg,e all'.ordine del.
giorno e gli emendamenti che saranno. presen~
tati avranno la lOTO decisione.

BOSCO. Domando di parllare.

PRESIDENTE. N€ ha faeo1ltà.
BOSCO. OnoT,evoli colLeghi, farò una brle-

vissima dichiarazione, a nome del Qruprpo d€~
moc<ratieo cristiano, per precisaTe innanzi
tutto ,che noi non abbiamo int,enzione di in~
sabbia,re .ques,~'o disegno di leg,ge, tanto è 'Vie.ro
che senat'ori delillostr,o Gruppo hannodat,o
la l,oro eollaborazione attiva alla Commissi.o~
ne che -lo ha a lungo discusso. Se non ,che,
appunto po8r l'importanza della mat,eria, rico-
nosciuta anC'he daU'.onorevole Macl'eIli, noi
ritenhmo che il disegno di legge meriti una
più ampia eonsidelrazione, a'nche perchè la ma~
t,eria interessa al he Commissi,oni, interessa.
ad ielsem;pio, la prima, che potrebbe. ev,entual-
mente dar,e il suo parere per un'estensione del-
l'articolo 1 ai beni dei Comuni; int,eressa p.oi
quella, di lfinanza 'e tesoro pi8lrchè molti di que~
sti beni a,ttualmente Ianno parte d.el Demanio.
dello Stato. Inoltre, dato elle sono annunciati'
emendamenti sostanziali, una più attenta con-
"iderazi,one: dei vari artic,oli del disegna di
legge potrebbe abbreviar.e la diseussione in
kula. Infatti quando noi abbiamo discusso di~
:::egni di l,egg.e comples8'i in materia di lavoro
>Odi procedura civil.e, abbiamo dovuto l'icona-
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scere, una volta iniziata Ila discussione, che
le questioni nom si prest'avano ad 'essere
risolte in Aula ed abb'ramo dovuto ,s'o,sp'en~
dere La, s'eduta e premÌie,re accordi in riu~
nioni ristr,ett'e. Perciò siamo favor,evoli alla
sosp,ensiva, pure assodandoci al voto' del~
l',onor.evole Macrelli che la Commissione, ab~
bia a riif.erire nel più brev,e t,empo possibile,
perchè non vogliamo che si pensi ad un tenta~
tivo di insabbiar,e il d:i.sl81gnodi legge.

TERRACINI. Domando di paTlare.
PRE,SIlJENTE. Ne ha fa,c.oltà.

TEHHACINf. lo sono liet.o che la hrev.e in~
eert.ezza insorta al momento in cui abbiamo
e,ontemporaneamente chiesto la parolla, io e
l'onor,E1v.ole Boseo, sia stata risolta in modo
che quest'ultimo ha per primo parlato. Ciò
infatti mi perml>tt.e dì porre in rilievo la .:3i~
tuazio:ne caratteristica che la sua dichiarazio~
ne ha po.sto in luce. Risulta dunqu.e che il
Gruppo democristiano, di cui non so s.e qu'al~
che memhro figuri fra i pr,opoll'enti di questo
disegno di legge, ~ ma mi pare di sì ~ ha
pres.o posizione per il rinvio. Formalmente
esso non fa ,che appoglgiare una proposta del
Ministro; in r.ealtà fa qualche ,c,osa di più. Il
Gruppo d.emocristiano ric-on~erma qui queHo
att'~ggia,mento, divenutogli solito, di e'vita,re
che venga modHicata qualunlque cosa di ciò.
che la Repubblica ha eN~ditat.o dal :pefi.odo fa~
scista,e '0he 11\on sia già stata modificata nei
primi tempi della sua esistenza.

Onor.evoli colleghi, c'è un unic-o int.eres.se
in gioco in quest,o mOmfeiIlt.o, ,ed .è l'interesse
di coloro che' abusivamente .det.engono dei heni
che debbono .ess-ere re.stituiti a. colm,o che ille~
g,almente ne sono stati privati. Non si di,ea che

si tratta di d'i'fendere l'interess-e pubblico, di
una mi,gliore soluzione legisla.tiva d,el proble~
ma,. Pr,orprio, dai banchi della maggioranza si

accusa il Parlamento italianQ di ,essere lento
nelle .sue decisi.oni. Ma quando questa l,em.tezza
è già rhl:scita ad accThmulare am.ni ed anni di
attesa su di un pr,oyvedimento di legge, er~co
chepropr.i<o. Ida qu.e,i banchi ci si 'O'pp0:l1,e,non
dico ad aec.elera.]'e, ma ad affrontare la 801u~
zione di un 'pr,oblema O'oncret10.

Onorey.o1icolleghi, tutte le n0'str.e Gommi.8~

sioni lle@i.slative ~ e non solo quella /(Ìiel T'e~

soro ~ potr'ebhero rivendic'are, cia'scuna per

sé. il cl'lritto Id~i,ditè sUlll'argomento la propria
p.arola. Ma la 'struttura essenziaJle che noi ci
siamo data vuole che soltanto una Gou].mis~
sione, quella che ha tit,olo prlimario alla ma~
teria, debba studiar.e e decidere, mentre i mem~

b1'1 deUe altre Comnti'ssioni pOlsson.o .dare il
l'oro cont,ributo Ij:i legislatori so'lol quand:o la
questione in .cansa viene ,in esame nell'A,s'sem~
blea. E, per questo dis:egno di legge, .la iCom~
milssio'l1e .di grazi'a ,e giustizia era la eormpe~
tent'e. Non per nulla abb'lamo oggi il Mini,stro
di g;iustizia al banco del Governo pera:£fron~
tarne la .discussione. Per affrontar'l,a, 'O[lore~
vo~e Ministro Gra.ssi, o pel: ,eluderla, anc,o,r'a ~

una va lta? E<vid.entemen te p.er el uderla.
GRASSI, Ministro di g7'azia e giustizin.

P.eT affrontar la.
TERRACINI. Per qu{'sto appunto non ,sono

d'accordo con il collega onor.evole Macrelli il
qnavel, pur dkhiarando di non desiderare il
rinvio, apre !poi egli 'esf..es,so una picO'ola p.orta,
quant'o m.eno aid un pic(~'olo rinvio. Eppure leI
stesso, onorevole Macrelli, ci diceva che se ci
fosse un piccol.o rinvio non si potrà non av.ere
poi il lungo rinvio.

lldise.gno di legge è stato ampiamente esa~
minat,o in Commissione. e a'bbiamo sott'occhi0
relazioni e testi vari. Crediamo perciò che si
possa '0'rmai discut.ere, .e desideriamo che sen.
z'altw sia iniziata la di3cussione. Vot'er,emo
pertant>o contro la pr.oposta di rinvio, anche
contro nn rinvi,Q ,subordinato ad un termine,
perchè è ora. che la grav,e situazi,one creata
a tanti Enti po'polari .dagli atti .di m'bitrio Id!el
fascl~'smo venga superata e Isanata. Di una
COisa dobbiamo preo1ccuparc;i, a parer mio; ma
nOn già dell'ipotetico sovv.ertimento del djrit~
t.o che disoonderebbe dalla nostra legge (trat~
tand08i di legge, che è fonte di diritto per an~
tonomasia, non vedo davver.o cOlme ciò potr.eb~

be ,avvenire!), sibbene -di restaurarefina,lment.e
il diritto 's'ovv.ertito da;l fasci1smo. Facciamolo,
onoll1evol/i cotJeghi, almeno in questo piccolo.
ambito.

'CINGOLANI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha fac1oltà.
CINGOLANI. Parlo a. nome d.el Giruppo,ed

intendo fare una pic-cola chi,osa al discorso

d'ell'O'nore,vole Terracini il quale, con <la sua
801H'a estrema abHità, porta la questione sul
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pianostr>ettament,e rp,oliti,co bcendo anche un
pro,cesso non ,soHanto all'intenzi,one del Grup~
po, al qua,le mi onoro Idli appartenere, ma p'er~
fino aUe intenzioni CLeU"otlliO'r€!VoleMacTelli.

Onorev'ole Tlerracini, se ci mettiamo su que~
sto tierreno' del pllO'ces.S'o.all-e intenzioni, cr'eCLo,
che pot<r:emmo far,e una buona gara tanto
dalla sua part,e quanto da;lla nostra. Limitia~
mod a constatare un fatto: l'onorevole Ma~
cT,eIli ha stU'liiato a,ppas.sionatamente il pro~
blema, tanto più che egli ha fatt,o dleHe espe~
rienz,e nella sua terra e nel suo {"ollegio. Non
per nulla 1:La V oc,e Repuòblicana» di ieri
non ,parlava del pr,ogeHo con il tit'olo che ha,
ma intitolava C'osì il pI'ogl8ltto Macrelli: 1:Ri~
torno ai repubblicani -d-elle case repubblicane Il.

Ora non s'o se l'onorev,ole Marrelli sia, molto
grato al dir.ettore del suo gio,male pm' aver'e
minimizzato -il problema, il qual'8, 'invece, af~
fermo 'ess.ere molto grav-e, molto estes.o in
t,utta Italia 'e va affrontato' in pi,eno" ma va
affrontabo ,con por,ofonda conos,cenz'a .di causa.
Quando v,edo che questo di,segno di le~ge ha
un rela,to'lIe dello s te:;::,Ropa,rh to dell',on or'evol,e
Macr,elli, che ha addirittura presentato un se~
c,onda Ipr,o,getto di legg,e, vuoI dir,eche an.che
in s.eno al Gruppo repubbli.cano, che c:ompatto
ha ,pres.entato qU2ISt.Opr'ogetto, non di,eo ci sia
disc,ordia, ma, vi è una div,ersità di valutazion'e
del pr,oblema.

Ora che 'co'sa vi ha chi,esto il Ministro? Vi
ha ,('hiesto, cosa che noi one::otamente crediamo
di pot,er consentire dopo l,e sue -dichiarazioni,
di fa.re cioè un qua10hecosa che p'ossa otte~
nere l'unallime (',ons€-nso d,el s.enato. Qui non
è p-ermesso a nessuno di cred,e're che chi è fa~
vorevole al rinvio, per sè stesso sia un fa,sci~
sLa nascosto'che vuoI eo'nservaN:' i heni a co~
loro ,che li hanno usurpat.i. Non è l,ecit,o dir,e
questo (se avete delle pr,ov€ tiratele fuori), ma
quando noi diciamo ,che vogliamo fa,re una
CORa seria che ri.'3lponda al diritto € agli inte~
r,essi d,el1a Nazi'one, non ve lo diciamo per an~

dar'e a seppellire al1el calende greche ques to
disegno di legg-e; il disegn'o di legge v,errà di ~

scusso appena ,saranno approvati i hilanci, e
voi per questo non avet,e il diriHo ,di dir,e che
lo vogliamo insabbia,re, per,chè questa non è
la nostra volontà. (Applm.tsi).

LUS.SU. Domando di parla,r,e.

PRE,SIDENTE. Ne ha ~a'00ltà.
LU8SU. Prendo la parola pel'ohè a mio 'Pa~

l'ere si dev,e vota:r,e c,ont,f'Ola propo>sta, di rinvio.
Per me si può rimanere estranei ad ogni

questione polibca. Io non vogIi'o affrontarla
oggi. Sta di fatto questo: che se que.sta Assem~
blEia,aderisse alla preghiera del Ministro Gual'~
dasigilli, noi entreremmo in una: pro,cedura
parlamentare estremamente pericolosa. La pro~
l)Osta dell'onorevole M8Jcrelli è stata presen~
tata alla Presid'enza del Senato il 7 luglio:
dal 7 lugli'oad oggi sono decorsi oltre due
mesi e mezzo. Perchè l'onorevole Guardasì~
gilli, che certamente segue vigile i lavori pal'~
lamentari, quando il disegno di legge è s,tato
presentato alla Presidenza del Senato, non è
intervenuto 'immediatamente per chiedere che
la Commissione volesse esaminare anche j

suoi emendamenti ritenuti necessari per la
preparazione della legge? Egli ha a,tteso due
mesi e mezzo. Ebbene, permetta l'onorevole
Guardasigilli che io dica ,che questa sua con~
dotta è da ri'provare. Francamente, nell'inte~
resse della procedura dei lavori par!:amentari,
non si può ,aderire ad una richiesta ,dielIgenere,
ed è per questo ehe, a mio parere, quanti han..
no a cuore lo svolg,etsi regolare dei lavori del
Parlamento, dai quali dipende la vita polibca
del Paese, dovrebbero tutti votare contro la ri-
chiesta del Gual'dasigilli.

GRASSI, Ministro di grazia e giustizia.
Domando di parlare.

PRESIDEN'l'E. Ne ha facoltà.
GRASSI, Ministro di grazia e giustizw.

Desi,dero far,e d,elle brevi considerazioni. Io
ho presentato una pJ"Ioposta che aveva un
semplice carattere tecnico. Infatti, dkevo: pCI'

evitare che il Senato perda molto tempo nella
di,s.cussione di merito, dal momento, ,che noi non
abbiamo lavuto il tempo di presentare gli emen~
damenti, che sono costretto a presentare j n
questo momento, prego il Senato, se lo crede,
di rinviare ,alla sua Commissione l'esame
complessiv'o di questi ,emendamenti, che i:ntac~
cano profondamente il disegno di legge, in ml1~
niera da poter venire qui, in sede di discu3~
sionle, con un testo nuovo.

Non pensavo mai ehe su questo sfondo per~
fettament,e tecnico si inserisse una discussione
di carattere politi,co come ha faHo l'onorevole
Terrrucini. Qui non si tratta di politica, nè ili
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modificare nè di insabbiare, nè di cercare di
correggere dal punto di vista politico il dis('~
gno di legge. D'altra parte, onorevole Terri1~

ci'ni, vorrei domandare alla sua le,altà: qnesto
disegno di legge fu proposto nel 1946. Orn,
nel 1946 mi pare che ci fosse un Governo tri~
partito>, di cui ,facevano parte ,anche uomini
dellta sua parte. Il Governo aveva i poteri le~
gisl,ativi. Perchè, se il problema aveva tantét
urgenza e tanta importamza, il diseglllo di legge

non fu approvato e non venne emanato il cleo
creta legislativo? (Vive approvazioni da dI].
stra) .

TERRACINI. Si tratta ma, semmai, di l'i~
parar1e a quell'errore.

GHASSI, Ministro di grazia e giustizi.,.
È vero che siamo in una AssemiblfJa ,poMtic'a,
in cui ogni argomento può diventare e diven~
ta politico, ma non eea il caso di farIo in que~
sta occ,asione. Onorevole Terrrucini, lei ha per~
idlUt:Ouna buona ,occasione per tacere. (Inter~

T'I.!zione dalla sinistra).

L'onorevole Lussu rivolge, poi, una specie
di accusa di negligenza :a questo Ministero.
Con la stessa meraviglia mi rivolgo all'onore.
vale Lussu: questo è un disegno di legge che
ha avuto nella Commissione un rifa.cimento
tale per 'cui i 23 articoli della proposta origi~
nari:a sono ridotti a 10, e ciò vi dimostra Ja
diff.enmza 'enorme di conr:'é'zione. Gli onorevoH

senatori sanno che gli uffici competenti del
Ministero esaminano le proposte di legge e
presentano al Ministro gli emendamenti; ed
in ques,to periodo mi sono state presentate dE'lI>;
osservazioni così profonde che non potrei di
frol1i~e all'Assemblea legislativa non riferil'e;
ma non :credoche in questa sede, in una di.~
scussione r,apida, possiamo riuscire a trovare
la formula completa e giusta. Ì<.1 logico che
questo esame si facda davanti alla Cammis.
sione. Si tr:a.tta di sfrondare la discussione da
,ogni a:sp.etto po'liLico e podarla ne[ campo

t,ecnic,ol.So.Jo cOlsì riusciremo :ad andar-e in~

'contro al desiderio dell',onorevol-e MacreHi,
che rimonta a molti anni, e solo così potremo
fare una legge che sia giusta e che nOl11offen~
d:a i princìpi fondamentali del nostro diritto
civile.

PERSICO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha bcoltà.

PERSICO. Non 'come presiden.te della Call;
rmissionfJ della giustizia, ma p,ersonalment'e,
per,chè Inon ho avuto nè il t-empo, nè la possi~

biilità d'i clonvocare la Commissione, cr-edo che
questadiscu8'sio,ne amichfJvole de'bba -esser-e
ridotta in termini puramente giurildlici. lil Mi~
nistI'o, ci dice ,che ha necess'ità di presentare
una serie dli 'emendamenti piutt:a,sto radicali.
al disegno di legge che noi conolsciamo. Quin~
di ci tro,veremmo in questa situaz'ion.e aibnor~
me: che non è un 'Senat,ore, che ;sui singoli
artico,li propon.e un eID-enidamento, ma è il Mi~
nl:stl'O Guardasigilli, il qualfJ Idlice che,stu~
diata la legge, .sli'l pure 'in ritardo, tro'va che
a lcuni articoli v'anno 'prlufondamente modifi.
cati. Ora noi, che in Oommis,sione di giustizia
abbiamo a lungo esaminata 'la 'leggfJ e a hm~
go discusslo, gIri art'icoli, tanto che la rel'azj.o~
ne Boeri si stacca pr,o,fondamente dal t'esto
.original'e del s-enatOf'8 M,acrelli, .sappiamo qua~
[e importanza pratka ha questa l'e'gg.e, quali

ilstituti d,el Coid'ice oivile intacca -e adatta
a"lla nuova situazione che 'S'l è ve'nuta far.
mando attraverso il camibiamento del regi~
me. -Come po,s,siamo quindi negare un esa~
me sia pnre hl~2Nissimo da part,e d.ella Gom~
missione dei lllwviÌemendamenti mini1steriaN,
come poss'j,amo nBgare di a,derire alla richiesta
dell'onor'lwole Guarld:asigilli? Noi non voglia~
ma insabbiare la legge. Ho fatto di ,tutto, come
presidente dell'a seconda Commissio11lle, perchè
essa v-eniss.e discUrssae perchè al più pr'e~
st,o fOE'.E'epresentata la r'ela,zi1onB. F,i,ssiamo

un giorno: la prima ;seduta di no'vembr'e, CÌ>oè
dire appen,a approvati i bilanci. L:3, Commis~
sione slarà in grado per quel giorno di fare
una nuova relazione, t,enendo 'conto degli emen~
dameinti propos,ti dal Ministro.

LUSSU. Qu€sta procedura è pericolosa.
PERSICO. Non è vero. Questo è un dise~

gno dI lègge di iniziativa parlamentare. Non
lo ha presentato il Governo, e quindi se oggi
esso ci Idice c:he ha d.elle mOI:l'ifjtched.a pr.oporre,
è giusto che la Commissione lie esamini; altri.
menti noi nell'Aula fa.remmo una discus'sione
disordinata e poco 'concludente.

MUSOLINO. Il \finish'o è stato invitato di.
verse volte e non si è mai presentato in sedA
di Commissione.

PERSICO. Non credo che lo !abbia fatto ap~
posta. Tutte le volte ,che è stato invitato è ve.
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nuto. (Interruzioni del senat01'e Proli). Ono~
revol'e Proli, non si riscaldi, ,perchè Si.alllO tutti
d'accordo su quesito disegno di legge. (Inter~
1'uzioni dalla sinistra).

MOLINELLI. No, la vostra reale intenzione
è quella di non approvare questa legge. Voi
non vole,te prendere nes,suna misura nè contro
lamona,rchia nè contro il fa,scisma,. (Vivaci
interruzioni dal centro).

PERSICO. Se noi facessimo la discussione
adesso e un articolo \'lenisse poi bocmiat,o, tutta

'la legge po>trebbe v~mir scardinata con gran
danno e con imprevedibile ritardo di alpplic,a~
zione.

Onorevoli colleghi, io parlo come colui che,
1€lssendo President'8 ,della Gommissione del'la
gius1izia, deve aV'ere una c~rta g:enerÌ'Ca tu~
tela su tutti i problemi di indole strettamente
giuridica come quello, che c'interessa; quindi
dichiaro di essere favorevole al rinvio del pre.
sente disegno di legge ana prima seduta dI
novembre, dopo la dis'cUJssione dei bilanci.

TERRACINI. E se la Commissione non
avrà 1lil1'cora ftnito questo lavoro? Perchè que~
sta sarà ce~tamen'te l,a situazione!

PIEMONTE. Doma:ndo dÌ' parlar>e.
PRESIDENTE. Ne ha fa;coltà.
PIEMONTE. Accedo alla propolst:a di rin~

vial'e alla prima seduta ,di novembr,e la di~
scussione di quesito disegno di legge, ma fa("~
cia consta.t,are una cosa ,ed è 'che questa que~
stiol1'e fu sollevata all' Assemble'1 Costituente
da-l oolle1ga Canevari per ben due volte 'e nei
due casi il Pr,egidente del Oo.nsiglio accettò
orkilini 'q..e1 giorno" impegnanti il Governo a
present,arle un provv,edimento legislativo ISU
quest>o argomentlo, c,o.me racclo.manda:z'io'l1€.
Sòno p3Jss'ati tre anni e il Governo non ha tro~
vato il modo di presentare lui un a,pposito di~
seg'lno di legg:el. COffi1Unque sia, non è la que~
stione dei trenta giornÌ'ché 'cambia la situa~
zione. Eeco perchè colgo l'occasione per dire
al Governo che quando esso accetta degli or~
dini del giomo. a tit>ol,o di ra,ciComaJ1Jd,azi,o'n.e
pe deve t>enere veramente conto ,e non deve

considerarli parole vane.
PRESIDEN'l'E. Pongo Ora in va,tazione la

proposta del Ministro della giustizia secondo
la quale il Governo presenterà degai emenda~
menti ana Commislsione che si radunerà per
esaminarli e presenterà una relazione. Il di>~

segno di l{3ggev.errà posto all'ordine del gi'or~
no non appena terminruta la discussione sui
bilanci.

PICCHIOTTI. Domando di pa.rlare per di~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha f3Jcol'tà.
PICCHIOTTI. Dichi:aro dÌ' votare contro

pe.rchè temo che si stabilisca un principio ve~
ramente singola.re; infatti Ise all'annuncio di
un emendamento su un progetto di legge che
è in vita da tre anni, si rimanda H progetto
ad Ulna Cmnmi,ssione, quando. la Commi,ssi,one
avrà studiato l'emendamento, b3Jst.erà che
qualche altro senatore presenti ancora un
emendamento per rimandare nuovamente il
disegno di legge, ana Commissione. E quando
si di'scnte?

PRESIDENTE.. Pongo in votazione la pro~
pOlsta d-el Ministro' Gl'russi.

Chi l'approva è pregato di alzar,si.
(Dopo prova e controprova è approvata).

MACRELLI. Dornando dÌ' parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facotta.
MACRELLI. Il Senato ormai ha approvato

una dilazione di un mese. Io l'i'chiamo l'a,t~
tenzione del Guardasigilli €IdeI Mini'stro del~
hnterno su una p:articolare situazione: noi
abbiamo délle procedure incorso, abbiamo
delle agitazioni in corso, in Romagna e nelle
Marehe, proprio per il possesso di immobili.
Sarebbe opportuno ehe in questo lasso di teI11~
po, prima che la leggle si!a approvata definih..
vamente e dal Senato e dalla Camera, il Go~
verno, wttraver30 gli organi perif'erici, pren..
desse i provvedimenti del oaso.

Discussione e approva~ione del disegno di Iegg~
d'iniziativa del senatore Palermo: « Modifiche
al decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262,
concernente l'istituzione di ruoli speciali tran-
sitor,i per la sistemazi.one del personale .non di
ruolo in servizio nelle Amministrazioni dello
Stato» (43-Urgeroza).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
di,slcussione del disegno di legge: «ModHiche
al decr'eto legislativo 7 aprile 1948, n. 262,
concernente !'istituzione di ruoli speÒaE tran..
sitori per la sistemazione del personale non di
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ruolo in ,servizio nelle amministrazioni dello
Stato» d'inizia,tiva. .del senator'e Palermo.

La Commissione ha presentato un nuovo
testo dell'articolo unico del disegno di legge.

Ne do l,ettura:

Articolo unico.

All'articolo 12 del decreto legislativo 7 apri~
le 1948, n. 262, sono laggiunte le seguenti pa~
role:

«salvo il riJspetto della per,centuale stabilita
dal secondo comma dell'articolo 8della legge
21 agosto 1921, n. 1312, a favore dei mutilatI
e invalidi di guerra ».

È aperta la discussione su questo :articolo
umco.

Ha facolltà di parlare il relat'ore s'enatore
Lodato.

LODA 'l'O, relatore. Il decreto legi,slativo '7
lapr\He 1948 numero 262, che alVeva 'pier fine di
'crear'e un'o.rganica ,sisto8mazi'o,ne,mediant.e la
istituzli.onedi rlJloli ,speciali transitori, Idielper~
sonale non di ruolo in servizo per l'ammini..
strazione dello Struto, volendo contemporanea~
mente porre termine a nuov'e a.ssunzioni, con
l'articolo 12 stabilì tassativamente: «dalla da~
ta di entrata in vigore del presenlte decrelto 0e8~
sano di avere efficacia tutte le disposizioni che
comunque Iconsentono l'assunzione di perso~
naIe non di ruolo ,con qualsiasi denominazi'O~
ne presso le amministrazioni deUo Stato an'"
cho8con ordinamento autonomo nel territorio
della Repubblica, ».

A proposito e a modifka di quelsto decreto.
l'onorevole collega Palermo presentò un dise~
gna di legge in data 31 lngHo 1948 con cui
riehiedeva che all'artl.colo 'iwa:nti citato v,eni,,'"
se aggiunlto il seguente <comma: «La disposi~
zione del comma precedente non si applica alle
assllnzioni necessarie per attribui're in ogni
àmministrazio:ne pubblica ai mutila,ti ed in~
~alirli di guerra la percentuale fissata dalla
IBgg'e 2 agosto 1921, n. 1312 ».

Appena venuto alla Commissione questo di~
segno di legge e io ne fui nominalto r'elatore,
mio primo pensiero fu quello d'i portarlo su~
bito 'a conosGenza del Ministro del tesoro e
della Presidenza del Consiglio.

Il Capo di gabinetto del Ministro del tesoro,
rispose con lettera del 22 settembr,e 1948 di

cui' leggo la parte 8ssenzi:ale: «In merito ri~
tengo opportuno fari e presBnte ehe il decreto
l.egislatiiV'on. 262 miraacol1segllire l,a fina.lità
di dare un',organica sistemazione mediamt,e
l'istituzione di ruoli speciali transit.ori al p.er~
E'onale nOln di ruo],o in s,ervizio. PremBS8'O
qua.nto sopra, tè ,ovvio che il divieto di nuove
assUllzioni sancito dall'articolo 12 d,el citato
d'8neto, n. 262, per l,e catl81gorie non di ruolo
non IPUÒritBnersi a'pplicabile nei oonthonti de~
gli invalidi di ~guerra ».

Da questa dizione della lettera appare evr~
dent>8 che 1'Amministrazione del tesoro, non
8010 non era contraria al disegno di legge pre~
sentato dal collega onorevole Palermo, ma an~
zi interpretava la disposizione d>811'articolo12
nel s'elnso che r,on quest,a non si fos8,e ¥i.eta't.o
il collo,camenlto deglir invalidi e mutila.ti di
guerra nella percentu:ale fissata dana legge
Labriola.

Infine questa lettera diceva: «Questa ma~
leda riguarda più stl'ettamente la PrBsidenza
del Consiglio ».

Per questa inter~enne alla Commissione il
Sottosegretario alla Pr-esidenza del Co:nsiglio
per i reduci, onorevole Martino, che, premetten~
do come foss,e inpr'epalrazi'ono8 un pr.o'vvo8dimen~
to di più larga :p.o'l'tata, chiese due mesi di .so~
spensione che furono accordati. Passati olLr,e
i due mesd as.s'8gnati,nul1la si è fatt,o di tutt,o
ciò. La citata legge Labriola è all'COll'ain vi.gore
ed è stata appJi.ca.ba dalla Amministrazione
dello Stato.,continurumenlt>8, in tutte le branche
per 108per0entuali spettalnti ,per questa l,egg-e
alnche pe,r gli avventizi, in halsle alla di,sposi~
zione del s-8condocomma. dell'artieol0 8 della
lo8gge 21 algolsto 1921. Che questa disposizio~
ne sia stata continuamente applicalta rilevasi
anehe da una circolare della Presidenza del
Consiglio 11 ottobre 1947, n. 216555/35567 di.
retta all'Istituto nazionale della previdenza
socilale.

Sicchtè io mi convinsi che il,disRgno di lcgg-e
presentato con 1'-emend3JmBntoappo,rta.to si do~
Vies,s'c:ap,pJ"iQtvarB.In ciò con mo8tutta la Com~
missilone, dopo averIo discusso, fu unanime~
illBnt'e d'aceor!do.

Si dice cho8questo progetto di legge importa
un onere per lo Stato. Niente di' tutto questo
perchè il terzo comma dell'articolo 8 dke te~
stualmente: «Su istanza dugli invalidi e mu~
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tilati iscritti come disoc,cup-ati presso le rap~
presentanze provinciali deH'Oper-a nazionale
deUa prot'ezione ed assistenza per gli invalidi
e mutila;ti potranno essere annullati i provv'~~
dimenti di as,sunzione del personale presso le
pubbliche amministrazioni, presso le ammi~
nlilstrazioni comunali e provinciali, pressai gli
istituti soggetti alla vigilanza gov,ernativ1a, non
conformi ru1le dispos'i'zioni Idlel presente arti~
colo )J.

In sostanza se ai posti spettanti per per..
centuale ai mutilati sira:rro state nominate per..
sane nOll aventi diritto, queste dovranno essere
hcenziate su richiesta dell'Opera nazionale,
per cedere il posto ad aventi diriltto.

Per tutte queste ragioni, ,che ritengo fon~
elatissime, chiedo che il Senato approvi il di~
segno di legge così ,come è stato proposto dalla
CO'mmissi.one, facendo c,osì un',o'pera di gius.ti~
zia ,a,favore di una claJsse benemerita, che p'0r~
ta ancora i 's,egni i'lldelebilti ,c1ella propria pas~
sione nella Lotta so'stenuta in ,difesa della Pa~
tria. (Vivissimi con-sensi e applausi).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revol'e Malvestiti, Sottosegretario di S'tat.o per
il tesoro.

MAL VESTITI, Sottosegretario di Stlato per
il tesoro. Mi sembra opportuno leggere atten~
tamente l'-arhcolo 8 della legge Lahriola 31
a1gOisto 1921, n. 1312, il quaJle 00sì ,si 'esprime:

«Nell'ammi,ssione agli> ultimi posti di ruolo
che ,so,no 0' ,si renderanno va,canti nelle am~
ministrazioni Id1eUoStato, nelle ammin'i'stra~
zioni provinciali e eomunali, neUe .az'iende
municipaHzzate e negli istituti sòggetti a vi~
gilanza governa,tiva, fermi restando i diritti
agli impiegati che saranno messi in disponi..

Ibilità per riduzi,one di ,or~anico, ,dov,rà esser-e
data la preeedenza agli invalidi di guerra, di
cui agli articoli l e 2 d-ella present-'e: l-egge, ehe
posseggono i requisiti richiesti dalle vigenti'
disposizioni per. l'assegnazione dei posti me..
desimi, e, qualora si tratti eli' posti da ass-e~
gnare per concorso, che abbiano conseguito
!'idoneità, sino a ch3 non sia stata raggiunLa
la proporzione di un invalido per ogni died
posti o fr,azione di dieci per gli impiegati am..
ministrativi e di ragioneria e la proporzione
rispettivamente dellO ,81del 20 per ,cento per
g<)Ì impieghi d'ordine e per i posti di subal~
terni'.

Egual-e preN'd-enza s,wrà data agli invalidi
per i posti di :avventiziato o di straordinario
,e,ceezionalmel1te a\lwora esi,st,enti pl'es's,o le am~
ministrazioni di cui al presente articolo ».

Allora, nel 1921, gli impiegati avventizi era..
no nel numero di cirC'a quattromila ed è chiao.

l'a la dizione della legge Labriola, la quale si
riferisce agli impiegruti di ruolo, anche per un.a.
ragione ovvia, pel'chè quando si bandisce un
COl1Jcor,so,si può sapere :a priori il numero dei
posti, sui' quali si determina la percentuale ri~
s-erv'at.a ai mutila.ti .e invalidi: p-er clent.o pos,t-i
a concorlso, ad esempio, dieci posti vengono
riservati per i mutilati. Evid,ent'emelut,e la stes~
sa cosa non si' può fare per coloro. che ven~
gono :assunti individualmente. Evidentemente
la legg'e prevedeva p-erò che su1 numero degli
avv'entizi in servizio nel 1921, «-eccezionalmen~
te» ~ l'avverbio è neHa legge ~ si dovelsse
oss,ervare la stessa percentuale. È perd.) che
il riferimento alla legge Labrrola, ,che dovreb -,
be avere una specie di carrutter,e interpretativo,
è in questo caso del tutto fuori posto.

Per queste ragioni, il Governo è ,spiacente
di non poter ruccettare il disegno di l,egge e d8~
ve pre@are il Senwto di, respingedo, anche per-
chè non è affatto V6ll'0, mi permetta di dido,
onorevole Lodato, quello che lei ha affermato,
che nessun aggra,vio verrebbe allo Stato dalla
appli.cazio:nle di questo progetto di legge, pel'~
chè l'arti'colo 12 d-eUa legge 7 aprile 1948, nu~
mero 262 ~ che Slt'abilisce i ruoli trasitori e
all'artÌ'colo l stabihs1ce ben chiaramente che.
C'oloro ,che soono in c,eirt,e condizioni vengoITl'o
-a,ssegnati a qiuesti ruoli transitori, e non si pos~
sono quindi lic-enziare ~ dice: «Alla data .11

entrata in vigor,e del presente decreto cess,ano
di avere .emcaÒa tutte le dispo'sizio1}.i che con~
sentano l'assunzione di personale non di nn~
lo, con qual,si'asi denominazio,rne, presso ~I~
amministrazioni dello Stato, anche eon ordi-
namento autonomo, nel territorio della Repub~
blica ». Il 'che vuoI dire che .se il Governo ,ac~
cettaSlse questa legg,e, si troverebbe automa~
ticamente impegnato a rispettare questa di..
sposizione anche in rapporto ai' 200 mila e piÙ
avve'lltiziche oggi ,sono a carico dello Stato.

Per tutte queste rlagio'lli il Governo, pur
con le più ampie dichiarazioni di deferenz:a e
risp>etto per i mutilati e invalidi' di guerra, è
spiacente di dover proporre ,che il disegno di
legge venga respinto.
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P ALERMO. Domando di parlare.

PRESIDE:0fTE. Ne ha fd.coltà.
p ALERMO. Sono veramen~e mexavigliab

delle dichiarazioni fatte cLall'onoroevole Sotto~
segrevarro per il tesoro, e sono soprattutto me~
ravigliato perchè esse <sono in aperto contra-
sto con la interpretazione data dalla Presi~
denza del Consiglio. Mi dis'piacoe di non ve~
d'erel al balleo del Governo l'ono.revol,e Audl'O()ùt.
ti, che fino ,a questo momento è stato presente in
Aula, p.erchè a.ppunrt.o a firma dell'onor.evol,e

Andr'eotti viene smentito in maniera preci'sfì
e eaJtegoriea quello ehe l'onorevole Sottosegre.-
tario per il tesoro, onorevole Malvesti1ti, ha di~
chiarato in questo momento. È bene qui in.
tend>erci una volta per sempre, per evitare
.equivod € per sanare una situazione 'Ch2~da
un rpunt,o ,di vista giuridico" l}olitico, nazio~
n alle, d'e'v,e'e'sser-e a,ff,rontata >8,risolta.

Noi nan :I1acciama altra in tutt'e 1>8\Q'Geas~a~
ni che parlaYle della ri'C01noscenz'a cbe il Paoe~
se deve a questi benemerilti :cittadini, ma quan~
da capita l'ocCiasiane di daY>8una prova tan~
g.ibUe d'el s,entimenta effettivo diei ralp'pT,esen~
bantidella Naziane nei '0all1Jfronti ìdii questa
glarila'sacat>8gorlia ;di cittadini, si t'ravana tutti
i satterfugi per elud>8re 'Ì loro. sacrasanti dirit~
ti 'e per ,evitar,e di mettere una buona volta i
muWati in ,candizio,ne di pater affralltar,e la

vit'a mediante il lavìO'ro.
Richiama br,eIV>8mentela staria d'i,Cl'u,esta pr'a~

getto di legge. Dapa l,a prima gue'l'1'a mandiale,
nel 1921, di fro'nte ,al faU,o che malti mutilad.
reduci dalla guerra :vittariosa, erano. senza
aecupazione, il GaIV,erno dema'CT'atica di aHara
sentì i'l b'lIsagno di fare una legg.e 'can la qua~
le div'entò abbligataria la silstemazione di mu~
til1ati in p'err,entuale dena mano. d'opera 'Va1i~
da Qlccll'pat'a. Questa -l'egge :flu fatta da un no~
stro autor8ivol1e oaUeg-a, il s,enat'O're Labriola.
In quel~la legge all'ar:tkolo 8 si stabi1isce una
per'centuale per i pOlst.li,di ruolo, Isi. stabiHsoe
pure che questa perc,entuale si appEea anche
agli avventizi.

In quell'epo-ca ~ Ì\Uitti lo ricordat'e ~ 1'av~

V'sntiziatoera un'eccez'ione alla forma no'rma~
le d'impi€ga. (!nesto avventiziat,o è andato perÒ

s'8mpre più aument'ando fina a raggiung,ere un
numero v'eramente notevoll,e. M,a qU1e,uo-che mi,
preme far noto al SenavO' è -che questa q ue~

stione è shta esaminwta daHa Presirl,enza del
COl1'.sigEo che eon sua dreokwe di ce t,e,st u(11~
mente Icasì: <rIl riferimentio f'atto dal 1egisla~
tore ai posti d,i avv,ent'iziata o id'i ,straordinari
€c(',e,zianalmente aneora ,elsi.ste,nti, ,à d.a TWITe

III relaziane unkamente con il parti0o'la.re
aspetta ,che l'aNV'entiziat,o assumeva nel mo~
mentlo. in cui -la legge v'enne ,emanata. È da
ritener:8 che il 'l'egisl-atareabbia vo-luto fa,re
espressa menzioil1,e d'el ,cara,tter,e d,el tutto ec~
,c,e~ionaleche :pot,eva allora aSSUlmerle la di~
sponibiHtàdi ro.s,ti di avvenLizio" ma 11'0'11giit
che abbia inteso limitar,e nel tempo la !effic.a~

'Cia della norma. L'€lcGezilanahtà va pertanto
riflerita non g-ià al1la norma, bensì ai presup~
posti di fatto della 'Sua applicazione. T,ah, rpre~
suppasti pat.eva,na 8Iss,e.re co,nside,rati del tutt,o
cantingenti in previsione di una ra,pida elimi.
,nazio,ne dell'avv,entiziat.a ».

Di modo chie la Presid>8nza -del Cansiglio ha
a.ffrontato i,llwoblema e ra ha risolto n>81moda
inldlicato nel ,pragetto di Leg-g.e,che io ho 'pre~
s'entato.

Ma vorrei dire !ch più all'onolrevole ISottos'e~
gretal'io,: n0'i ci t,rovi::umo di f.raEte ad uua
legge, quella 'dbl 21 agosto 19'21, che ha an~

c'ara efficaeia giuri.ctlea in quanta la nua'v~,
quella, del 7 i1IprH-e 1948, non l'ha abra,gata:

E alllora -come ,si può dire ,che la legge La~
briola ,e l'art'icol'a 8 non 'abbiano p'iù viglalr'e?
Io ricordo a me ste,ssa, onorevOlli coHeglhi, che

'le narme per l'interpretazione e la pubbHca~
zione èUeUeleggi, a']l'aJrtico~l,o 5, stabilisc,ona che
le leggi nan sona abrog-ate che da leggi paste~

l1i'o1'i'per 'd1i,chiarazionees'pressa del l-egilslato~
re. Io sfido chiunque a travar,e nella 'llegge 7
aprile 1948 una ISOlla dilchiaraz'iane esplicita
con la >q11Jiale:S'iabr1aga la v'8'0chia l,egg,e. Le leg~
g;i plo,ssono ,essere ancm'a abrogat'e per incom~

p'atibibtà doeUe nllav:edispos'j'zioni can lepre~
c,eden ti, ma nessuna incompatibilità <e'si'ste tra
lie due leggi in rdiscU!ssione,per'c.hè le nUOViedi~

s-pasi'zi'a'll'i regollano un'i'cament:e la questione
dcll'avv.entiziato mentre queUe ,pree.edm1ti si ri~
f,eri5cano s,a.Jtanta ai umtil:a,ti; nè ricorre, in~
fine, la terza ipo,t,esi quella cioè ,che la nuo~
va l,egge regola J'i:ntera mat,eria già r.ego'1ata
daUa legge anteriore, perc,h,è la materia rego~
b ta in QUJ2sta leg-ge nalll riguarld1a l"o'clcltpazio~
ne oibbhgatoria d>8i mutilati ed invalidi di
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guerra ma esclusiv8!mente riguarda 1'0bb'l'ig'o.
di non assumere aHro personale neLle pubbl'i~
d'l.e amministr-azione. Quindi Idal punt,o Ierivi~
sta giuridieo l'artico-lo b ha piena efficacia.

Ma ,non Iè tutto. N ai, onorevoli colleghi, ab~
biamo' ragione anche da'l punto di vist.a mù~
rate. A mio mo,do di v,edere non PUIÒ10 8tat,0
impunem~:mt.e violare la legge nè tanto m8'110,
<quando V'l'ene richiamato aUa osservanza, ri~
c:o(l'r,ere a \:avilli che' non fanno certament,e
,ono,re al Governo. Qui si parla di un onere al
quale l,o Stato andrebbe incont,r,o; ma qualul1~
que sia }'.oìiere il,o 'stat'Q ha il dio,vere di affrlQn~

tarlo. Esso aveva il dov,ere di assumere gh in~
Vlahdi, sia pure in percen tuali eon i vaEldi; non
10 ha fa'tto, ha violato la legge, .ora ha il 'dov8T2
di rilpa,rare. Ecco perchè si 'impùlle l'a:ppl'ova~
zi,nne de.lla legge in di2cussione.

De,sid,ero ane-ora fa,l' presente che il Go~

v'corno non si tè preoceupato mai della qU8~'
etione dei mutiliatli e invalidi Idf guer'ra. Oon
~a vecd1ia leggle L'rubrio!la, come ella sa, 'O'lW~
r,e-vole Mal1viest'iti, si stabiHv:a la 'P'er'oontuale
de15 per oento <dimutUati da assumersi pr'esso
le 'industri-e rprivatee dellO ,e del 20 per c,ooto
preSSIO' le pubblieh',e amministrazioni; eon la
nuova ilegge ,che fu ,cloneo'r<data Icoli i dirigenti

dell'a -wssodaz-ione, oll'orevo1i signori, que'sta
perc<ffiltual,e è la'umentata; e questo tè '10gieo
peIichè it numero IdllJimut'ilati è alumentato in
;s,egui'to alle 'gue,rre ,s.catenat.e dal 'fa.s-cismlo,.
Questa l'e<gge era pr-onta ,e dov-BVIa,essere 'wp~
proV'ata il 7 aprile 1948. In IqueUa data si riu~
nì i,l Oonsiglio idei Miniistri, ma la legg'e nOII1

,fu appr,ovata e iL Minist-ro Farrfani, titolare
d,el di'Clasteroç1el lavùro, comunieòal P'r'esi~
dent,e nazionale dei mutilati Id'i gruJerr'a ,che
aveva protestato per -la n1aneata alpprovazione;
che la legge non era ,stat-a a'pPl'ovlata perehè
il 'OonsigHo -dei Minilstri av,eva 'strubili to Idli
miglio,rame ,la p'8Irroentuale. Dall'a;rpri1e del 1948
~ad oggi sono pa.ssati quasi due anni, e questA,
,]leg-g'enon 'è st-ata all'cara portata all'-e,same del
Parla,mento. Ha il Gov-crno capi,to l'impor~
tanza di questo pr,ovvedimel1toY Aug'U:riamo~
celo: ed att'endiamo di port'are Ipr-Gistloil no'stro
esame su questa ,legge. Mientr!e si !8!spetta,
però, fac'C'iamo i'n modo ohe la vecchia l'egge,
,elan -Ira velcchia per-c,entluale sia -operant1e, per~
chè oon l'a,rticolo 12 della legge del 1947 tut~

t,e le 3ISisunzioni sono bloocate ,e tutti ~ mut,i~

lat'i ,restano ad att'end\er,e ansi'olsi e qualche
volta pieni di rancore, -che un pane ed un p,o~
,st,o sia 101'-0 ,ela,rgit-o. Per quanto si riferisce

aIl'-onere non t-acca a me inter-essarmene.
Di.cova !'insigne rela tore che, f?.()n la v'ec~

c:hia legg.e Labriola, l'Ass,oeiazione mutnati
aveva ullafàeoHà, quel1a, -ci'oè, di l'eG.lamat'è
.e ,fa,re .annullar,e 1<e assunzi,oni. Ma qnecto

l'Assodazio-ne non ha, 'potuto mai fare p{'r~
chè non aveva nessun.a pO'8'sibilità nei Mi~
nisterl di conbr'olla.re le aSlsunzioni. E di qui
l'a;ùuso.

L'AslsodazioÙ,e mutilati o~gi che cosa
ohi,ede? Chi'erde l'alpplilcazione della l,egg,e e il
ricro'lloscimelI1to del diritto 'acquisito ,con la
legge pr-e'Cl8Ident,e. In fondo, o'lloI1evole Sot tlo~
segretario, poiehè llelÌ ,si preiolccupa d-eU'olI1el'e,
a prescindere dal fatt,o ehe questo 'oneIie .lo

'

lJ1UÒ'S-enz'altro eliminare 'OOlnadeguati rpI1OlVve~
dimeIlt-i, tenga presente che la nuova ,jegg-e
che do,vrà venire al nostro eS'8!IDIe,con t,empIa
la Icon8<spOlnSilolneId'l- un'indennità s-pedale per

'i mutilati dilsolccupati. Ora poiehè l'indennità
spedal,esarà in -relruzione ,aUe nec:essith,piÙ

mutÌ'lat,i oc.cupel'ete e tante indennità in meno
vers,erete. Si tlratta, perciò, di una ,spelsa (U
gran lunga inferi o,rea quella 'previ'sta. Dimo~
striamo una vo:Ha ,per s-eIl:\pr,e ali mutilati,
'coin attli- Iprecisi, ,che il Parlamentoitahano non
è inrSienlsibUe alle 'loro ,sofrerenze.

Sj,amo, tut'ti d'accordo in quest'Anla ,e mi sor~
prende pr:ofomdaIlli8illte ,che il Go'verno slo,lo non
soia <d'a.c.col"do-con noi. Ma noi 'sper'i'a1no ahe
Id'orpo le dilchilarazi,on'i ,fatte daH'lonor,evole Lo,~
dato, oome -:rIelato,r'edella Gormmissi,o'ne, e dopo
<queUe fatte .da me, mOidestro orat-ore ehe vi par~
'~o lim nome dell'oppo,sizione, tutt'o ,sia chiarito
in mOldoch:e l'remendamento a11',articolo 12 pIOIS~

-sa passar,e danldocO'sì la p'ossibihtà a'i 1lliultj~
latJidi poter avere filnalmente una '8istema~
zione.

RUBINAOOI. Domando di parlaTe.

PRESIDENTE. Ne. ha facoltà.
RUBINAICCJ. Onorevoli ,colleghi, aliCl1!ni

melsi 1M ,sono 'i'l ,senato è statiO investito< di
una 'p'etiz'Ì-one pr,es'entata d,al P'r,esid,ente del~
rAssociaziolI1,e d-ei mutilati ed invalidi Idi guer~

l'a, ,che recava l,a firma di molte mighaia dli

mut'i1'ati di tuUe Je parti del Paese. Questa
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p.etizio.ne fuesrumina ta dallla Cammissiane
eompet,ente; io poi .ebbi 1'ana,)'.e di rif.el'il'He

in Ass,emblea. In qllcella alccasiane, l'Assem~

t'lea ullanimamentee.inise il vot,o che fasse af~
fretla to.'l',e2ame da. part,e della, 1a Commi8sio~
n.e del pirogetto di h)ggB pr,esentata d.a,l C'ane~
ga Pal1erma, affinchè si patesse rapidamente

eompiel"e un att,o. di giustizia 'V'eir'SOla catego~
ria d-ei mlutilati -ed invalidi di guerra.

r,o tenglo a ric.O'rdaT,e questo. impegna, Cler'ta~
ment,e non giuridico ,e nemmeno Ipolitico, ma
,essenzia,lment,e mal'al,e,ahe a1hbiama assunta
pr,enclen1d,0 in 'Co'lls'ideraziane la petizione re fa ~

cencIo. v'oti perClhè i'l pragetto di legg,e fasse
Iporta to l'a pildlamen t,e all'esame Idell' AsS'em'bl,ea.

r,o nan vaglia 'l'ipeter'e tuHe le ragiani che
sona state ,esposte dai calleghi Ladato. e Il'ana~
revale Pal,ermo a fa,v'ore dell'rappravazione
di 'questo dis!egno di :legg-e, ma va1glia sa~
~)l"attuLta fermarmi ,su quest,a punta, cioè sul
clavme mo:raJle ehe tutto il PaGse, da,i privati
j'mprenditol'i ano. 'stato, alla int,era IcaUettività
naz'ianale, ha verso questa categoria di .cittadi~
ni ,che hanno versRlto iIllal'o sangue e che han~
11Orvi'sto mutila ta la lara persona al servizio. del
Paes.e.

Io cr,elClache il Senato. nan passa rima:nere
insen,sibile di frante all'adempim~mto Idi questa
davere di salidarietà v'ersa i mutilati 'ed inva~
lidi di ,guerra -e sona 'convint'a eh:e IiI ,senato.
st'essa 1"Ìerall,aseerà che, se vi €, per legg<e,
nn obbligo imposta wi datori di '},a:varo pri~
vati ])erchè assum8:na una Ic,erta p'erC'emtua~
le icli mutilati ed invahldJj, di guerra, questo
abbHgo, debba ,essere l'ealme:nt,e, 'onestame:nto

'8 generasamelllte ass,oHo, anche diallo Sta,ta.
OUE':otO'stlabilva la legge de'l 1921, questa, se~
,ccludo. la mi'a' apinione, non trava ,asta'c.aola nel~
la ']'8gge del!l'aprile lCIel1948, questo c.omunque
nOli sia:mro-chiamat'ia dichiar'Rlr1e attra<ver,s'a una
dispasr:'zione di h~gge che ha un ear.attere in~
t'erpretativo, in mado ,che agni dubbia pOls!sa
e8s'ere tiugata -e la categaria de1gli inva'Lidie
muiilat'i di gU'erra '})l0<8S8aver'e una COlnCr€'ta
prova di solid'ar;,età, di simpatia e di a£fBtta
.da parte del P'arlamento italiano. (Vivi ap~
plausi). -

BUBBIO. Domanda di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facaltà.
BUBBIO. Come membra della la Gommis~

sione io. na'n mi 'sana tro1vatlo.Ic[.i,s'slenz'Ì1ent,edal

colleghiil i quali hanno apploggiat'a qwesto prol~
getto ,d'i],egg'e; però ho rat/to. qualc.he riserva
sulle ,eventuali C0112eguenze finanziarie che il
pl1ogettOi st1esso è per impartare. Sa,rebbe 'stata
Oppolrtuno che clall'onar,ev,ole MaJv.eootiti C'i fos~

se,l'a velluti gli -el,ement',all'ig'Llardo ,eciò, nOll

tanto 'Per poter vatar-e cantra il prro'g'Bttlo, ma
piuttosto per pat,er ev,entua,lmente a,vvisare a
qualche pravvedimenta al fine eli ,eliminar,e o l'i~
dUJT,e quest.a maggi,o.r,e spesa.

Se d'accarda oan l'onorevo,le Palermo, COD
l'ouolr-ev,alle Lodata ,e call 1'ono1'ev'ol,e Ruhjnac~

C'Ì; sentiamo. tutti il doverecii essere i primi a
rispettare la legge B a,rarla rispetta,rE'; p,eri) vi è
una circostanza che è sta ta dimenticata € cioÒ
,che l'amministraziane stataJ.e è divi'S'a in nu~

lTl'erasi di,ca.steri, pier cui 'per vlallult'ar'e s'e la
Stata abbia 'o :lll'2I11O ,os,s,ervata la leg:g,e birc;o~
gner,ebbe Tiiguardare non già ogni singola

bra~lca, ma l'amministraziane nel sU/o com~
plessa; giacrchè S-elin taJlun S'ervizi.o fors,e la 'P0r~

oenturale na'll fu oS'serVlata, in altri ess'a v:emne
di gran lunga superata. Questa e'l'a ,do,veroEO

dire, per candu'd€rrie ehe non rè V'ero ChB lo
,St,ata 'nlon abbia osservata la legg,e, ma bensÌ

che i mutilati v,engo'na in gran pa1"t'e assunti
in certi Ministeri ,ecloed,enCÌ>ola qlwba, mentre
nan 3i capre l'a quata in altri Minist,eri.

Tlltt'avia, parlo per me sola, sano farvlo're'Val€
a questo prolglett1a quando. la Hi iimpolsta sul
latlO marale; e l11an può >BS'Ser'B;diversam,ent,e
per l,e ragiani d.eUe daii preeeiCÌ>8Intiorat'olri. Ma
d'a.Hra pa:rte ,ricordiamo. al proponente iahe
dabbiamo anche ve,cLer,elase<can1clia fa.ecia del
prabJ.ema. Gasa n'e flliccÌlamol degli aV'ventizi
i r~ui l!osti v€rrebber,a a,d '8I8,88orea,ecupaLi'?
~i\Jpplic>ando la d,isp,osizi 0<l1€dicui ha pì1rla to.

]i'emal'evol,e Lodata essi rda'vr,ebbera ,esser'e li~, ,
cenziati. Ed invero a,v,enda il dovE'l'p di JWl1
alla'rglare maggiarmente la blange buracrati~
C'a, sidavr-ebbe p8ll'venir,e 11questo d,alora"o l'Ì~
medio: Boca ,il pr,ohlema che si propone Nall so
chi 'Si s,enti l'ebbe in quest,a momento. eli m8t~
t,er,e nuavrument,e sul la,strico eent'Ìnaia di av~
v,entizi che magari ,da malti alnni ,sana in se,r~

vizia. Ed allara: ,è tempo. dli de'C'id>ersi nel sen~
sa ,che fu già autorevalment'B Ì'111d-ieatoe ,ciaè
di licenzilar-e qu-egli avv:entizi c.he hanno. in
fami~1ia aHre per,sane già impiegate~ que::;to è
il pravvedimenta pratic1a, che noi diff.eriamo
sremprB red a cui in ques'ta ed in altri casi {,I,f>
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corre ricorr,er-e se ,si, vuole sy,eltire 1',a\IIlmi'ni~
.

skazion'e dello Stato. In questa .gens<ocon~
clmido raeclamandand-o al Minist.ro -di -t-ener-e
pre,sent-e qu.este mie IOlsservazioni. (Appro~
vazion1i).

MAL VEISTITI, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Domando di parlare.

PREiSIDENTE. Ne ha fwcoltà.
MAL VESTI'}' I, Sottosegretario di Stato

per il tesorO. È lappolrtuno precisar-e ,che quan~
do si parh di dOIV'flre morale mi si :mette in
condizione di doV'er dir-eehe pochi come me
s,ano rispettosi del dOi"ere morale neri riguar~

di dei mutilati, linvahdi, 'Clambattenti, parti~
gi'ani; sano st,a t,a, gioya-nissima, ufficiaJo cam~
battente nella prima ,guerra eur-apea, sano 'st.a~

tO' partigiano. Nan Ipa.rliamo di dov€Te m01ral.e
che, è saHint,eso, il Gaverno sente corn.e' 11
Barlamenta. 8emma.i, il Gaverno ha un altra
daver-e morale, ,che ha pure, onar-ev01o Pa~
lermo,il su'o< pie-sa, il dovere moraJe di èhfen~
der-e il biLanciO' dello <Staua, ,il Ido~l'e mmale
dii impecLir-e ehe ,si fiaecia pas:salre 'il GalVierno
per mOraso neill'applicazione di una ,legge. Ora,
si può vatar-e, si po-ssono pr.es,entarre tutte le
leggi ,che ,si v1agliano in fa1vo,r,e'dei mutilati,

ma quanld'o si dice ,che il Goverll'O' non ha ap~
pliicato ,La l'egge 21 aga'8'to 1921, n. 1312, il
Gove'rilo ha il dover-e dil' rispondeI1e 'Che qu.ella
legge è st,a.ta a'pp<Hcata, pe:rchè 'anCa-l'a .oggi
-quella 'llegge è in vilga're e, quwnd'o si bandisoo
un oOll'corso,si _ris'8l'vamo i posti ai mutUati
e agli 1:'nvaJidj; è stata ap-plilcata Iper1chiè tas~
sat.ivamente la- 1'8jg1ge,quale che sia l'inteq)r-e~
t,azi'one da,ta in qua}che ,eircoilarl8:, dice che
ugual'B precedenza 'sarà dwta ai mutilati ed
invahl:H 'Per

j palsti d-i avventizÒato eCfc.ezia~
na'lmente ,ancora esistenti nel 1921 p[I'lesso le
Amministrazioni della Stlato. Si proipongano
tUttB le leggi nuaYe che S'i vuo'le e le di'seute~
remo, ma V'enir,e a di:re che dobbiamo rup-pI1avare
questo progetto d; legge che mett,e in mOra
il Gov-erno per non avere fatto il suo da'Vere,
ouesto il Governo non PUiÒassolut'amlente wc~
oetta<rJo,

P ALERMO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PALERMO. No;iì è che mettiauno ill mora il

GoV'elrno: noi lo invitiamo a veni,re incan tra a
qu.elli che sono i bis,ogni dei mutilati; e v,onei

ricorda,re all',onorevo,le MaLvestiti che nessun
aggravi o verrà al Gaverno e mi avvarrò delle
pa,w].e del suo -segr'etitria. Infatti, ella i'n data

16 luglio 1949 ha fatto 8'crivere al Pre:sidente
naziO'nale dell'Assaciazione dal suo segreta~
l'io, testualu1é'nte Co.S1: «Peraltro i contingenti
previsti per il personale non di ruolO' presso
le Amministrazioni stataH, 110n present:mo, al~
meno per quanta risulta alla ,s<crivente, vacan~
ze numeriche, ed è da presumere ,che le Am,
millistrazioni stes'seabbiano g:ià provveduto
a coprire con persO'nale mutilato ,e invalido le
percentuali del die,CÌ e v-enti per -cen t'Ù». E al~
lara se siamo in questi t-ermi'ni, appraviamO'
l'emendament-o: Ise il Gav,erno è in N'gola non
possi,ama -chi.e:d2Ireni,ente, ma se p.er avv.entura
non è in regola, noi lo inviteremO', can tutte
le forme dovute, ,ad -3,pplicare la legge. In po~
che parole, se ha Iralgiane lei,onm-ev,ole So~~
l,o,segretario, cioè s.c i mutilati hanno rag~
giunt-o la pereenhl'al,e, <è,pur sempre bene ('he
sia chiarita attrarversù quell'emendament,-o la
interpr€lt,azione d,ella legge <8,d.opo ,ave)" chia~
rito .la 'l,egge, se 'la -pert;el1'tJuale rè sta t.a os:ser~
vata, ,o,vviamente non pOtNilllIDO pr-etend€re dal
Governo che violli la- leg1g,e in senso 'oppoet-o.
Se inveee la percentua:le non è stata os,s-erv:J.ta,
Thoi .ci rivolger,emo 'ai 'V'ari Minislteri ,per chic~
dore l'aplplicazione. A lquesta punt-a v-ol'rei dire
all'onorev-o,le c,onega Rabbio: guardi onore"
vole Buhbio, ehe lltù<nè ,esalto queno che lE'i
d,iceva-, Òoè che nel grO'SHO...

BUBBIO. Manchiamo di stati'Stiche!
PALERMO. 10 parlo in questo momento a

nome dell'Associazione. I dati non li abbiamo
purtroppo. Ma pare che l'uni,ca Amministra~
zione deHo Stato che è in regol:a con la OGCU~
pazione abbligrutoria è il Ministero dei' tra~
sporti. 'rutti gli altri Mmisteri sono in difetto
con la legge. Ma, tarno a ripetere, diamo per
esatto quello che dice il Ministero del tesoro,
e nello 'stesso tempo approviamo la legge in
mO'do che ,essa sila una strumento efficace per
la tutel:a dei g:iusti diritti dei mutilati ed inva~
lidi di guerra.

MAL VESTITI, Sottosegretario di Stato per
1'l tesoro. Domando di parlare.

PRE~SIDENTE. Ne ha facoltà.
MAL VESTfTI, Sottosegretario di Stato pe'r

il tesoro. Farò una sola osservazione, onore-
vole Palermo. Lei avrà notato che non ho mai
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parl:ato di earico di bilancio. Non è questa la
questione ma un'altra: il Governo si rifiuta
di essere accusato di' non avere applicato la
legge per,chè l'ha sempre lappUcalta.

PRESIDENTE. Passer,emoor,a allavobazio'~
ne dell'articol,o uni,co della pro.1po.sta di 'legge.

CINGOLANI. Domm11\l0 di parlarE' per di~
chiarazio.lll,e di V'ot,o.

PRESIDEN'1'E. Ne' ha facoltÀ,.

CINGOLANI. Onol'eve,li col]'!3lghi, devo dire
che sono molt,o perpl,ec.;,so p,erchè trovo che la
discussione si è andata un po' sfa,s'ando. Io
ho molta stima dell'onorevole Malvestiti, ne
conosco la vitae l'oeroi"mo, l'animo bUiObuoUQ
sotto qu!plla scorza rudeehe è tant,o n'e!C,eS3a~

l'i'a, del r,esto, n,el posto' ,che eglio,ecupa. V.or~
rei che anche qudli che seggono eon lui 'Oche
verranno. do.po ,di lui al posto di Sottos,egl'el~
tario pote5s'ero av-ere un po' ,di qUfJl pot,ere che
avevano prima della riforma fascista, ,che p'o~
t,essero avere un po' più di autorità poi.chè al
banco di prova Bi sono dimostrati delgni vera~
mente. Sento con quanta pa.ssion,e egJi difende
nella dignità de] Governo la sua dignità, ma \
nermetta che i,o, fermandomi a:Il"adicolo ~)fono~

(
sto cJ;al irelatore, Iricordi che ho voLato la, 10,g~
ge del 1921; non posso meU,ermi in contJ'ad,di~
zione con quel voto dato ad un GovMna denio~
cra tic o di ,cui facevano parte i mi,ei amici po~
litici.

RiglUardo aHa domanda se sia utile o no. n
disegno di legge in esame dirò che, se è utilo
loa è per un va.lor'e mOTal,e, poi'chè fa bene a
tutti ricordar,e un valar,e morale, valore mo~
ral,e che fa sì che l'arti80loo propo.8t,o dal l'e~
latore ,può .esser,el considerato ~ome una mar~
catura di quello che p Gov,erno ha dispost,o
di far.e. Essa però non è inutile perchè od'ob~
biamo ,entrar,e nella psicologIa çli questi mu~
mati di guerra, pskoloagia che è ,diversa da
queUa d,ei mutilati della guerra vittoTio,3a dd
1915~18. E diverB'9. la psicologIa dei mutilati
di una guerra 8,o.pportata, eroicamente com~
battuta, ma non voluta. Mettiamoci di frante
a questo ,dovere moraLe. Infatti questo 'prov~
v'edimento pUÒeSS{H"er non inutile ,s.emplice~
mfJnte per richiamwr.e sia pure l'acc.eloerament()
d,ella nuova h~ggfJ to tale, e allora che: mal-e fa?
L'o,norevole MalvesLiti 110n ha parlat.o di ca~
richi di bila,ncio ,e quindi il mio scrupolo. co~

stituzional,e è superato. Si tratta dunque di
un atto palitico ,degno di eansidera,zione ed io
vorrei p.Ngal'e il .s.ott.a,segrekt,rio al '1\:,,0'1"0 di
superare que:::to del restocamprensibHe stato
d'animo ,e <dilasciar,e il Senato libero deJla pro~
pria dehb.eraziO'l1fJ.

PHESIDENTE. Se nessun altro domanda di
padare, pongo ai voti l'artic,olo unieo di que~
sto disegna di legge nel testo della COl1ll1lb~
sione, del quale ho Igià dato lettura. Chi la
approva è pr,egato di alzarsi.

(È approvato).

Discussione del disegno di legge di inizi/itiva del
senatore Terradni: « Norme sulle trasmissioni
radiofoniche ~ded,icate ai lavori parlamentari )

( 363).

PHE,SIDEWrE. S-egne all'crdin,e del giorno.
la discussione del dis-egno di loegg,e di 1l1lZla~
tiva del senatore 'rerracini: «Norme sulle tTa~
smissioni radio:toniche dedicate ai lavori pal'~
lame'ntari ».

Do lettura dell'articol,o uni'C'o d,el disegno di
l.eggenel testo proposto dal relatore senatar.e
Romi ta:

Articolo unico.

Il test,o deUe tTasmi,ssio'ni radio,foniche de~
dicat,e dalla R.A.I. al resoe-onto dei lavori Pa,r~
lamentari è r,edatto, in a,cCio'11dofI'a di loro,
dalle Presi,denz.e del Senato fJ della Camera, dei
deputa ti.

'~uotidial1amente la R.A.I. riserva a tali
t,rasmissioni un temp'o minimo di 20 minut.i,
ad. ora da stabilirsi dalle Presidenzed€;lle due
A ss,emblee.

.t<= proibHa alla RA.l.ogni altra trasmis~
.sione su11a stessa materia.

La proibizione non ..-ompl',ende la t'adiodif~
fusi,one diretta .e immediata 'o r'8Igistr'ata d.elle

sedut'e parlameu tari o di parte di esse.

È aperta la discussione su questo a;rticalo
unk'o,

MENGHI. Domando di parlare.
PRESIDEN'1'E. Ne ha facoltà.
MENGHI. Onorevoli eoUeghj, io.riten.g.o che

se ]'.onoro8,,'018 Terra,-.;ini non fos.se stato preso
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da preoc,cupazioni politiche -e in lui fos,;;;e stato
vigilant{~ il suo a,cume giuriuico che tutti gli
rlcono:'òciamo, questo progetto di legge non
avrebbe proposto; non l'avr,ebhe presentato
perchè è anticostituzionale, cozzando o88>S'Ocon~
tra la lihertà. di stampa ,e di parola consacra,ta
dalla Costituzimle italiana. D'aliironde la ma~
t,eda della ,diffusione m'diofonica è già. r,ego~

bta nella rllt:,g;gedel 3 apri~le 1947, n. 129, dle
istHuisc.e a1l',arti,c,olo Il una commissione po~
litica di diciassette parJa.m~ntari e s€mpr,e la
st,essa l-egge aut,orizza la nomina di un comi~
tato di controllo che ha ,carattere dì vigilanza
piùgiuridka, morale e culturale che po]jtica.
È vero che la commissione dei dìciassett'2 è
compost,a ida, soli deputati pel'chè fu emanata
a,J,l',epoca ,deUa Co:stituent.e -ed a.llol''l llonesi~
stevana a.ncora le due Gamer,e, ma c'è già un
progetto di legge in' 'corso, per cui anehe il
Senat,o vi deve aver :una rappr,es'entanza pro~
porzionale.

Insomma l'onorevoLe Terracini col ,suo Ip-r'O~
,getto di l,eg,ge v-8nebhe ad i.stituire un control~
Io a priori, mentr'8 ,già ne ,esiste un aH l'o' Clpo..
steriori. Ciò sarebbel, ,lo ripet!o, contl"o ogni li~
bertà, ,sia di parola che di stampa, p,er analo~
gia. I~ppure egli, che è anche cultor-e di diritt,o

e politica internazionale, sa che nel 1948, nel
Congr,e:sso int,ernazi'onale di Ginev,ra, la COIll~
missione incaricat.a si pro!nuUiciò per la più
ampia libertà del'le radi'o~-diffusi<Olli, ì1 2h8 è
aneho ricordato dal valorosorelato're di mag~
gioranza, onorf'vole Merlin, il quale giustD,~
mente ha messo in ,evid€nza come nel ca,BO che
si dess.e il controllo al Pa.rlamento, si avr,pbbe
questo assurdo, che autori ,ede,ditmi di noti~
zie si controller'ebb0ro sempr'e neUe st.e,s.s.e,per~
sane, si avr-ebb'8!o quindi giudici 'e giudica.t!
ad un tempo. In conclusione qui si impone il
principio ,che se il Parlamelnt,o deve Igarantir,e
col suo ,oontrollo l'.obj.et tività d,eUe radio~dif~
fusi,oni, non può diventare ,os'so st,esso autor.e
di t-rasmissioni. Se gli a~nnali parlamentari
d'Italia dricordanoqua1che t€lntativo di idi~
sciplina le,gì.slativa sui r,os.a-conti -essa pe-rò
non -ebbe attuazione. All',estero in nessun al~
tra Parlamento, meno che in Russia e nei Pap~
si sat,elliti, vigono nMme impe,rative sul1a
radi,a-.

A prescind,ere da tutto questo. desid'er,erei

sapere dall'onorevole T,er'ra,cini s.e egli ha ac~

C'us'el da, far.e aHa R.A.l. per parziali traJsmi,"J~
si,oni deHe cr.onache parkumentairi, ,p~rcllè a me
consta che esse furono sempre .obiettiv€.

L'o.norevole Bomita nella sua relazione di
minoranza ha c-ercato. di att,enuar.e nmpr'e",~
sione forte e direi 'anche triste del progetto di
legge dell',o,nol',evole Terracini. l'nfatti vi ha
soppresso l'ultimo ,comma 'che dice\a testual~
mente: «:È proibitù alla RA.I. ogni altra tra~
smission.e sulla stessa materia. Senonchè, 'ono~
l',evole Rami ta, pezo el taeon e~e el bus(I pe,rchè
anch',ella è C'aduto in un error-e gravissimo in
quanto la libertà viene violata pur,e con il suo
emendamento. Io ,sono 'perciò de,l parer,e che il '

Senato d;ella Repubblir;a c1ehba farle le leggi
3010 quando sana strettament>!:. nec,essarie. Net!
c:a'so, invece, non vi è la necessità e si avrebbe
una ,wartazi'one di più di quella lihertà v,erso
cui tutti noi alspiriamo. (Applausi e e011.QT(ltu~
la.zioni) .

PER,SICO. Domando ,di parla,l'Bi.
PRE-SIDENrrE. Ne ha faeoltà.
PERSICO. Onorev,oli colleghi, ho voluto

esaminare con la ,più grande cura sia il dise~
gno di legge del collega '1'erracini, sia le dU8
r,elazi'oni, qu-ella 'Cli maggioranza e Iqu2/11ad;
minoranza, perchè la materia atti'fava la mia
speciale at,t,enzione, ,come eultor,f) di dhitto.
Quindi suUo st,ess.o terreno ,sul quale si .è po~
sto il senator,e Terradni io ho die; gravi dubbi:
prima di tutto De il 'disegno di lEgge non sia
contro la Costituzione, perchè l'articolo 21,
ehe richiamo, a me stesso, stabilis,ce che « '}'u t..

ti hanno diritto di manHestar-e liheramente il
proprio pensif:Jro con la parola, 10 scritto ,ed
ogni altro mezzo di diffusione;? E ricordo che,
quando si discusse l'articolo 21, .si v,oUe ag~
giungere quell'incis,o «,e ogni 'altro mezzo di
diffusione» pensando appunto alla diffusione
radi oioniea.

Quindi ci ,sar.ebbe prima di tutto da nctar,e
un ,difetto di indole costituzionale, pe.rcui
questa legg,e vf:Jrr,ebbe a menom&re i dirHti che
la Costituzione garantisce a tutti i cittadini.
Ma poi, praticamente, è possibile attuar,e l'id-ea
'espressa dal s,enat,ore Terradni? Egli vorr€b~
he un resoconto ufficiale, fatto d'accorda- fra
l,e preside.llZe d-eUe clue Camere e comunicat,o

alla R.A.I. in modo ,che la R.A.I. stessa, la
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sera (non so a che 'Ma, perché le nostre s-eduLe
,continuano alle v,olte fino a mezzanott'e) do~
vess.e le,ggere quest.o comunicato ufficiale sen~
za la p-ossibiliLà di un'altra qualunque Lra~
smissione radio£onica al rigua,rdo. Ora, a parte
l'impossibilità t,ecnica di arrivare a eoncordar,e
un 'comunic.a t,o ufficj,a,le ,La sera, aHa fine di
,ogni ,sleduta, in modo,ehe i radioas,,-'olL, ;;LJrÌ
possano. selltirlo, la di£fic,oltà diurganil:i"iH'-e

Ip1'atieamente questo servizio-è tale 'rua rendeTe
impossibile che iT servizio, stesso si po's,sa c:om~
pie1'o8. Adducere incon'/Hmiens no-n est solveTe
argumentum, dirà l'onor,evole Terracini. IJ'al~
tra parte io pensa che si pos:sa anche dE;slJe~
rare un resoconto UJfficiale che faccia testo su
quella che è stata l'atti:vità legisJativa pada~
mentaroe, e a quest,o si può anche ar~"ivare; ma
che ,sia 'pOoivieta_ba, come dic.e l'ultimo ca:po~
ver,s,o dell'articolo proposlo, alla R.A.I. «ogni

aUra trasmis.sione sull-a stessa materia:> :-ì me
s-embra -che incida trOoppo prOofondaml'nte ,o;:111a,
libertà di diffusione d<eUe id,ee -che r:ic<.-l'uno
dev-e lav-eI4B.

Og.gi la l{,.A.I. è un istituto pa.rastatale: ba_~
sta rico.rdar-e la Commissione di vigilanza, cui
faceva Cie11'nol'onorevole Menghi,che è eom~
posta di parlamentari; esiste già un controUo
del potere h~gislat.ivo su tutto quello -che fa la.
R.A.I., e pertanto alwhesui r.esoconti p'arla~
men tari.

Voce da./la sinistra. Ve ne è una sola di
RA.I.!

PERSICO. Ve ne è una sola, ma domani vi
poLrebbero essere di,eel R.A.I.; que,sta è una
C:ons-egouenz a della le1gge del 1947; un'-altra lp.g~
ge, che potr,ebbe, ad esempi'o, P'roa)o'fr,el10 .stes~

so onor,evole 'renadni r,ender,ebhe poslsibile
aumentarne il nurnet.o. Non si può padar-e di
resoconto uftlciale, perchè vi è già ill'f:soconto
,sommario che è redatto, come abbiamo aVllt,o
altra v-olta ,ocr:asionc di diré, ammir,evo,lmentB
in limiti brevissimi di t'cmpo, che è fatto da

P'8'l'ISOlle compet,en ti .e che è veramente p'er~
f.etto. Questo è i,l ,res-oconto ,ul£fic.ia-J-e;ma non è
possibile proibir,e ad u:norgano di stampa,
perchè la ra,diodiffusione è un organo di stam~
pa, si chiama difalt i « giornale radio », di fafe
dei commenti al resoconto ufficiale. Una volta
avevamo la 1~Stefani »; i piÙ anziani di noi si
ricorderanno, che oltre al resoconto £att,o dal~

l'Age-nzia, S\',efani vi erano dei comm,enti, serit~
ti da grandi fi'rme di aJlOl'a, come Scarfoglio,
Morello. E'pelli, Lodi, ,eee., i quali abb':\lliva,no

l'arido r.esloconto ufficiale 'con tutte quelle arg~
giun t-e opportune, di .o-rdine po.JiLico c parla~
mentare, ehe 11'8r,endevano a:tLra,ellte la lettura

Dice l'onor,evole Terracini, e dic,e co,sa giu~
sta, ehe la stampa. quotidiana ha un po' dime11~
ticato la sua' funzione, che essa mette in sm'~
dina il reso-eonto parlamentare: v,edo altdirit~
tura d,ci gio-rllali -che escono s-enza di'r,e nulla
sui l-avori d-cl Parlamento, altri dlefanno un
articol'ettodi colore: «Tmnpo perduto al Se~
nato », «Gente che si tra,stulla inutilmente »,
e sÌltlìli. E questo fanno anche i giornali dei
partiti. Perchè aHora volet'e proibire alla
RA.I., che è un organo di diffusione ,cosÌ hn~
port-ant,e, di fare ill suocc.mmento...

Voce dalla sinistra. La RA.l. 'è monopolio
cL2,lGoverno!

PEH-SICO. Questo è un a.Hro pJ'oblGilli:l.: VI è
11problema del mono'pollO, ma vi è il problema
della libed,àdelcittaclino.. .J\onsento tutt.e le
s-er'e: «Oggi a Monte-cHario» '9 a «Palazzo
Mçtdama », perchè qualche volta ,non po-sso, 1),er
ragioni di stanchezza, esser-e sv-eglio alte 23,10,
ma tutt.t) l,e volLe che l'ho udito, ho ammil"atQ
un co-mme,n to- garbat.o, oorL-e,se,con agget.tivi
apIJl'-opriati per Lut.i:,ii membri delìa Camara -8
del ISenato, che riesc.c ast'ai sim,patico p-erd1è
rende vivace il resoconto. Ho sentito anche di~
vulgare in modo chiaro ,e se1lllpliC'8 leg:gi a.sRai
difficili e-he 110'11era s-emplic'e far capire ai

probl1'i, quindi ho t'rovato utilissima questa
,specie ,di commento ai lavori parlamel1~ari che
illust,ra ,e vivifica l'arida pa:rola della legge.
Non ve:do perchè si vogHa proibire; quando
,sento queste -parole «è proibito ';;, il tedes(;o
«verboten », mi ,sent-o freme-l'-e...

CONTI. Non ,sap'e.vo che fossi 11n rivoluzjo~
nario!

PERSICO. Il senatol\8 Conti è l'unico rivo~
luzi,o-narlo -che vi sia in Italia, ha il monopolio
d,ella rivoluzione, gli ali ri ,suno tutti dei faI ~i
rivoluzionari o degH ps,eudo~l'ivoluzionari.

CONTI. Cert-o, n011 SO.11'Ouomo che si adatta.
PERSICO. Non te lo ho mai negato e ti am~

miro per que-sto.
Dunque,conclucLendo, posso ca'pir,e che si

faccia un resoconto ufficiale, ma non posso a,,~
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solutn;ment,e acoe'ttare che -dehba essere proi~
bita qualsiasi altrae trasmissione in materia ,
pNtanto i,o ,sono contrario .alla prfOpost'a di
l'8Igg.e de,l senatore Terracinl, almenO' per 'Iud
(:he riguarda l'ultimo capoiV8r.so dell'artkolo
unko Ida 1m proposto.

MAZZONI. Domando di rparlare.

PRES1DEN'l'E. Ne ha facoltà.

IY1AZZONI. lo vonei dire che come vec'chio
giornalista, (ho ancora nel sangue quesLa an~
tiea malatti'a) .sfOno non solo favorevole ma
apprezzo l'idea dell'onorevole 'l'erracini. Si
tra tta, in fondo, di richiama,r'8I il giornalismo

~ poi,chè la radio è giornalismo sulle onde ~

non dirò, 'poichè non voglio 'ad,o,perare par.olu
gros'se, ad una moralità politka., ma a delle
abitudi,ni che erano antt.che, nelLe q,uali però
io ravvisa.v,o unpr.o.fondo senso di S'chi'ett.ezza
,e di .onestà. Il sist,ema di fare Ipri.ma di Lutt.o

la cronaca obbiettiva :è un .si~tema, ahimè, che
in Ltalia è .scompa:rsO', da ogni parte. Guardat.(~
un poc,o i gra'ndi gio,rna:li irnglesi: ,essi hamno
della ,cronaca un (;oncetto fotograd'j..:~o; poi c'è
l'artkolo di fondo nel quale ,ognunO' dice la
propria opi'll'Ì'one, ma un dtt.adino può prf:m~
dere in manO un giornal'e € av,erleldi fronte lo.
ogg,ettività ,delle Nse. Questo è abolito in Ita~
lia. Abbiamo. inventaLo quello che in gel"gQ
giornalliistico Isichiama i,l of,past'on,e::t. Che '~osa
è il ofIpast.one »? È ,la verità sUl"r'Eia,list.i,'a, la
v'2lrità di un giorna1isLa il quale la piglia ,f) la
trasforma, e e,onfond€ i fatti oggettivi con le
prC'prieo'pinioni .e le proprie in t>er.f)'reLazioni;
s,e ha dello spitito, ci mette delle spiritoRa.g~
gin i, talv,olta della caLtiveria.

lo dico ,subito che ho una paura, l'i guardo
aHa :prolposta d~~l'onor'evO'le Temadni, ma non
è suffici,ente per farmela r.espingere: ~la pa,ura

che quando le peJ'V€rse abitudini sono faHe,
è diffidle ,sradica,rle, e il reslQ>cont,o .obi>E,ttivo
finirà fra la st.racca disllttenzione.

lo ricordo, i vecchi tempi del giornalismo in
cui c'era l'abitudine di pubblicare il rf"s'oc>on~o,
non st.eno-grafico, ma un one,sto ri'assunt.o.
Erano i tempi dei vecchi giornali, che allora
avevamo il torto di ,chimna]".e i « ginrnali (",on le
pantof.ole »: il « DiriU,o », «La ~peJ.'severa:t1z'a»,
of!l,dovere », ofIl popolo romano ». Qualunqu-0
fosse la loro opini'on'e, essi avevano, l'abitu~
dine di dare un resoco.nt.o riassuntiv,o ogg.et,~

tivo. P.oi ognun'o ,sale su la ,propria bigoncia
sec,ondo. il gust.oe il verso. Ma questo è già
qualcosa. A me non dispiacerebbe che i gior~
nali facess'ero .così ,come fanno i grandi gi'or~
nali anche di informazione inglesi. RinunCÌ>o
alUa speraJlzache ciò avv,enlga in Italia.

No,i abbiamo i ne.rvi d.d.oHi a un ta,le ,stato di
,eedtazione Clhe non ci è più .cons:entito di leg~
g.er'6 l'opinione serena di un avversa,r.j,o p'erchè
si'amo attratti dal piacere demoniaco di vedere

.ent,ro 1,e paro:le 'Clett.e il ,sE'nsopolemico che d

contende'. Rinuncio, masi:Clcome questa radio
può fare questo ,piceolo tentativo non ve,do
perchè non 1>0debba bre. Terr>a:eini forse ha
t,orto quand,o ~non vuoledhe alla radio ci siano
altri .commenti. Non abbia paura. L'oggetti~
vità :è un antidot,o 'alla faziosità. D'altwnde
non mi s,entirei il eorag!gio di ,s,eque,str.are in
una trasmis.sione pubblica le opini,oni. Quindi
direi ,che è giust>o che la radio abbia tutti i
giorni uno di quei belli,ssimi resoeonti rias~
suntivi che ,ancora ,oggi gustiamo ,e che ,s.ono
veramente ammi,r.ev,oli. Li abbia; le :que"i,tioni
t.ecniche .che qualcuno ha solLevato non mi spa~
v,entalno. Se >Cisarà un.a s,era in >cui la s'eduta
andrà a finir.e tardi è ,evidente che que1 gior.no
i giornali non daranno i r.eso.conti, ma come di
abitudine ci sarà forse qualcuno che si abi~
tuerà a vedere e a lelg'~ere la rea:ltà che ,oggi
è abbandonata ,e sacrificata. Il senatore Terra~
cini si la,sdconvirwere che la verità oggettiva
pubbHeata in quest:o 8ens,o farà ,dia correttiiV'o
all€ esagerazioni d.ei c,olillmentatmi. Ma. non
abbia paura. dell commento quwndo >di fronte
ad un comment,o fazioso,in un senso 'Ù nel~

l'altTio .ci sa.rà la ,s,chiette,zz'a che! !Viene dal r,e~
soeonto uffieiale. Quirndi vorrei che il ,senatore

'l'eNacini si .p'8Irsuadesse che le due cose pO,'-3~
semo star bene insi'21m0 e che egli rinunciass'e
a che la ra.dio non abbia le sue 'opinioni. Io
non p'a.rlo alia radio per.ehè ,odio, i mkr.o,foni,
ma voi is'crivetevi, Iparlate a.Ha radio ,~ dite
quello

~

che vOl1ete. Però la gent'el ,sappia oh{~
quando vuole av,er,e un r,eso>conto o'glgettivo
può senti:rlo.

'l'ERRACINI. Domando di !palrlare.
PREiSIDEN'l'E. Ne hafruc:oltà .

'l'ERRACINI. Non so ,se stia nella consue~
tudine e nella tr:adizione ~ perchè di tradi~

zione ne abbiamo molto poca a questo p:ro~
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posito, druto che, purtroppo, mC'lla storia del
Parlamento italiano le leggi di imziativa pal'~
lamcntare sO'no state r:arisisime ~ non so S8
,stia nella tradizione che il presenta;tore di un
disegno di legge parli, nonostant8che Biano
già desitgnati sulla sua proposta un y'elatore
di mag;giora:nza e uno di minor:anza. VuoI
dire che, se mai, avvierò io una trlwdizione
diversa, forse, ma non dannolsa. Dico subito,
signor Presidente, che alc,cetto la proposta del~
l'onorevo.le Mazzoni della quale gli :sono gra~
t,o, e che è stata Is'Ugge~dt'a in .primo 'luaga
dalla camproosiane della prafanda ragiane
marale ,e politi'ca ~ nel senso educatore ~~~

che mi ha mo.sso a pres.entare il mio disegno
di legge; e, nella stesso tempo, dalla compren~
sione di certe esigenze criti,che, anch'esse va,.
lide, che non si accan:teiI1tano di conoscere la
verità, ner limiti in cui un:a verità può essere
acquisita umalnamente, ma amano e:he aHa ve~
rità si f3Jc,ciano delle frangie e si ricamino ì
marg~ini. Sono pertanto pronto a modificare
l'articola unico in questo modo: «La RA. L
deve trasmetter,e quoti,dianament,e un resocontO'

dei' lavori parlamentari redatto in accordo tra
di loro dalle Presidenze del Senato e della Ca~
mera dei deputaiti. QuO'tidial1lamente la R.A. L
riserva a tali trasmissioni un tempO' minimo
di 20 minuti, ad ora da stabilirsi dalle Presi~
denze delle due A,ssemblee ».

Resta 'così salva la possibilità d,i quei tall
resoconti sotto forma di commento piÙ o mena
argut.a, ehe poss,ano rest,a:r'e qUlando si sia però
fornita ai dtt:adini aJSlcaltatari il termine di
canfranta del l"8Sacanta ufficiale.

Detta quelsta, alcune pO'che 'cansideraziani
sapra .la relaziane di minaranza redatta dal~
l'anarevale Merlin. Perchè, anarevali calleghi,
la relazione Merlin è di minaranz,a ed è quella
Ramita lla relaziane di maggraranza. Ciò ha
po.ca valare, ai fi:ni delle nastre decisiani. Ma
pa'ichè qUJa1cunia ha rit8IJ!uto di 'capaV101~er'e
queste pasiziani, ciò signifi>ca che si rittiene di
paooTe trlarne un 0erto vantaggiO'; forlse in~
fluenzando il Senato coll'impanderabile psico~
logi'co. Ed allora è opporituno, per me, distrug~
gere la sorgente di queste influenze, l'equi~
voco.

OnorevoH colleghi, che ,cosa ha dettato il
mio disegna di legge? Non, onareva1e Merlin,
la preoccupazione di prac~cciare alla R.A.l.

nuavi clienti. Ahimè!, la cansuetudine di pen~
sare agni casa in maniera mer'cantile (mi per.
dani, onorevole Merlin) è ormai talmente ra~
dicruta che anche nei canfranti di questiani di

'o.rdine mara,le <Ci.si vale -di termini rprarpri di
un mercwta. Ma, facendala amiche iO', dirò in
via di assurda: ammessa che la RA.I. davesse
perdere la metà dei suai .as,caltatari, pur,chè
l'altra metà ascalti case vere, iO' rstarei per la
verità, cantra 1'interesse cammerciale. Ma, :an~
,che dal punta di vi,sta cammer'ciale, credo sia
in definitiva .piÙ vant~ggiosa vend,ere verità
anzj.chè menzagne. È strana che un disegno
di legge che esprime anore al camttere di
obiettività che davrelbbe essere prapria del Par-
lamenta, nan incantri ecO' nel Parlamenta; ,ed
è ancar:a piÙ sltrana ,che, carne ha fatta l'ana~
revale Merlin, sÌ' colga l'oeeasiane per pren~
Llere la difesa del patere esecutiva' ~ che non è
qui, d'3JltrO'nde, in ne,s'sun modo in e:auJsa ~~ nel

timore che si miri a vincollarne l,a libertà. Ad
agni mO'da, anarevale Merlin, questa, è leg,g~

della dema'cra:zia che, se le Assemblee Ilegisla~
tive la ritenganO' bene, es.se passanO' vi'l1'calal'e
in qualche .casa i.1 patere esecutiva. E mi me~
raviglio che proprio. un'Ass,emblea legislatliva
si rerga cantro simi,IB eventurulità.

Onarevali caHeghi, la RA.I. nan è il patece
,esecuti'Via" pier 'quant,O' sia neHe S!Themani un
terribile strumenta di prapaganda. E qui è il
Barciala della questi'arne.

Onarevali calleghi, tutti i mieieontraddi,tori

hannO' parlata dell:a difesa deHa libertà ~ an~

che l'anarevale Perska, che ha ri'chiamata ad~
dirittura un articala della Castituziane, il 21,
che suana: «TuUi hannO' diritta di manife~
,stare il lara pensierO' can la scritta, la parala
ed agnialtra mezzo, eCiceter:a ». Ma su quale
libertà incide }a mia prapasta? E quale è il
terrena in 'Cui il diritta, sancita dall'arti,cala
21, si es.trins.eca? Senz'altra in quella della pa~

l'ala parlata, perchè qui nan accarrana mezzi
strumentali. Chi vuale parliare parla, se appe~
na 'abbi,a H cara.ggia di affrantare l'avversaria.
Chi ha la ba'0ca può aprirla. Camprendo pme
la piena, immediata funzionalità del diritta a
scrivere: una penna agJnunO' può impugna,l'la.
Ma parlare di libertà d'espressiane del pro~
pria pellisiera quandO' .ci traviamO' di fronte
alla rada~diffus.iane è un assurda. La radia~
diffusiane esige mili'ardi ,e miliardi di attrez~
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zruture tecni'che. Onorevale Per'SÌ:ca, le sarò
gratissimo ,se parrà a mia disposizione quella
percentual,e di miliardi che mi sarebbe neces~
2,ari.eper oostruil'e, accant>o aHa RA.I. u,fficia,~
le akune R.A.I. paraUel,e e canco,rrenti, anche
se secandarie. È sempre l'eterna beffa, l'eter~
na menzagna di affrire la libertà di fare qual~
che cns,a a calar a 'çhe mancano. dei mezzi ne~
cessari per avvalersene. Oggi in ItalÌ'a la indi~
spanibilità per i singali dei mezzi di radia~
diffusiane nan è davuta certamente, in senso
irrl1nedi,at,o, all~ differenze saciaH, ma al tipo.
di quei mezzi. Ci san'a delle leggi sul1'arga~
nizzaziane deUa RA.I., fatte in altri mamenti
~ e farse sana buane ~. Ma ,se anche nan

la fassera, e le si mutasse, neanche can nuave
leggi 'si riuseirebbe a fare sì ,che agni privata
pos1sa metter su una ,radia~emitt'entc.

Invacare, in questa situaziane, il principio
castituzianale, significa specu1are sulla parala
della Casitituzi'ane per eluderne la spirito..
Onarevole Per'siea, se .si vuale davvero. ,che la
Castituziane, la questa prapasita, sia applica,ta"
si stabilisca 'che agnicittadina abbia diritto
di pa"tare alla RA.I. dei t,esH da. trasmetterc,
e che la RA.I. abbia l'abbliga di trasmetterli.
CIÒ è assurda, è evidente; ma è altrettant,)
,assurda la vastra invacaziane alla libertà co~
stituziona,le sull'espressiane del pensiero..

Ricono.sco ,che quaJ.che cosa si è cercata di
fare per avviare a saluzrane il prablema dif~
ncile che il mia disegna di legge prapane. C'è
la famasa Cammissiane parlamentare. Ma. nan
parliamane, anarevali calleghi! Ognuno. di noi
sa che questa Cammissione,campa'sta di egre~
gi colleghi, non ha assolta il compito affida~
tale. E nan per 'calpa valontaria dei suai
membri. Ma quelsti vivono. qua e là, spal'pa~
gliati per il Paese, ciwscuna intento, alle pro~
prie particolari oecupaziani. E non conascono
H campliC!wtissima mecleanismo casti,tuito da
un ente radio.fani,ca. Casì la Commissione nan
ha patuta fare altro ,che riunil'si tre volte nel
0arso .di ,31 mesi per una s'camibiiodi ,c.onsi,d\e~
razioni di carattere generale. Tuttavia la. ca~
sti,tuzione di questla CammÌ1ssiane ha signifi~
eato a suo tempo. ehe !Si era 'avvertita la ne~
cessità di prendeil'e qualche misura per far sì.

, che questo farmidabile strumenta di farmazio~
ne dell'opinione pubblica, che è la radio~diffu~
siane, fasse veramente mezzo per una obiettiva .

-,..,

formazione e non pe'l' una defQrmazi one, più o
meno cansa'Peva.]e. D'altr,a parte, ,0norev,oIi {;ol~
leghi, per t.mnare nWinvo,eata lesi,one cost.itu~
zÌ-anale, Iquesto dlrit to. di manif'8Istare libera~
mente il pr,aprio' pensiero con 10 scritto e la pa~
l'ala è rispettàta ne.gli ,aLtri banchi? Vedo al
banco del Governa il na,stro eart'es,e tSat.t,a'segir,e~
tari,o aU,a Presid,enza die.],Gans1gliro" l'onareva~
le Andreotti. Egli può farei t8lstlmonianz.a; di
c,ome, ad esempio ,sul teatro, questa libertà sus~
si sta. In r,ealtà sU's!si'ste una censura preven~
tiva teatl1ale, .c:he si riassume in una serie di
ordinanze e di disposiziO'nia venare delle quali
se io scrivessi una cammedia, un qualche pic~
l'al,a masltra lehterar,io ehe pat.eS'se essere r.a.p~
preslentato, esls'o.non pot,re.bbesenz'altr'o eS'SM,e
da me affid,at,a ad un Igruppa di :artist,i che Jo'
porti sul pa1coseenico. Ma prima una certa'
auto'l'ità di polizia dlevo('dare il suo vi.s~a e
adempiere certe Iformalità che cert,e ,l,eggi, che
i,o ignaro, le ,a,ffibbiano.

La Slteslsa cosa è per la ,cinematog,rafia, ehe
sta al ,tea;tro come l,a l'Iadio sta al gi'ornalismo.
(Lei ha ragione, onorevole Mazzoni), Quanti
cantralli preventivi prima che qualche audace
imprenditore ri>es'ca a tradur,re in una a:ttivith
produttiva il {janov.accioche gjli è stato p1'e~
sentato da un autore più a mena i'spirato! Qua~
le tr:afila di pratiche, quanti giudizi da chi~~
d.ere e accettare, quant.i tagli da subire! Liep1'lb~
blirche autori.tà, che ne hanno diritta in base
a cer.te leggi, ritengono. infatt.i ,che H pensiero
libero nel campa cinematografieo debba essere
infrenato. Non è ciò più cantrario ai principi
castituzionali, onarevole Persico, di qwanto
non lo sar~bbe il di'segno di legge ,che io ho
presentato?

Tuttavia nan ,saffermiama.ci su questi eon~
franti frla il più e il mena. Il fatta che quest::t
situazione c'è...

PERSICO. È un castume.
TERRACINI. Non è un costume, onarevo~

le Per'sico, s.Ona lelggi e rBigO'I'amenti;lilla nes~
'sunodi voi solleva obiezioni e proteste per~
chè '8Isi,~tano,ne s,s'uno lamenta che lessi rvi,olina
una norma costiltuzionrale; nessuno impugna
l'.arti'colo 21 'Che affe'l'ma il diritta a manife~
stare liber:amente il proprio pensiero! Co~
munque .ciò che io. chieda .col mia di'segno di
legge nan è di impedire a chicchessia di ma~
nirostare il proprio pensiero, ma di pravvedere
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acchè il 11O'Sltropensiero sia, cosl come è, espo~
sto, comunicato al pubblico italiano...

MAZZONI. E poi questo non e8'clude la
cronaca oggettiva.

TER.RACINI. Onorevoli colleghi, io pro~
pongo ,che il radiro~I'esoGonto parlamentare sia
redatto dalla Presidenza del Senato e dana
Presidenzla della, Camera. E stupisco ancora
una volta che a ciò si siano sollevate delle
obiezioni, il ,che è come mettere in causa la
obiettività dei due alti 'seggi, il cui> apparato
di lavoro si prodiga d'altronde già ogni g'ior~
no in analoghe ,attività. Si dice: gliattuaH re~
socon!i sommacri non potrebbero essere tra~
smes'si 'così come sono; e 'si accenna sorri~
dendo aH'event'UaH~à che se ,si trasmett,e3s,ero
per in~er,o i discorsi che si fanno ,qui, la gente
rn ascolto si addòrmen1Jerebbe. RircOlrdo che in
questi ultimi anni, drucchè si è verificata la
ripresa parlamentare, si fece ,da parte di akuJ1e
persone di molto equilibrio il tellltativo di pu b~
blicare un gio.r;nale ,che riportasse esclusi\va~
mente ed integralmente i resoconti stenogra~
fici dei dibattiti, in servizio degli italiani che
pur desiderano segui1re i lavori del Parlamen~

" t'o. b g'li italiani che l,o'd-esjde,rano isono mo1tis~
simi. E non si ripeta !'ironia deUe farmacie di
villaglgioe della buona gente che vi si ralcco~
g,ue! Sarebbe umiliante per noi e per il no~
stro Paese se davvero la democrazia italiaH:~
fOBsle ridotta in quei pi:ceoli locali male illu~
minati! Ma io penso, ,comunque,che, ,se mai.
le farmacie sono in questo ,senso molto più
numerose di quanto non si creda comune~
mente, e in ogni caso in Italia 'c'è russai gente
che stima il lavoro p:adamentarre e vorrebbe
segui do.

L'.o,noN"vole Mer'lin ha ,deHo neHa sua l'{~la~
zione, che i'l mio disegno di leggie contra:ste~
rebbe eon il deer-eta, legi'slativo 3 ap,rile 194ì
c<he «gara,ntisce l'indipendenz'a politica, e rl"ob~
bÌ<ettività dei ,discorsi 'e delle trasmilssioni
in genere della radio ». Nessuno di noi "ta
tutto il giorno col mi'crofono alle orecchie m,),

ogni tanto, tuttavia, ,aseoltiamo le voci del~
l'etere. Ora io voglio dire chiaramente che ri~
tengo sciocche le molte crrticheehe si muo~
vono ai programmi generali d-ella R.A.I., frut~
to dei contrasti fra le piccole chiesuole che si
muovono anche .attorno e dentro la R.A.I. Ma
qualche volta, ad una certa ora de.lla s'era, Re

ci viene il capriccio di 'sentire ciò che si tra ~

smette sui nostri, lavori, e ci mettiamo quella
cuffia ~ all'che se Isi parla bene di noi, onore~
vole P'ersico, di noi come orratori ~ difficil~

mente ciascuno di noi può riconos.cere nella
trasmissione ciò che ha detto in quest'Aula.
Per,chè ciò? Perchè le. attuaU trasmissioni han~
no troppo carattere giornalistico. Il termine
è ormai entrato nel parliar:e ,comune nel suo
senso deteriore; e si dice giornalismo per dir0
frizzo, brio, Srcritto che mira ,a svagare esu~
scitare pensierri che di'Sltraggano dai fastidi
quotidi,ani. NOll per nulla un giornale non si

ritirene degno di stima e pubblico se non ha
una terza pagina, 'che spesso travahca verso
Ira prima ed anche l'ultima.

In conclusione: oceone dare agli Ì'talian i
una conoseenz:a precisa dei nostri lavori. Le
difficoltà tecnirc.he, .come già è stato deltto dal~

l'onorevo"le Mazzoni, non hanno importanza,
sono super:abilissime. Non vi Isono adesso ne~
gli uffici di Presidenza della Camera e del
Senwto funzironari, pur tutti validi e cap a,'::i,

che abbiano immediate attitudini a redige~"e
un res.o.c011ltodi tipo nuovo adatto alla R.A.I.?
Passerà un mese, ne pasrs,er,anno due:, passc~
r,anno sei mesi, e lo avremo il funzionario ca,.
pace. Il pubbUeo non è preparato al resoconto
obbiettivo? Lo si prepari; è un problema dÌ'
educ:azione. In realtà tutte quest,e oss-ervazioni
mi par:e non abbiano in sè un serio contenuto.
Personalmente io ho vivo il desiderio, io sento
il bisogno che venga offerto lagU italiani un
tramite che li pongja in v,erace: e serio colleg,l~
mento con la vita parlamentare. Sarei vera~
mente deluso, perm~ttetemi di dido, onorevoli
colleghi, e mi perdoni onorevol,e Presidente,
s,e si avesse paura di stabili:re un piÙ fo,rte

legame fra popolo e Parlamento, oHre a quel~
lo deHorale che tr'o,ppo raramente entra in
funzione.

Ho detto fin dall'inizio che ero lieto di ar;~
'cettare l'emendamento dell'onorevole Mazzoni.
Lo riconfermo, e mi permetterò di trasmettere
eOl1'seguentemente alla Presidenza il tlesto del~
la nuova formuIrazione che deve sostituire
quella primitivamente da me formulata. (Vivi
applausi dalla sinistra, congratulazioni).

PRERJDENTE. Ha fa'coiltà di parlaTe il re~
laltOl~eon. Merlin Umb8rto.
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MERLIN UMBERTO, relatore. Ho già di~
chia,rata aU'olwrev,a:le 'l'erracini, durante la di~
scussione che si è sv,alta ,aHa la Cammis,sione,
che s.ef02se pa's'slbile che tutti i giarnali fwc,es~
sera s,eriamente una Irelazione 'albiettiv,aed e.sat~
ta di tutti i dis'carsi ahe vengano. pranuncialti
al Parlamento, .e ciaè dess,er,a, prova di vera ,ob~
bieHività, alltyra si potrebhe anche., fO'r,se, ca~
minciar-e ad ,esaminare se cOR~enJi.g.se di im~
parl:1e ,alla R. A.L un camunica'ta uffici1ale came
quella ,c.he vorrebbe l'anorevale Terraeini; ma

l'anarev,Ù'le 'rerradni stess,a ben Isacome i suai

gio'l"uaH, e palssa an1c.hJe rumme,ttere i miei
(pel'c.hè purtroppo. è un inconv.eniente a un

vezzo 'coll'un'e, ma Ise gìi uni eamin'CÌ:assero, a

cam'biar'e, .pO'trebbe anche ammett.ersi .e prlesup~
parsi ehe 'oambierebheroanche gli ,a~'tri) rÌ~

ferislca'llo i nOlstri disc0'rsi al Pa,rlamento,
proprio in malcito,ehe i lett!ori TInEa catpi,scono.
Danno. H mas8,ima rilirevo' pla's's:ihile 'ai discorsi
dei ],01'0 amid, 'stlo.rpiano 'e riferiscono. nel
'peggio'r'e !de,i moid'i 'i dilseors!Ì' dei }o:r03lvver~
sari.

. Questa pretesa di v,O'ller imparre lUlUtesto.
uffk'ialle .dia trasmettersi in venti mhmti da'lla
R.A.I. appar~ una proposta inammis'sibile, e
nelJa m!ia r.elaziÙ'ne a 8'tamp:a ne ho detto ab~
bo:ndant'em!ente le ragi!on'Ì. Le ragioni per le
qU1ali nan pa1ssiamO' aeeettare q~l1esta 'I)I'\o'P0~
sta sana già state ripetute anche dai eolleghi
che sÙ'no int'ervenuti nelLa idi'Slcussiorne. Io so-
no lieto di notar\" che, quasi tutti, si sono di~

.chiaraticontrari a questa propo.s,t.a.

Non lè vero, che la RA'.I. sia., lasciata comple~
tam~mt'e libNa di fare: queUo .che vuo;le, e di :ri~
£erire queUo che CT!ptde.To ho ric,Ù'rdato i prav~
v,edimenti legislaHvi in argomento. Uno di eSisi

'P'Ù'rta la data del 3 aprile 1947 ed è do'Vuio aNa
fabca partiro!lar>8 del MinÌ,:,tro Ca'cdat,ore, ('he
mi ba 'pr'eeedutoal Ministero. Id:eHe poste. C'OID.
qU€sto d'eer:et,o. la vigilanza sugli im'pi'antie
sui servizi te-cn!ilC'id,eUe radiadiffu'sioni è stata

,affidata al Ministero deHe poste e t'e:l'e'comuni~
cazi,oni, i~l qUiale Ila esercita e c,ontr,olla che

l'Ent'e eOlllcession:ariÙ' mantlenga le staziDui in
piena efficienza ed intr'o'diulca 'i fP,erfezionwmenti
cCln",entit.i dai pro'gres'si della tecnica, ma 'con~
trolla anchr che -1s'e'l'vizi sÌlelllo attuati 'con one~
stà ed obbiettivWt. Questa vigilanza è stata
attuata da due .comitati. Uno di questi Go~

mitati è 'wmpostÙ' di 'parlamentami ,che nel 1947
venner,o nominati tutti ,cLaH'A,ssemblea, 'c,os.ti~

t'Uent'8,che allo,r,a era la ,sola A,ss,emblea esi~
stente. Oggi vi è una 'Pl'Oipost.a d,eWonÙ'r,ev.Ù'le
Cappa c,on la qua!le si .:::hiede ciÌle questi par1a~
mentad vengano 'scelti metà da un (!'aJmo,del
Parl,amento 'e metà .dall'altro, ramo.. Non è vero,
quindi, che lo ,S'tabo no'll; ,si ,sia preolc,oopato ;di

imlJoJ're una vigilallza sulla KA.r., perchè i
suoi 'seI'Vii'z'ifunzi'onino henle. Non è vero: que~

sta vigilanza Ic'è. L'ono'rev01'e TerraeinJi dice
che ,è dimc,He 'chle' queste perSlone, che sono
lontane e !Clm po,ssano difficilmente 'riunir:si,
,diano 'opera effk:a.ce per questa 'SoI'Veglianza.
Ma .quest:Ù', allora io. ,dieo, è iCo}pa degll,] uomini,
non CiolJtpadeUe leggii 'Cihe no'i abbiwmo vlotato.
Ba,sterà che qrulesti uomini siano ecdtati 'an~
,ehe dai nÙ'stri voti e Ida'Ue discussiÙ'ni .che faJc,~

'ci.J.ll'o proprio in quest'o. momento per'c.hè essi
siano. rClchiamati a,lJ'aidempimento 'più SiCrThpO'~
lÙ'so del 1101'0dovere.

La R.A.I. è una soci.età anonima a:utonoma
ed indi,pendente, il deficit d.el suo bilancio va.
colmando.si perchè essa ha raggiunto cir'ca
due miU,oni di 'abbonati. Sono, al1C<Orapochi in
rapporto al numero. degli lalbbonati .de:g'li altri
p'w2Isi, dei qua.li alcuni hanno un numell'o di
a,b,bonati moH,o maggli.ore, tutta,via è un nu~

mer.Ù' nO'tevole, se si tiene cont-o che pr'ima
della guerra il numero degli 'abbonati era di un

miUone e t,reoen t'omi.la. Che ques.ta 80cietà
anonima, per le -c,oudiziani in cui ,è v-muuta a
trovars.i, sia ,st.ata, anch'e,s'sa aiuta'ta dall'I,R.I.
nOon to.gHeche e'ssa 'debba <conservare [a, sua
]iihertà.. Impor,le un test.o nfficia.le V't101dire c€'r~

tament'8 violaT'8 l'arti'c.olo 21 deUa Gostituzla~
ne. E, 'poi, il quesit.a lè quest.o: come dovreh~

bel'o ~ssere eompilaU questi resaconti ufficiali?
Le due Presidenze del s,enat,o e d,ella Camera

I 'lo'n'ebherÙ' istituire un uffilcio pa'rt'i'Colare. Po'S~
~:,') ammettere ,che qui ei ,s:ila.nÙ'delle IperSlone
ca paci p.er ta,le r:,ampi tO', perehè già i 1:18SlÙ'conti
sommari ,("he vengono oompilati aMest'anQl Ichle
i nos~ri fUlnzionar'i sono prlo1vetti e crupaei in
quest,Oo es,er.cizio; mD, i.ndubbiamente, se si vuo~

le costringere tu tta la materia di una sedut.a,
chle .può durare dalle 16 aHe20 a 'alle 21, nal
limite di tempo di 20 minuti bi30gnerà che
quest'i -fiunzionari ,siano scelti in una l0ategorìa
particolare, pte:rchè doVtrebher,o a'V't}r'8una ca~
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pacità di sintlesi ma~glore di quellaj [che hanno
ora. Infatti attualmente fanno. il res,oconto
,somma6o. senza preo ccup ar,s l del limi te del

v'enti minuti. -Inoltre, s'e il Presi'dentedd Qon~
si'glio fa un dis,e-orso su una ,questione gene~
rru1e ,di grandissima impodanza, se il Mini'st,r,o
del t,ersoro fa una relazione <O'a.Jtri Mini,stri im~
pif'gano ore a fare i 1011'0di'scOtrsi, non si IPUÒ
costringere ofa RA.I. a darne ,c'onto, in venti
minuti.

P,oi bis'olgnerà pilUre graduare 'l'importanza

di questi Idils'corsi Ipoichè non ,si può dall'e 10
sltesso po<st,oalle -int,erroga,ziollii, e ,ai 'discorsi
poHtici, al Presidente del ConsigHo ed al se~

natO'I'<edebuttante.
TERRACINI. iSarà ~l Plresirdente dellSenato

che Ideeitderà.
MERLIN UMBERTO, relatore. n Pr8'si~

df:'nt,E'rdel Senato 'd,o,vr,ebbe procedere a quest'a
cernita?

TElRRAOINI. Io. confido nel Pr,esident1e del
Sena,t,o, lei ne diffida. (Proteste da destra).

MERLIN UMBERTO, relatore. Io. non dif~
fi'd,o di nessuno< e tanto. meno del Presidente
,del Senato ma dico che ,non ne avr,elbbe i~ term~
po. Ma, ,poi come Ciostringere in venti minuti
m1aterie ~così diverse e di eosì varÌia imporlan~
za? Do,ve\'o.gliamo andare la Ifinire?

È ,evident'e, inoltre, l'int,enziorne di 'criticare
f1uell110'ehe è stato ~att'o qui. Ma 'io plOlsso dire
che i resoconti R.A.I. ~ bi,g.o.gna dido anche

qui ,chiar'amente Iperchè mi pa,re che le critic.he
debbano 'ess'ere -c-ontenut,e nella giusta mi.su~
:@ ~ ,sono a,nche ,oggi obbi-e'ttivi e riferi'sc,ono

i di 8,corsi dell'oo'nor,elV'Ù'JieTerralcini crame i di ~

scorsi d,e:t Presidente del OansigJrio crain ila
é't,essa chiarezza e precisiane.

'T'ERRAi(>INI. L,a 'Cio'ntesto nettam<ent'e, poi~
('h!'>mi sfida 'su 'QUestOl terr.en0', le le porterò i
tes'ti '([.811:181roaidiotrasmi,ssioni.

MERLIN UMBERTO, relatore. 'Andremo a'l~
lora a.slsieme ad a:seolta,re la RA.l., })er giudi~
care. V0'i camunisti ,,"aIete sempreapparilJ'e del~

i'e vittime. Ma la R.A.I. il suo da,vere 'lo fa.
Vi so'no, conrcluldendo', de1,lrediffi,ciOltà di or~

'line pratic0' le quali irmpedi1sGono a'ssollutame:n~
t.ie di R'r,cettar,e la praposta (['eIl'onore'VOileTer~
l'acini, dettata daU'evidente intenzione de.! pr,n~
nornent'e di fare C'a,slaeOlntro il Gov,erno. InfaHi
il punt.Qi dolente è tutuo< qui (pall'liamoci 'a car~

t-e ,s'wperte) lo scopo Idella legge (irnterruzio~
ni da sinistra) è .di criti,care la RA.l., per
,qua,uto. fin qui ha compiuto< ,e Idi eriticaI"e, il

GnV'erno che della RA.I. ha l'alta S'O'l've~
gliralIl'zla.

MAZZONI. Ma il(}viiidomando di far s'apMe
la verità obiettiva.

MERLIN UMBIDRTq, relatore. Lei onare~
vale Ma;zzoni, id:ovr,ehbecominciare a mettersi
'd'accordo- con l'anarev0'le Persi'ca che è deil
suo' gr11lppo e che ha espresso un par,ere can~
traTio ,al suo. In 'condlusione, la PrQipas,ta è
rinattua1bile, 'è ,00ffen8'i'vp~per la libertà ,ed tè ani~
mata da una intenz'i-one di andare ,contro le
direUive del Go'v,erno e 'per quest'e tre ragi,ani
noi non la possiamo acc.ettare. (Applausi dal
centro).

MAZZONI. Hono idee da Medio e-vo queste!
PRESIDENTE. Ha £aoeoltà di parlare l'onla'~

revole Andreotti Sottolsegretaria di Stato aUa
Presid'enza d,el Oonsiglio.

A:NDREOTTI, Sottosegret.a'rio ai Stato alla
Presidenza del Oonsiglio. Data 'anche 1"0'ra in
cui si svollge questa dis<GUissione,cred0' ,ch,e le

,o.sservaziani debbano limHarsi a qu~ne stret~
tamente necessarie. Il pr0'g'etto dell'<ona,re~
vale Terracini muorvle da una esigenza sul1a
oup,l,e, cretilo', per il fatto ,stesso 'Che ognruno

di noi 'senatari iO deput,ati 'si ,sia Ipr'es'entata

C'all'didato è d'a,ccOird,o implicit,amente: mu'ove,
da'è, dalla necessità che ai la,v,o.ri del Parla~
mento venga dat,a la mas.sima ì})ubblicità pa's~
2ibi!16 perchlè il 'corpo elett'orale sia ,ed'otta de[

lavor,o delile ,due Camere.

E81';:lendOId'a,0coTldo su quesbo. punto ,credo
ehe si dehbana ne1cessariame-nt,e prendere due
shade nettamente diV'eI'se per attenere questo
fine. II s'ena tore Terracini nella sua Telazio~
ne. d108 è piuttosto inter€lssantJe come inter~

'pretazione di una parte polHiea del conoett'Ù
di lihertà di stamp!), e deilla. valutazi,onecbe in
pra,ticasi dà ,di IqU'c''3ta.libertà di stamna, di'ce
che Iqu€'st,a .esig'enza cH pubbl1icità non è soddi~
p.fatta, come dOlvT-ebbe, perchè j gio'rnali qu>o~
ti,dilani (cito la relaziolIl'e dell'onorevole Terra~
LÌni; ed è inutile qui ,l'ind:a;gine dei motivi e
la 'deplù;ra,zione del'le conseguenz-p) 'Ùhlia to il
1101',0dav,ere nel quadra di un sistema demo~
,cratieo, str,a'valgono l'informazione in manie~

l'a da T,endere quasi impolssibile allettare me-
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Idio ,ogni obi,ettÌ'V'a !intelligenza Idell"attività che
si ,svoilge nelllte a,ssemblee rappres,ent'ativ'e del~
la RepUib<bihca.

Tal,e interpre,tazione è esagerata perchrè

ciascuno si può rendere eonto che molta gen~
te è rlettamen t'e infO'rma,ta.

Il senabQiI'e Te'l'l'acini poi aggiunge: «Il
caraHere ~ schietto 'o malc.elato ~ dd par~
tit,o, o 'comunque pobtico, ,di tutta la ,stampa
perio'dica it,aliana delude a, prion: ,ogni 'Pr'o~
getto a t'entati'Vo di pOlrre oggi rim1edio 'a que~

.

sta sliItl1'azi,one ». Questo èun giwdizio troppo
negatrvO'. Gomprenldiamo bene cOlsa vuolI di~
re ,quel «p.ollitico» dett,o in una frase di que~
sto genere; e credo che taJle giudizio nlon
polssa esselre condiviso dal momentO' che nlon
esilstolno vie ddl mJezzo; elsiste o un:a stampa
libera, o una stampa contro,lltata. FOTBe q\llal~
cuno 'degli olllO'revoh s'enat,o'ri ha Letta quel~
l'interessant,e rapportù fatto Idal GIOIVIernO'
ingl'ese dopo indagini ,dispo.s,t"e dal Go'verno
laburi.sta. Si era fatta in Inghilterra la pro~
po,sta di una commissione della st'ampa, com~
m'ls,sj1o!ne fOI:rmata nella marniera ,più larga e

demo'cra bca, e in pre'Valenzla laburista, e,
quindi, in qua.lc.he modo vi>CÌna ~ almeno
lUna vollta c,osÌ ,ci vfmiva ins,egnato dall'« A~
vanti» e da «l'Unità» ~ a ,certe c:onCJezi'oni
di sloIcialismo gene6co, Ma anche in In,ghil~
terr3., 'si è ric1o!nolsciuto che non rè pO'8'sibile
intervenire in una struttura come queHa at~
tuaJe s,enza porre !iIn 'd,efinitivo. ,oblio il Iprin~
cipio g,ene,rale de!Ha libertà di stampa, ,che non
ammette vie di mezz,o. Ho v01luto rkordare dò
perchè non mi pare giusto ,che si lasci pass,are

un giudizio in ta'l gmdo nega,tivo 'sU' tutta ]a
st-ampa.

MAZZONI. Li;t EbeTtà ,di ,stampa non a,eve
essere confusa ran l'obiettività delle clronache>.

TERRACINI. Io non pr'olpong'o misure pe,r
la stampa.

ANDREOTTI, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Oonsiglio. Qll'esto è il punto
c.entrale anche ,deUacampagna de «l'Unità, »,
ma, io non 110'?ondivido.

La:pubbJi-citàd'ei hwori parlamenta.ri viene
chiesta dal c>;sen,atore T,erracini c,on questo
mEZZO: 'trrwosizione alla radio di una 'trasmis~
si:Qn~'Rhpliga.tO'da giornaHera IS'llun testa pre~
parato .da. argani, nei rigual'di dei quali è il

caso' di 00nferma.r'8I tutt,.a la stima, che abbiamo,
ma c:he hanno ben a:ltri C'ompiti. Noi stimiamo,
infatti, gli organi di Pr,e,siden~a del ,senato e
della Camera, ma. riteniamo che tale cmnpito
esuli cO'mpletrumente dalle loro attribuzi'oni.

Nella r,ellazione, nan s'o S'3 di maggi,oranza o
di minmanza, p'erchè lei, onorevole Terracini,
una, v'oHa ci insegnò alla Costituente che
quancLo esist'8 parità di voti su u'n d'etermina~
t,o punto, ,questo non può eSS'8re approvato...

TERRACINI. NeiHa votazione in Oommi,s~
,sione, avvenuta sulla pro'po:ota dell'onorevo,le

.M,erlin 'di 1'8Ispingcl'i0 il mi,o disegno di legg,e,
la mia proposta' ha raccolto. la metà dei voti.

MERLIN ìJMBERTO, re>latore. Chia1:iseo:
fra i nove v,oti favorev,oli che 1'onorevO'l'8 Ter~
racini attribuis'ce a,Na sua Iproposta, c'è queHo
del collega Bergmann it quale pot,rebbe dichia~

ra1"8 se 'è vero che lui nOln ha affatto alp,pr.ovato
lap:ro'po,sta nella 'sUJa interezza, ma ha fa,tto
delleris.erve.. .

TERRACINI. Ha presentato (legli emenda~
menti.

MERLIN UMBEH'I'O, relato're. ...riserve
che toglievano valor,e al suo voto.

ANDREOTTI, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Oonsiglio. Comunque mi .pare,

E'e è lecito ',esprimere un pa,l~ere, che l,a r'ela~
zione d-ell'onorevolle Romita è divenuta di mi~
nora.n7.a dal moment,o che egli h'on ha par~
tecipato a questa discussione (pr,oIbabilmente
egli si rÌ'Chiama ad una conc8?,ione div,ersa da

qll'ella ,che è 'espressa nella sua l'ellazi'one). Ma
nella re,lazione del ,s,euator'e Rami ta, senza dire
se è di maggioranza o d:i mina'ranza 1Jer non

suscitare altre pol'elmiche, iè detto qual'8 è la
ra-gione, nOn più di principia, ma di fatto che
ha determinato € che giustilfica l'adesione del~
l'oHor,ey'ole Romi'ta, .e come 'egli abbia vot-ata
p€r queistoprogetbo.

Nella .relazione vi è una preoccupazione .>che
si rif.eriiSoe a,gli l1~firj -di Ipubblicità della R.A.L,
.là dove è detto che oggi avvi,en>8rhe menhe: in
Italia gli appareechi radio in utenza si aggi~
rana into'rno ai due milioni, gli asooltat'ori dei

r,ef':'oconti politiei della radio si aiS.sottigliano
.

sempre più Iple,f l'incoll't~estabi1e -carattere ten~
denzioso ,c,on cui tali resoconti vengono r,e~
datti e di:ff<ttsi.
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Pensa che anche questa ,rili€vo .nan d€lbba
esser€ a.ccettat,o; non è Viera, infatti, ch€ 'esiste
una t,endenza di faziosità nei resooall ti deJla
RA.I. Si potr€ibbe piutto,st,o dire che moUi
,spunti t,end€nziosi si s,ano. avuti qualch€ anno
fa, ma a.llora non ,si elevarono, prot,est'e perchè
si pO'l't ass,esu un :pianoobbiettilVo quella ,che
era la propo,sizione al 'pubblico dei fatti poli~
tici, çhe in quel momenta', in mancanza di un
Pal'1.a,ment,a, avev,ano' clerta.mente un valor,e non
inf.eriare a queUo che hrunno ,oggi le nostre de~
liber,azioni.

Se poi ci :domandassimo quanti .di inO'ia.scol~
t,ano la radio, in cOlscienza non sapr,eidire
quanti siano, 'poichè in :g;eIlere.ci tl'O'viamo sem~
pwe £uori di C'asa, in modo danan pO't,erla
ascolt.aQ'e. Ne parliamo, 'Un po,' tutti 'per sentitO'
dire.

È richiama t,o poi nella rlelazione, dopo cin~
que anni di attività della R.A.I., un sala i1att,o
di parziaLHà e di mancanza di 'obbiettivi<tà.
Vi è detta che il 17 apnHe del 1947 la R.A.I.
disse che ill Ministl'1o'degni €Ist'eri era 'statOl per~
'COiSISOda ,a1euni ,diso'Clcupati ediH dimastr:alIlti.
Il Mini'stero degli esterli' f,ece una '8mentilt'a e la
R.A.I. nond€tte atto di hale smentita. l,o non
sa bene come 'si,ano andati i fatti; iperò mi pare
,ahe un ,certo giornale della .sera pubblicò una
flo,togr:a.fia che confermava ,che qualehe ~att,o
simile ,a qUJello trllismeslsa 'daj]j1a R.A.I. era
avv~mut'o. Si dov~w:a trat'tare id\iun f,atta che
aNeva suseitato rumore anche in eampo illter~
nazional.e le ,si spiega la smentit'a delgH E'ster!.

Il relatore, .e anche l'allio'r'evol'e T'erradni,
a.vr,ebbero dO'vuto f.o.rnire una serie di epiSiodi
intesi ad illuminare il 8enabo. 881 in cinque
,o sei ,anni vi è stata una sola maneanza dl

~ ~

obietti,vità, io ,p-enso che ciò nO'n sia ,ec,oos

'SiVlO.Sarebbe inter'essante ved.ere l'~ Avantà»

'O ~ rrnità» di quel giorno, per l,egg,ere quanta

di's'sel'lo su {]lweI fatto.
Comunque tuttlo ciò non è molto import.ante.

Penso, piutt.osto, che approva.ndo un tale dise~
gno di legge si vioH ,la Costituzione: quando,

infatti, La Oo'St:ituzioneaJfferma chie tutti han~
no, diritto ,di man'Ì£estare hber,a.mente la 1011'10
,opini,one con :1a 'parola, la 'S'critt1o ed o'gn\i 'al~

tra mezzo didiffUlsione, non !po's,siamo mettere
in uno stato di deminulio cq,pitis la ra.dio e
imbolceare una, via 'ch'e ci p'otrebbe port,are su

quei piani inclinati dei ,controlli sune tipo~
grafie, sui ,e,omplessi appartenenti ,ad entI ,che
nlon s'o quanto interessano l'unol'o l'a:ltro pllir~
tHo, ma che, ,(;,oIDunque, Ulan ,s,ervir'ehbera a

màntenerB quella l:he, secondo noi, d.eve es.serfì
difesa ad o.gni 'c'oo8to, una int.el'lpr'etaziO'ne di
faUo in discutibile della intangibilità .del prin~
cipio.

Prendo atto vol€ntieri l:he, dopo, Cihe tant.e
volte nei eon,front.i ,del GOlVerno sono stat,e ri'e~
vaea1!e le tradizioni d~l Min'culpop a pflOpO~
sitol di certe v,eline, !che non ho avuta ma.i il
piacere di vede,r,e ma ,che muover6lbber,0 dagli
u:flfici in eui ho l'onore di lalV,oMN\ una
prolsa miglio.r€ di queHa ,che lei ha scritto. non
po.t'rebbe e's'sere ,stata Iseritta nemmeno da uno
dei più abili gilo'l'llalisti .del Mtinculpo!p.

TERRAGIN!. In quest10l caso la prosa 'sa~

l"~bhe de)! P'resident€ della nostra A's'semMea,
dal momento, 'che la Camera af£ida al Presi~
dente della 'propria AssemMea Ila' redazione di
queUe veline.

ANDREOTTI, Sottosegretario di Stato alla
Presi,denzadel Oon,siglio. 1.0 'ripeto che la mi,o

giudi'zio l'<O'biettività della R.A.I. è garantita
da t:UittlOI;il cO'mpleslso. di norme, comprese lIe
no,rme IpenaH ,che tut'el,ano l'obi'ethvità nei 'Clon~
fr.on ti 'di tu tU, dal c.on trollo politico ,e dalJ a
vigilanza dapa'rte ,di una determinata Commils~

S'i'one in cui 'sono ria.ppresentat:i tutti i partiti
e in cui tutti 'Ì punti idivergenti .po.s'son1olessere
e deblblono e'Sls'ere acwlti, date lIe peeulia,ri dif~
ferenze tra ira R.A.I. 'e gli altri mezzi di !infor~
mazione.

Quand,a s,entiamo parLare di 'l1jn obhltiglQ di
r,€ISO,cont,oruJ£fkiia1e, Ce non Ì'Il'vidierei tra l'altr'o

i membri del Oonsiglio di Presidenza rdato <ch'e
olgni giorn1o, vorrebbero parlare in sede di ver~

bale" con ogni prolba;bifità, tutti gli mat'ori che
ha:nna ,parl1ato la sera precedent'e per discuter,e
IilC.oIIliUnicato dato ana radio) quanrdia noi 'ci'
troviaInlo. di fronte alla proibizione che auspi~
ca il senat,ore Terradni ~ non cr'edo, ehe lei

:l'ab[bia riti'l'ata, mi permetta di dirli00l1O'r'eIV0I'e
T,er'racini, slorltanto per un ormagg~o alsenato~
re Mazzoni, ma anche fa'l's'e 'Ci ha ripensato
slolpra, ~ (interruzione dell'onorevole Terraci~
ni), .quando 11O'ivediamo quelle fralsi ~ ehe
ran piac-ere ho visto ritirat'e anche dal di,segno
di legge, nelle quali si affermava che era p~o<i~



Atti Parlamentari Senato della Repubblica~ 10344 ~

27 SETTEMBRE 1949DISOUSSIONI1948---49 ~ OOLXIX SEDUTA

vita ogni altra tr3!smissiane 'Sulla materia ~

fr alSi che Siwanamo v,eram'entè mall(j in un rle~
gime Game il na1stro, ,di cui si può dire malto
male, per esigenze polemi'che, ma in cui si 'VIive
malto più in :libertà che in tanti aUtri Paesi...
(Applausi dalla destra).

GRI,sOLIA. Nan ,cI'>edevama ;pos,sibile '0he si
rpatesse inizrrare la attività del Senato 'senza
'ritornare a questlQl rIit,arnella!

ANDREOTTI, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Oonsiglio. Onorev,ale GrilSarria,
se nanlsi tria,ttasse di una frase offensiva, ,direi
che l,ei ha la eo,da di :pagl,ia, pe~chiè iO' non mi
rderi<vo ISialltant,o 'ai Paesi app.artenenti la quel~
la <det'erminata 'calllcezione, 'a quella idetermina~
ta, ,parte d,el mom:/io. Mi 'TÌJferisco a tutti gli
aHri Pia,esi, perchè ~ oansentlitemi una sarr,a
pal'lO'lanei oonlfronti dell'arg'ament'a che è sta~
t,O'tOCrcat,oda,l 'senabor:e TerraciT!i, val,e adire
la, famosa cenS!ur,a del t'eatro e della 'cinema~
ta1gra£i'a ~ nOT! esistealt'I'io Poose in ooi di

f.atto 'Ci ,sia più libertà, anche in qU'esto cam~
;po,di quanta Viene sia a;ggi in Italia.

,MAZZONI. Ma non e'entra la I1hertà! È il
sa,ero diritto della ,cronaca ehe è inviolrubile.
Io non sono dispastO' aid ammettere che, si
p,roibisca alla gent'e di dire alla radio le pro~
'prie O'pinioni; ma nan ammetto che S'i s-oppl'iima
la abiettività IdJellacronaca! Questa è una di~
scussione che trent'anni fa avrebbe fatto ar~
1'O'8sire!

ANDREOTTI, Sottosegretario di Stato alla
Pres,:denza del Oonsiglio. Onor,ev.ole Mazz,oni,
io varr,eidireche sarà molto di,fficile inten~
derd perchè nai parliamo di due co<secomple~
tamente diV'erse. Siamo tutti d'ac,cordo nel dire
che esiste la necessità di unac,ronaca 'abiet~
tiva e che va,nna ricercat.i tutti quei mezzi
compatiibilicon la Ubertà, che è neoossaria~
mente coUE'lgata quand0' si parla di libertà di
notizie'8 di inf0'rmazioni. Ma ciò sarà discusso
megli0' quand0' ,si parlerà ~ e se .ne è pa.rla,t0'
ancn.e in .sede di Costituente ~.~ di legge sulla

stampa, quand0' si parl<erà di riforma deHe
:~ggi penali che tutelino maggi,a,rmente i di~
ritti dei terzi, perchè non venga intorpretato
raale il 10'1'0pensierO' e n0'n sia melSso nessuno
in ea,ttiva lure.

Ma qui mi pare -che sia un .campa campleta~
L.ìlente diverso, per ciò che eoncerne,ad esem~

pio, la ,0ensura. Lei ha dett,o che ,la. een.sura
de:}cinema, si eser c'ita in bruse ad una legge, che
non sa qualtO sia; orhene (penso che questa leg~
ge porti. anchtO la 'Sua firma p'erchè fatta
daU'A's.s.emblea 00stituente nel marz.a del 1946,
,con ,esplicita' richiamo alla legge dell 1923;
e non posso credere che leiabbiaappr,ovat'o
tale l'egge senz1l\sapere di ohe 'ca'Sa si trattasse.
La censura 'sul t.eatro interrviene quanto vi

s'on0' manifeste ragioni ohe vietano certè rap~
prtOs'entaz/ioni ne'll'interes'se di un pubibli00 ,che
ha diritt,o di essere tutelat0', quando è i11caso,
se ISiitratti di opere evidentementei:mma1rali; 'e
'le inviiGròl'elenea rdleilavaridi cui non è ,stata
permessa la messa in i1scena paichè l'i'guarda~
vano obbr0'bria,se vieende di invert'imento s,es~
suale.

Ma, a prop'oSlit,odelle «riV'iste », noi aJhbia~
mo avuto Ifadissimi rimprav€'ri per nan ess-e,re
int'ervenuti .~ e dò non era <esatto, dal mo~

ment0' ,che av,evamo fatt,o d,ei tagli ~
fileic0'n~

fr0'nti di una rivi,sta rarppresentata questa
Hst.ate a noma, proprio dalle ,ca,lonne de « .pUni~
,tà. Si trattava di battut'e 'Sull'-atttOntatloan'ono~
l'molle reogl1iatti. 8i è avuta al riguaI1d,o.una po~
lemica tra ii « p'o-p'0'lo»e « l'Ùnità », sulla qUia~
11e'io non c0'ndivildtOv,oin pien0' lIe tesi del filO~
str0' gi,o'rnale. E.siste certo IiI ques'HO' se 'si
debba fare ,dello spiritO' sulle Iscene 'specu~
'l3!nd.osui moti:vi paHtici a su ,':fatti delittua!si
Game l'attentat0'a T,ogliatti. In base ad un
me0canism0' che dà tutte le garanzie ~e 'Patre~
S'te domand,arlo 'a Bigiaretti ~ noi int,erveni3,~

mo quan'do esiste la necessità di prev.enil1e
una\ 'prevedibile manifestaz'ione disturhaii'va
dell'ordine pubblica. C'è Uin'a,sHolut,anecessità
dÌ' equilibrio. Però vorrei dil'le che ,le regole
nei c0'llifr,onti di quelle manHest'azioni <dovl'teib~
bero essere queste: quand,o esi.ste veramente
dello spirit'a non si dOVirerbbtefa,l' luo'go a 'cren~
sura. Quamdo, inV€0e, c'è llin t'entativo di far
divertiI'e il pubblieo in tana, 'd'ispregiat,ivo e Idi
nO'n f0'ndata .sup'erio,rità, tutto ciò si ,d,salve
in un'ingiustizia; dal m0'mento ,che si gU'3!da~
gnano dei di.ritt.i di autor,e mettend0' in is.oen,~
vicende p.oliti ohe, <caso' maiCli dO'vrebhe es~
sere un trasferiment,o di tali rd~ritti di autO're
al Ministro ,Sforza le .3!gHaltri interessati (si
ride). Comunque noi quest'anno dis'cuteremo
le leggi 'sul cine~a e sul teatra~ ehe scadono
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il 31 dicembreeldl avremo. agio-di fissare hene
quelsti principi.

Io penso che anc.he -in quel campo, come in
questo, dovremo tener,e sempre pr,es,ente la ne~
cessità di non diS'ua,ccarci, sia pure per finalità
che potlelsoero apparire fondate, da quello, che è
lo spirito 'costituzi'onal'e in cui dobbiamo. vl~
vere. Non basta gridare: viva la Costituzione
quando ciò serve eo.me una ,spede ,di mamife~
sto pol'eunico nei .~.onfronti di una part.e poli~
tica; ma oceorre adegua'rsi a tlltt-e le pa;rt,i
della Costituzione. Io penso ,che il disegno di
legge dell'onof.Ewole Terradni sia maillifesta~
mente contrario a queUo che è lo spi,rit,o in

c'ni fortunatamente vive il nostro Paese. (Ap~
plansi qal centro eda destra).

PRE,sIDENTE. Comunieo al ,stmato c.he il
senatoN} Terlracini ha pres'enLato il nuovo t,f;~
sto. cl,elll'articolo unico, così formulato: «La,
R.A]. deve tra.smettere quotidianamente un
reso.conto delJe .sedute parlamentari 'reclatt,o in
accor,do fra di 10,1'0daUe Presidenze del ,senato

-e della Camera d.ei deputati. Quotidianament,e
la H.A.I. ri<:5el'va a tali trasmissioni un tempo
minimo di 20 minuti, 'ad ora da stabilirsi daUe
Presid,enz,e deUel due Ass,emblee ».

CON'l'I. Domand.o di parla;re.
PHESIDEdNTE. Ne ha faeo.ltà.
CONTI. Pro.pongo il rinvio di que,sta di~

,scussion,e a dopodomani in modo, che domani
possa trovar.si un aecor,d.n tra le va;6e parti.

PRESIDENTE. Sì potrebhe eventualmente
rimandare ia. domani, perchè la seduta di gio~
v,edi donebbt', a pa!re<re della Presidenza, es~
sere riservata alla discussione del bilancio del
la,voro.

CAPP A. Domando {li pa,rlare ,sulla p.wpo~
sta di sosp'ensiva.

PHESIDENTE. N2i ha fa.coltà.
CAPPA. Onorevoli coll~ghi, a me parech-e

laqu-e!st,ionB sia stata ,ormai esaminala B a.p~
profondit~ sotto tutti gli aspetti. P,ercllè do~
Vi'.emmO l'inviare la discussione? Pos.siamo
oggi decidere 'e ]Jronunciareisull'artic.olo unl~
co della legg.e. lo dichiaro di vota;re .contro .ed
espongo IB mie ragioni. Che cosa è risuHa.to
da questa. discussione? Ohe qUJello che mostra
d'esiderare l' onorevo,l,e 'l'.erra.cini avviene ,già
p-erchè la B.A.I. dà ai .suoi aswlta.t.ori un re~
soc,ontò del lavori parlfumentari e io non ho

sentito dal propon~mte un solo cas.o in cui la
RA.I. sia stata parziale nella sua crOil1a~a.
(Vive ÙaeTruzioni drt sinistra). Ma che biso~
gno c'è che il 'senato ,e.poi la Camera votino
una legge per stabilireehe la RA.I. dev,e fare
un resoconto, ,che fa già? Be mai la di,s'cus~
sione ,che si è fatta quI potrà ,s'ervil'!8da rwcco~
mandazio.ne e da incitament,o, quale invito alla
RA.I. a.d ,essere sempre più 'ogg-ettiva nella
sua cronaea. Abbiamo una Commissione 'Par~
lamentare che è stata con una, recent,e dispo~
siziol1le legislativa allargata anche ai rappre~
sentamti del Senato: ,facciamola funzionar-e.

MAZZONI. E tu facevi il gio,rnalista...
CAPP A. Amico Mazz'oni, tu ti auguri un

resOlconto al tUitto ,oonieotinizzato.
MAZZONI. No, :£attodal President,e, che mi

garant1isc,e p1lùdella IdJirezio.nedBHa RA.I.
, CAPPA. Ma rè materialmente impossibilB

eh€ sia fatto' quel eh.e tu desideri. {luesta legge
regolamenta dispo,sizioni praticament'e inap~

. pJi.ca:hiili.La RA.I., del resta, o.ggi dà un reso~
c.onto e10eal pubblic'o /piace.

MAZZONI. Al pubblico. piacei.o.no 'anche le
canzonette oscene trasmesse dalla RA.I.

CAPPA. In verità la pro.posta 'l'erradni ha
uno scol>o. politico... (Rumori dalla sinistra).
.Noi ,abbiamo s.entit,o. l',onorev,ole T€rracini sen~
za int'enomperlo. Io devo domandwre s,e ill
quest'Aula quando parla qualcuno .che espri~
me convinz,ioni diver,se dai colleghi di estrema
debba ess,er,e sempre int,eno.tto. (A'fJprova~
{zioni).

Alloll'a io dico alJonor'evole 'l'erracini che
siccom-e questa legg.e esprlm-e un ".enso. di sfi~
ducia nell'ope,ra del Governo, ,e v,orrebbe far
('redel'.£' al pubblico ,che il GOV€l'nOinfluisce in
'SBnso 'fazios.o ,sui res000nt'i della RA.I., per
quest,a ragione, oltre ehe 'per l'impassibil'i-tà ma~
teriÌale di r'ealizzare la propo.sta Terra.cini, il
no.stro Gruppo voterà contro 'la pl"O'Po.sta.

PRIDSIDENTK La 'sas:pensiva pil'O,p'ost,a!dal~
l"olno.re'VolleConti non è appoggiata...

CONTI. La mia non è una sospellisiva. lo
ha 'd.ettos€mp'lic'emente che aUe oH'o .ai s'era
eon quest'o ,aecaniment.o tra le part:i, con una
dis1cus'sione po.rtat.a sul terreno poìHti.co, non
è Olppartulllo-001lltinuare nella tratta.zione di
qU'elsta disegno di legge. No.i possiamo tran~
quillament,e, in principi,o dì altra .seduta ri~
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prenderne l'esame ,ed andare ruvantii Jin'O aLla
votazione. Ma se v,olet,e sOlff.OIcare 'la di'Bcus~

'sion'e, (rivolto a destra) fate quel che vi pare.
No,i ,siamo sempre le vittime id'€illra'VIOlstra.pre~

])otenz,a" di qua ,e di là.

PRgSJDfi~NTE. Comunque voglia d.ecidèTe
il ,Senato, io Irit'engoche la diseuBsiO'ne g'ene~

'l'aIe 's!ia .chiusa. Si voti 'o~~i o domani, oSi in~
tend,e che la discussi10ne generarre è >chiusa.

,SCOOCIMARRO. Domando di parl,are.

PRESIDENTE. Ne ha £IliCloltà.

SOOGCIMARRO. Credo <che ,sia mo:It,o r,a~
gion'evole -eld OIppOirtuno appoggiarel>a propo~
sta del collega Oonti ,e dlilchiar'o, ,a nome del
Gruppo 'c1omrunista, che noi sdamo fa,v,orevoli
a.d essà'.

TONELLO. Domando di paTl>rure.

PRESIDENTE. Ne ha fa:coltà.

TONELLO. Anch'io mi associo -alla propo~
>sta del 'S>enatolre Gon~i per ra,gioni evidenti 'e
anche per ragioni morali, Iperchè ,sa,rehbe poco
di~itolslO per il l8enatlo '~he tutte le volt'e che
si discute una legge siÌ d-eibiba guardare, pri~
ma anoÙ'r,a dli veder,e se la llegg'~ è buona o
eatbiva, da che ,parte viene, ,pe:rch'è ill gTMl di~
fetto di questa legge rè di eBSel"e stata preJsen~
tata 'dall'onotr,evole TerrtaJcinii e tUttlO quellO' che
(h buono viene da quella ,part'e, voi (indica la

destra) 'la rifÌ'utate. ,siete dei faziolsli, IlIUlll'a:Hra
che faziosi. '(Interruzioni dal centro e dalla.
destra).

Io ,aocetto la propo'sta del.l'onor'e/VI01'e Conti,
e pregai tutte le anìme Eibere .che v,O'gHono se~
II€lnamente di!scuter'e n'elll'interess-e del Paese di
appoggiare q'uesta profpolsta.

MERLIN UMBERTO, relatore. DomMlldo
di rpa'da're.

PREISIDENTE. Ne ha ,fa;c:oltà.

MERLIN UMBERTO, relatore. A me p.are
ch,e La proposta d'ell'onorevale Cont,i p,olss:a 'es~

seI1e mes'sa in votaz,i'one dopo ,che 18iiS,a,ràdelCÌ~
sa la questione pr.egiudizli'ale. Se il Senat,a re~
'spingie il pas,saggi,o alla di,scu8'si'one di merito,
aHora non c'è più nessun em8ndament,o da
prenklJere in consider,azione. Riguardo arr pas~
saggio alla suddet1ta discussiane <di merito, a
me sembra che il'Assemhlea S'ia sThfficientemen~
te i.lluminatae che 'si poS/sa quindi votare
,stasera.

TEiRRACINI. Damando <di par.lare.
PIREISIDENTE. Ne ha Éa'CJoltà.

TEiRRAGINI. Debb'O 'veramente ,ammÌT(are
Ita grande bonaria in@enuità del ,eollega .onore--
vole MerLin ,che pawla eome se nOIIl V'8Id.eSise[IO'
S!COPOa cui le sue parole confluirebbero se la
sua tesi foss'e accettata. Ma dllito ehe è inge~
nU!o... No, onol'8'Vo1e Merlin, i'a !sto fa:oondoJe
dei 'complimenti ,che ella nOIIl meI1ita ~ plel"chè

ingenuo non lo è. Èevident'e .che la 'proposta
del'l',onorevole Oonti si'gni£iea eonvinzi,one
,che 'il voto ~ che per vostra volontà stia assu~

mento carattere !pohtico ~ debba esseIle rin~

vi'ata ad altro momento. L'lonorevole Merlin
prO'pone invece ehe si dia propri1ol quel voto
,che ha .carattere politi'co, saLVloa rinviare gli
,altri voti >cheavrebbero cara,tt'ere. tecni.c.ol.Onlo'~
l''2v,o,leMerlin, lei deve ,direi se accetta 1'int'er~
pretaziO'ne 'che l'onor'e<V101eConti ha dat'Ol aHa
prGIpria. proposta, restanJd!a sul terI1eno indJi~
eat'o,cli daU'io'llIO>ri8v,o.]eOonti e non t,r'8!Bferendol--
>Cisu un altro, ,Clomefa sempre.

CINGOLANI. Domando di parl'are.

PEEISIDENTE. Ne ha. facoltà.

'CINGOLANI. Mi p'ermetto di pa,rilare Cion~
tro La proposta di rinvi,o dell'ono~ev,olle Gon~
ti. La IIlIotivazii'one della rpf1oposta Contii è du~
<p'hce:per'chè la discus-sione è ,slittata ISruJlter~
retto ,squi'sit,ament>epotlitieo, e, se n,on mi siba~
glio, onorevole ConM, p'erehè 'c'è una certa
eccitazione negli animi.

Or'a dieo la verità, ,cominCÌ<all'dodaJI1a ,coda,
a mi8pare 'che per senatori Uill.po' abituati ,alla
vit,a 'par1amentare ,come l'onorevJo~e Oonti, non
ipOrSlS<atapparire .q\lesta \diseuBsi1onei ieccrut,ata;
c'è stato un 'Voic:ilare,fors'e qualche Iseattlo del~
l'onarevo1le MazZlollli, ma non vii Bono state
quelle maniof.estaziloni che talvolta ,aJbbiarrnode~
plorato, ma semplhcemoote vi è una ,C!ertavivar
cità apP8!s'sioonata nella di.siCmlslsione.Non c'è
ni,emte di st'rano che sia 'Così, pai,chlè siamo
tutM un po' temperamenti meridilonali.

Per quanto rigua.rda ].a prima parte, [o slit~
tamento politri'co, debba dire ,che qui. tutto è
,politli,eo, hanto olggi quanta domani mattina;
'non è ehe ci tl\O'VIialffilO'di fronte a due votazio~
nidiirvers'e, a degLi emendamenti p'I'>esent,ati
l'una clontro l'aJtr,oi, ma c'è un so.la articolo
s'olpra il quale si è discu'8<sa pro e '0ontra, in
modo ampio; nO'n èstatasof£oeata l,a dilscus~
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siona, eiascuno si è fatta, la prapria clanvin~
zione: 'e allora p'el~ehè tornare 'domani n~l1l{}
identirche ,condiz'Ìlanli? Possiamo Soerenarmente,
sorri,denda, <come sarridona i caHeghi Terraci~
ni e G~l'sollia, vatar,e 'a pertanto. iov'ot,a 0an~
tra la prOlposta di rinvio Oonti.

PRErSIDENTE. Pongo in votazione l/a pro~
posta del senatare Canti di rinviare iil seguiVa
,deHa' dilSoCuslsi,ane di questa di:segno di legge

'a Id1omani.
Chi ,l'appr,ava è pregata di alzarsi.
(Dapa prava e carbtrO'prava nan è appravata).

GHIDINI. Domando di p w:dare.
PREiSIDENTE. Ne ha f.aooltà.
GHIDINI. Più ehe far,e una dichiarazi,one

di votta, v'arrei praparT,f} un elffifmldamfmto. la
sono favorevol,e aI disegno di legge dell'onore..
vale T,enadni; ma se quest,o mio voto favare.~
v,al'e ,si v,aleslse in ooI'lp'retaI'e 00me un at t,o di
sfiducia al Gov,erno si3Jr:ebhe male interpretato.
Sona fay-ar,m,ole aJ'l'arti,oolo unieo proposto
daU'a:norevole Ter11acini UUla,v,alta che egli ha
eliminato l'uH1mo comma. Mi pa,re ,che 00lS1
non sia più possibile rpaJfl.a,!'e:di violalzi,olne di
lihertà di stampa ,e di pelllsiero,di violazione,
cioè, dell',ar'ti,cal,o, 21 della Oostituzione; e no-n
mi soffermo, :nena ,dimolstr,azi ane di una vetri tà
wsì evidente.

P,ellls,o che ,se questO' res'aoont.o verrà .()om~

pilatO' dalle Presidenze ,della Camera e del.
Sel1la,t-o ne sarà i:ndubbiaJffient,e assicurat'a la
'obiet,tività. Ma la ragi,orne per la quale ho chie~
sta la pa;rola è un'aI.tma: si di:c'el nella, prima
parte dell'arUeolo: «11 t.es,to dene t,ra,smis:sioni
l'adiofò,niche quotidiane dedicate da,Ha R.A.r.
al r~soconto dei lavori parlament.ari è redatto
in a,(;corda, fra di loro dalle Presidenze d'el Se~
nato e- d~lla Camera dei ,deputati ». Penso che
uno dei requisiti principali odella t,rasmissione'
il'adiofaniea è quella della sua t'eil11pestività,
cl.oè delLa sua immedi,a:tezza. Ora. ,s,e la r,eda~
zi,one e present,azi,one di ques.to res'olconta

devono ,essere fattel:11'acco,rda tra i due Presi~
denti del Senato '8 della Camera, si pcrdertt
un 't,elffipo preziloso e 8~lloTa 'V'ermbhe 'a m8ln~
care ,ail reslolconto quel caratte~edi tempe~
stivitàche ne costlituisoo j.J pregio maggio~
re. Oompr,enda che l,o scopo deH"Ìnci,so è
che sia 'opportuna una int'elsa fra le due Pre~
sùdenz<E\ ano S'00pO di evitare ~che il res'a'c,onto

della Gamera, per eS'ffilljpio, mbi il tom poal
l'-8S0eont,o del Senato. È una ragi,oue iS'e,ria, ma
può essere rimalslsa; è un Ì11eonv€lniente cui
patr,annoovviiar'e i due Presidenti tenendo
cant,o di questa 'elsigenza: l'immediatezza della
trasmi,s,sione. Il ,Ca,8'0 più frequente a veri,fi~
carlsi ,~c.he uno dei r,esooonti poss,a ,es,sere
pr'oHlto ad una determinat,a ora, mentre: l'altro
llOin possa essere 'pI'o'n to p81'chè la seduta con~
tinua. 80no ques'te le ragioni p,elr le quali pro~
pango la ,s:o,ppressione d~ll'illciso «in a'ccordo
fra di loro ».

TERRACINI. A,ccetTIo l'emendamento pr'opa~
sto dall'onorlevole Ghidini.

CON"rI. Domanda di parlar,e per jd:ichiara~
z'ilone di YOltO.

PRESIDENTE. Ne ha faco.Jtà.
CONTI. Onor,eval,e P,res'idente, ilo '08ser'V'0

che questa fretta, qoos[,o preci'pitaTe ne.lle nIO'~
stre deliberazioni 'porta a cons,egue'l1ze ril~3'Va~
bili, ed 'io varrei in brevis,sima dichiarazi'one dI

'Vato dil1e varie Clo,se. La prima è questa: re~
P!pingo in modo vi,olenta le prime parole che
ha pr1o'nunzi1ato il Sottos,egretario. Egli ,si sta
rovinando. A trent'anni bisognaSlnrvegliiarsi,
per non div'eDit,are politi.oa,nti Iprima del temp'o.
Ha ,detto il Sot1t,0'segr,et'a60, falcendo ll'ncomp.li~
menta ai sen8ltori: voi vi s'iet'e presentati alle
elez:i,oni, è giusta la vostra esigenza che 'il
pubblic,o, at'tI'iaverso il resocontOl, 'sa'ppia quel

-che fat,e.
ANDREOTTI, Sottosegretario ai Stato alla

Presidenza del Oonsiglia. Io ho detto voi ,e 'Il'o:i.
CONrrr. SpeI'io hene: 'VOIleva fO'I'se parJ.arle,

solo dei 'E'enatori? Ono1"6'V'ole Andr,eotti, Nes~
suno di no,i 'si è presentato. Sarebbe contro il
cone,etto democratic-o! .sOIDJOi partit'i, i comi~
tati,che pr,esentano 'i Cianididati. E aggiung:o
ehe non è nepp!l1rr--cancepibile ohe qui si stia
poer pranunciar,e 'discorsi 'per gli eleMori. Que~
sta Iè misHria politiea ,ed i:o. la rilevo per ch'è è
neoessario che H ParilamentlO 'sila all'altezza

. ,d.e1Ja sua funziorne. (Applausi dalla sinistra).

Ora fa,cciù una diehiarazi.one di 'Voto più vi~
cirua al rdis.egnÙ' odi J.egige. l,o voterò c.ontro, p'er~
chlè S0110 I(;onltro. tutte le r,e.striz'lO'ni. Che 'cosa
è <quest'a ll'ffici3.1ità ,di resownto, quest,o 'P.as~
saggio nella testa Irliegli itrulian-i ,di un r'esocon~

tO' co,struit'o qua. d-ent.r,o? Sì, saprpiamo tutti
qua'nti ,che il llIa'stro uffici'o. 'd,ei rHsoeonti .fun~
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zìona bene, ,e anzi lin mOldo sup,eri01re ,aid ogni
(~logi,o, ma 'C1he'cosa lè questa u:fjfida'li'tà dei re~

S'oeon ti ? Ma la mi:adiohiaIlazione deVle to'cca~
re ,il problema della tadio: ess'o è un istituto
fazilo'so. Bisolgna 'r'icono<Hcer,eperò iChe se esso
dà una cosa non faziosa, questa tè proprio il
r,eso'oonto p arl8!mentare. l'o ho la'scotltato due
o b'e 'volte le tl1asmis'8iOlni « Oggi 1811Parl:amen~
tO» €Id ho €,flfettivamente ,s,entito fUina 1parola
chiara ser.fma e garbata '8u~quel ,che ,acca:dle
qua 'dentro. Sa'rebhe invece neoossario che fun~

zionaS'se quel comitlato p:arlamentar,e che sul~
la raidio n'on eser'C'ita nes,suna influenza. La
radio dà ad intendere a:gli italiani tutto quel~
lo che vuolle a.ttraver,so laS'u\e rubriche. Mi me~
raviglio 'clhe 1'0noreVlolle 'Terracini si 1agni ,~l~
la raidio mentre tutti 'i merco1ledì partecipa alle
trasmissioni. Io a's'colt,o spesSlO<i ,cinque: con~
fess'o 'oo'e non ,sono, riuscito a udir,e una Clon~
vers.azi,one intelligibne, sempli 00, per i po'Veri
diavoli, ,che 'sono st,ati eV1o,cati pOlca fa, IdieHe
fa,rmacie 'chitamaJti ad ,ammÌrarle la salpi,enza
di ,quei ,cinque.

Vog'lio fare anche una 'protesta: abbiamo at~
trruversato, H 1949 con 'conversa;zi'oni ,storiche
sul Risorgimento che s'ono staìte la ;fa1sifica~
z'io,ne radieaiJ.e deUa st,oria del nostr'o Pales-e.
La rardilo tè rfazio'8'a! Ne .abbiamo aseoltate d'i,
tutti i colori: Galtlo Alberto celebrato' come
l'aHier,e deUa Indipendenza e irnell'lTnità. TrrIrtti.
i membri di Ca.sa Savo.ila ~essi in gran luce
,e (rivolto alla .destra) questo v'id'i'spiaioorà:

l'unità d'Italia sapete chi l'ha fatta per i IIe~
sOCiontisti storici del']a ra,dio? L'ha fatt1a nien~
femeno Pio IX! È ora ,di finirla con questi
s i's,t'em'i.

IO' voto 'c'antro anche per pr'o,test.a Ciontro
1'andazz'O' che si sviluppa nelle Camer,e, e si
svilu!ppa nel Paese ogni gio,rno :d'i più, contro
qu.esta l'o,tta fra due paTtiti che sacri<ficano
fJt,.a'lia 'per il predominio. L'Italia non vuo'le
fazioni, vuo,le risolvere i suoi pl'1oblemi, vuole
ved,er'e 'i'l f,ondo delle COlsee vuol,e rimedi per i
sui maIL Basta 'con 'queS't,oscontI'o cOlIltinuo
eli De Gasper'i da una pflrte e d~ T,ogHatti dal~
,]";:J]t.rfl.E questi gioveDi ar:d1enti, il Sotto,se~

.RT,~tari<oAndT'eotti pr.es.ente, i'1 giovane ono're~

,"o'le Tnnini i ouali 'sfidano< o rispolIldono a sifi~
de! Do've andiamo a finire, o 'signori? Anche
questa domanda pongo eon lla mia dichj.al'1a~
zion.e di v,ot,o.

PERSICO. Domando di par1ar,e.
prRESIDENTE. Ne ha faedltà.
PERSICO. Ho chies,t,o ,la pal'101a per un

emenlrnamento. Credo ene. il senatore Terra~
cini lop'o,trà laecettare. Al secondo eomma del~
l'iarticol,o \unico proporrei di dire «...riserva
a tali tr,a,sm~iss,iollliun tempo mlllS'simodi vent<i
minuti... ». e non «minimo ».

TERRACINI. Ho canCìellato 'slia «minimo»
.che <~massimo ». las.ciando solo «venti mi~
nuti ».

P,REiSIDENTE. Do lettura del testo rderfi~
nitivo formulato delsenato're T'erracini, tenuto
'CIontol deglli emendament'i aCCiettati: « La
R.A.I. fdievetr'asmettere quotidianamente un re~
soeonto delle siedute pa;rlamentaTi redatto dal~
la Pr,esi'denza del Senato e' deNa Camera dei
deputati.

La R.A.I. riserv:e; quotidianamente a taili
tra,smissioni j'] t,emro di venM min!Ult'i,aJd ora
da stabihrsi daUe due Presidenze suddette ».

PANETTI. Domando ,di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facol:tà.
P ANErTI. Mi p'erm~tto s,o<ltanto di espri~

mere un gI1ll1vedubbi,o sulla Iprla~ieità id~lla pro~
posta, 'in quanto, pur riconoscen!do ehe es'i~
st,.euln uffiei'o quale è quello che eompila i l'Ie~

s'oC'onti sommari, il 'quale merita ogni no,s,tl'O
elogio, penso che quando quest,o uffici,a sa~
prà di dover redigere un 'Ciomunicat,o non .so~o
di caI'iatt.ere interno aH'rumbiente IdeI Senìato e
con finalità 'più che altro 'informat'ive, ma di
p'O'rtata u£fi,cia.I<ee dest;nato aNa massim.a d'i~
vulgazion,e s'i troverà nei maggior,i imbarazzi.

Il ,comunicato ehe 11 disegno d'i leg~e vuole
promuovere dovrebbe di fatt,o interpretar,e le
convinzioni di parti antagoniste della Carner;)"
.o del Sl'na t"o, colloca.ndolt> 'nella luce che cj.a~
Sc,l1na deUe parti ha inteso di esprimere ,C'ai
suoi interventi, e, nel caso, di "[)rofo'llIdedivBl'~
genze, è wrosimile che i P.residenti della Ca~
mera € del Senat,o per giungere aHa formula~
zione abbiano da perd.e.r€ nn tempo Cihet,oglie~
rebhe ana ('omunicazione il SllO ea:rattere piÙ
essenzial,e: quello. della prontezzade.Jl.a noti~
firazione. Mi dornf1mdo se a proposito deIJa Ì'n~
terpretazione <di un testo che deVle far ri8ul~
taTe, come si ,dis,soeripetutament'E', la verità
del dibaHito, non s,i pos,sa muovere la t'end'en~
ziosa domanda di Pilato: «Quid est veritas? ».
Quanldo dalle due parti la verità è troppo
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sp'8ssa madificata, se nan trav~sata, dalla 0an~
vinzialle che ciascuna delle parti si è fa'r~,
mata sull'efficacia del prapria int'erventae
delle ragiani espa,st8 .nel 6astellerlo. Ritengo,
perriò, ,che il pT,avvedimento mame:herà di pra~
tkità ,e per questa ragiane vQ1berò cantro.

TEHRAiCINI. Per coerenza vati all'che la
sappr:e.ssianeclel 1'Osacan ta S'am:ma,ria!

PRESIDENTE. Fìrucci,apresent'e al 'Senato.
ohe 'd'aisenata'ri Fenari, Ghidetti, Massini,
Gerva.si, ~""1ecCJhia,Troiana, Tamburrana, Ri~
stari, Gramegna, Gavina, .Boceassi, F'i'alfle,
Ruggeri, Palermo, Alberganti .e Lazzarina è
stato richiesta che la vatazi,ane su questadi~
segna di legg,e sia fatta per ruppel1a naminalle.
Estraggio pertanto a sorte il name del Sienata~
re dal quale dovrà cominciare l'aipp;el1a.

(PJ est'fatlo a sorte il nome del senatore Oof~
fari).

Avverto il Senata '0he chi vaterà sì, inten~

. de acoettare il di,segna di legge, chi vaterà na
intende respingerla',

Preg,a 'il sena,t'are segretaria di pr>O'oodere
,arl'alpp,ella naminalecomincianda la ehiama
dal s,enatore Ga.ffari.

Presidenza
del Vioe Presidente ALBERTI ANTONIO

MERLIN ANGELINA, s6gretario, fa la
0hiama: ('segue la votazi'an,e).

Ri,spandano sì i Benat'aI'1i:

Alherganti, Anfossi.
B'al\antini, Beltr,amtd, Benedetti Tulli,a, Bac~

cassi, BatCi0ani, Baeri.
Ca.ldera, Gappellini, C3Jstagna, Germenat.i.
Della Seta, Di Giavammi.
F,arina, Fazj,(), Fen-ari, Fiore, Flecchia.
G3Jspawtt,a, Gavina, GerVa,si, Ghid'etti, Ghi~

clini, Giua, GO'nzal'8ls, Gr.rumegna, GrisoIia.
J annelli.
Lan z,ett a, Lazzarino, Lus8lu.
Macrel'li, Mancini, Maria,ni, Mariat.ti, 1\bs~

sini, Mastina, Mazzoni, Merlin Angelina, Ma~
mi,gliana, MU8'olina.

Na,cucchi, Nobili.
Palermo, Parri, Persi>ca, Pieraecini, Prialo,

Proli.

R'eal~ Eug~nìo, Risto'!'i, Rizza DomenicD,
Rugger i. .

Scoccima.rra, Spezzano..
Talariea, Tamburrana, Terra.cini, Tanella,

Troiana.
Vaccali.
Zanardi.

Rispondana no i senatari:

Angelini Cesare, Angelini Ni0a'la, Azara.
Bar3Jcca, Bareggi, Bellara, Biisari, Boggiana

Plico, Barramea, Basco, Ba,soa LucareUi, Brac~
eesi, Braitenberg, Bubbia, Buizza.

.c analett i Gaudenti, Ciliporali, Cappa, GaT~
bani, GarelH, Cilisaridi, Cas,a, Geri1oa, Geschi,
Ciaslca, Oio00lungo, Cingalani, GonCli.

De BOSli1o,De Gasperis, De Luca, De Luzen~
berger, De Pietra, D'Incà.

EHa.
Fantoni, Focaccia.
Genc,a, Gerini, Giardina, Grava.
Hallia.
Lamberti, Lanzara, Lavia, Ladata, Longa~

nri, Lnvera.
Mla'rchini Camia, Martin'i, Menghli, M.erlin

Umoort,a, Miceli Pieardi, Ma,tt.
Ottani.
Panetti, PI3Js,quini, P,erini, Pezzlini.
Raffeliner, Resba,gna, Rieci MO'SIè,Ricci'o, Ru~

binaoci, Russa.
Saeoo, Salomane, Santanastaso, 12JchiavOine.
Ta~uri, Tartufali, Tamè, Tammasini, Ta~

BeUi.
o

Uberti.

Vara'ldo, Varrirule, Vigi1ani, Vischia.
Zlane, Zelial>i, Z,o,Li.

Si è ast,enuto il senatare Conti.

Annunzio di mozione.

PR~8IDENTE. C'OiffiUllicoal S€nato che è
stata l}resentata alla Presidenza la seguente
mozione:

Il Senato, consirl.erato che il prf1zzo m(',dia
del grana sul mercato interna,zianale è dimi~
nuita di altre 2.000 lire il quintale, cansid€rata
che per il grano di impartaziane tale diminu~
ziane camparta per la Stata una minar spesa
di circa 45 miliardi di lire, il che consente una
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riduzione proporzionale del prezzo del pane
da 20 a 30 lire il chilogrammo, invita il Go~
verno a prendere immediati provvedimenti
affinchè il prezzo del pane in tutto il Paese
venga ridotto ad un livello tra le 80 e le 90
lire il chilogrammo (22).

SPEZZANO, BITOSSI.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Comunico al Senato ehe
sono state ,presenta t,e alla Presidenza le se~
gwenti interpellanze:

Al Presidente del 'Consiglio dei Ministri e al
Ministro dell'interno, per conoscere se, di fronte
all'ipetersi di dolorosi episodi di violenza cri~~
minale, che anche recentemente hanno insan~
guinato generose terre italiane, non intendano
adottare provvedimenti tali da stroncare in
modo definitivo il banditismo in Sicilia e in
Sardegna, onde evitare ulteriori sacrifici de11a
Forza Pubblica che anche troppo fino ad ora
si è prodigata, per difendere la vita e i beni dei.
cittadini e tutelare il buon nome d 'Italia al~
l'estero.

Chiede inoltre che ~ in, applicazione delle:
norme costituzionali ~ siano chiamati i Parla~.
menti Nazionale e Regionali, ad affrontare e ri~
solvere i problemi poHtici, sociali, mora1i che
riguardano la Sicilia e la Sardegna (150).

MACRELLI. .

Al Preside:Q.te del Consig1io dei Ministri e
al Ministro dell'interno, sui provvedimenti
adottati e su quelli che intendono adottare
in rel;1zione alle attuali gravi condizion.i deUa
Pubblica Sicurezza in provinoia, di Nuoro.

L'azione svolta finora si è dimostrata inef~
fi<lace e non C'ombat,te la delinquénza nelle sue
cause principali, mentre il sacrifizio, (,roico ma
sterile, di uomini suscita l'impressione nella
popolazione che i fuori legge non possa,no tro~
vare ostacolo alle loro imprese (151).

MASTINO, OGGIANO.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Pr,ego il s,ena.tore s'egrdaJ'io
di dar lettura delleinterroga.zioni pervenute
alla P.residenza.

MERLIN ANGELINA, segl'etal'io:

Al Ministro della difesa, pH conoscere se
intenda provvedere al risarcimento dei gra-vi
danni arrecati 8111'acquedotto del comune di
Amaro Carnico, in provincia di Udine, in con~
seguenza della costruzione della strada militare
Amaro~Cuel Fe1tron (865).

PIEMONTE.

Ai Ministri del tGsoro e della difesa, p(,r sa~
pere se e quali provvedimenti siano stati adot~
tati o s'intendano adottare allo scopo di in~
durre gli uffii dei distretti militari e d(,gJi
ospedali militari ad inviare SGnza il consueto
deplorevole ritardo gli atti e i documenti indi.
spensabili per la liquidazione delle pensioni di
guerra (866).

SALOMONE.

Al Ministro delle fina,nze, per conOSC6re ~e
ritenga legittima l'applicazione dell'imposta
genùrale entrata sul valore del vino che i pic-
co1i produttori sono autorizzati a

.
vendere al

minuto, in casa (articolo 191 Rogolamento pfor
la esecuzione della legge di Pubblica Sicurezza
18 giugno 1931, n. 773) in ragione dE-I 6 per
cento ad valQrem, al momento in cui corrispon-
dono l'imposta di consumo, quando poi ai sellEi
degli articoli 1, 2, 11 del decreto ministeriale
23 dicembre 1948, n. 76172, sono tenuti al1'ab~
bonamento per la stf:ssa imposta; se non ri~
tenga piuttosto che, cosi, si ponga in €ssere
una inammissibile duplicazione di imposta, per
un unico atto economico (la vendita al minuto.
del proprio vino nei locali di vinifica,zione e
conservazione, direttamcnte a.l consumatore).

Concludendosi per la illegittimità, si 'chiede
di conoscere quali provvedimentI sa,ranno adot-
tati per sanare l'inconveniente, ove esso si è
verificato, e quali disposizioni generali sa,ra,nI'.O
impartittJ per l'avvenire (867).

DE LUCA.

Al Ministro dell'interno, per conoscere come
intende provvedere per reprimere il bandith,mo
in Sardegna (868).

BERLINGUER.

Ai Ministri del tesoro e della giustizia, per
conoscere se intendano prendere provvedimen~
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ti, e quali, per migliorare la condizione estre~
mamente misera degli ufficiali giudiziari a
riposo (869).

J ANNUZZI.

Al Ministro della marina mercantile, per
sapere se e quali provvedimenti creda di dover
prendere perchè siano stabiliti i collegamenti
del porto di Bari con l'Australia. allo scopo
di sviluppare il commercio di esportazione con
nuovi mercati industriali più lontani, in sosti~
tuzione del mercato tedesco che ha notevol~
mente ridotta la sua capacità di assorbimento
(870).

JANNUZZI.

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se sia a sua conoscenza che l'abitato del comune
di Pietra Montecorvino (Foggia) minaccia di
dirupare verso valle per effetto di franàmento
del terreno, tanto che molte case sono lesionate
e crollate e se non creda che siano da eseguire
prontamente le opere di consolidamento richie~
ste da quella Amministrazione per ridare tran~
quillità agli allarmati abitanti (871).

.

.J A NNUZZI.

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere quanto vi sia di vero nel proposito
attribuitogli di limitare la istituzione su nuove
basi della Facoltà di scienze politiche a solo
quattro Università, con esclusione di quella
di Torino; notizia che ha suscitato giustificato
allarme in Piemonte, non potendosi dimenti~
care che Torino è il massimo centro di studi
dell'Italia nord~occidentale; che la sua Facoltà
di giurisprudenza fu la prima in Italia e fin
dal 1862 ebbe a rilasciare la laurea in scienze
politiche e amministrative; che ancora nel
1940 il suo Istituto di scienze giuridiche~poli~
tiche contava oltre duecento iscritti; che Torino
può rivendicare in tale campo una secolare tra-
dizione, ravvivata da una serie ininterrotta di
altissimi maestri; ohe infine essa ha veduto-
sorgere e maturare nel suo seno dagli alhori
del Risorgimento talune delle più originali e
profonde espressioni del pensiero politico ita~
liano (872).

BUBBIO.

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se non ritenga giusto (;d opportuno
estendere agli insegnanti element,ari reduci che
hanno partecipato al recente concorso, conse~
guendo la promozione, gli stessi diritti ricono~
sciuti a coloro che hanno conseguita l'idoneità.
o maggiori diritti e benefici di quel che le
disposizioni attua,li non consentono (873).

J ANNUZZI.

Ai Ministri dell'intf-rno e dei lavori pubblici,
per sapere, dal primo, se è a conoscenza delle
tristissime condizioni in cui V(,rsa la popolazione
di San Lorenzo Bellizzi, comune della provincia
di Cosenza, sprovvisto non soltanto delle più
elementari opere pubbliche e dei mezzi di civile
comunicazione (acqm:dotto, fognatura, cimi~
tero, farmac:ia, assistenza sanit.aria, telefono)
ma del tutto staccato dal consorzio umano
perohè, mancando la strada rotabile, è acces~
sibile dopo tre ore di mulattiera; e se ritiene
umanamente concepibile che una popolazione ~

mantenutasi sempre laboriosa e tranquilla per
quanto ingiustamente mortificata e abbando~
nata ~ debba, per colmo di misura, essere og~
getto di indiscriminate repressioni poliziesche',
comandate a freddo, del tipo di quella verifica~
tasi nei giorni scorsi per mano. di oltre 15 cara~
binieri, culminata ~ dopo violenze, arbitri, per~

quisizioni illegali ~ nell'arresto di diversi citta~
dini ai quali si fa carico di aver partecipato
nel mese di marzo~ unitamente all'intera popo~
lazione, ad una manifestazione, di protesta per
il mancato inizio dd lavori della strada rota-
bile. Per sapere dal secondo se non ritenga
opportuno ~ superato celermente ogni intral~
cio burocratico ~ dare disposizioni perchè abbia
finalmente inizio la costruzione del primo
tratto della rotabile, più volte promessa, e per
cui sarebbero stati da tempo accantonati
presso il provveditorato di Oatanzaro 15 mi~
lioni, e provvedere successivamente agli altri
stanziamenti (874).

MANCINI, RIZZ<!Domenico.

Al Presidente del ConsigJio dei Ministri e ai
Ministri dell'interno e delle fina,nze, per sapere
se non ritengano necessario ed urgente dare

I

disposizioni affinchè le operazioni nelle st,a~
zioni di confip,e d~ll'Autorità, di Pubblica Sicu-
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rezza ai fini di polizia, e della Guardia di finanza
ai fini doganali e del controllo sulle divise,
siano organizzate e svolte in modo divHSo
dall'attuale, si da non costituire grave mole~
stia per il viaggiatore, tale da creare una sfa~
V'orevolissima impressione nei turisti stranieri;
e ciò in particolare in previsione del movi~
mento auspicato per il prossimo anno (875).

ZOLI, BATTISTA.

All'Alto Commissario per l'igiene e la sanità
pubblica, pel" conoscere se gli risulta che
mentre con opportune provvide dispo&izioni
sono state dall'Alto Commissariato dell'i~
giene e della sanità ncorda,te in data 13 agosto
le disposizioni di legge intese 'a tutelare la
salute pubbliQa ed a non consentire ]a pro~
duzione di marmellate con polpa solforata
(articolo 38 regio decreto~legge 15 ottobre
1925, n. 2033 convertito nella, legge 18 mag~
gio 1926, n. 562), alla Mostra delle conserve
alimentari di Parma, ove doV'rebbero essere
presentati i prodotti conservati più perfetti,
viceversa sono ostantatamente esposte e pro~
pagandate marmellate di cui a norma delle
disposizioni ricordate è vietata la produzione
e la vendita.

In caso affermativo chieM di conoscere i
provvedimenti adottati anche per evitare che
abbia per l'avvenire à ripetersi tale manifesta
inosservanza alle disposizioni di legge (876).

DE LUZENBER,GER.

Al Ministro dena pubblica istruzione, per
conoscere quali siano le ragioni ed il fine ultimo
che lo inducono a non far pubblicare la gra~
duatoria dell'ultimo concorso aHe Presidenze
delle sCllole secondarie, ooncorso. espletato
da oltre tre mesi.

La mancanza della pubblicazione lede gli
interessi dei concorrenti e ne menoma la
dignità non solo, ma intralcia anche la nor~
male attività scolastica perchè, a pochi giorni
della riapertura delle scuole, molte di queste
restano ancora senza Preside con grave nocu~
mento della dignità degli stndi (877~Urg6nza)'

.J ANNELLI.

Ai Ministri dell'agricoltura e foreste e del
lavoro e della previdt\nza sociale, per chiedere,
di fron,te ad alcuni gTavi incidenti V'erificatisi

durante le ()perazioni di trebbia tura del fru~
mento con distruzione del prodotto, se non
ritengano opportuno di adottare o proporre
adeguati provvedimenti intesi sia ad imporre
idonei apparecchi di protezione alle macchine
e sia a V'ietare con severe misure che il perso~
naIe di trebbiatura fumi durante le op6ra-
zioni (878).

CARRARA.

Al Ministro degli affari esteri, p{,r sapere se
non ritenga opportuno per affrettare le opera~
zioni di controllo della fronti€.ra stradale di
Ventimiglia che si svolgono con tale lentezza
da trattenere per diverse ore le autovetture
dei turisti di promuoV'ere opportune intese
con le autorità francesi al fine di coordinare
le dette operazioni in maniera da renderle
quanto più possibile agevoli e rapide (879).

CARRARA.

Al Ministro dei trasporti, per sapere se non
ritenga opportuno di affrettare il compimento
della linea ferroviaria Fabriano~Urbino, rico~
struita e funzionante fino a Pugola, e dell'altra
linea Urbino~Fano, ricostruita e funzionante
nel tratto Fano~Fossombrone, per restituire
a quella popolazione i mezzi indispensabili
di comunicazione per le necessità' p6rsonali e
per i loro traffici (880).

CARRARA.

Al Ministro dell'interno, per conoscere: IO se
il Comune di Giardini (Messina) è da conside~
rarsi in territorio fuori dello Stato Italiano per
cui è lecito al Sindaco ed alla Polizia calpestare
la Costituzione d611a Repubblica Italia,na,;
20 se l'ignoranza delle disposizioni e della
prassi in vigore p{,r quanto riguarda affissioni
di giornali all'interno dei locali può giustifi~
care la violazione di domicilio ~ che rimane
tale malgrado lo spolv{,rino salvaguardia!~ e
l'asportazione dei giornaJi affissi sulla porta
prospiciente la strada, ~ dal lato interno ~

della Sezione comunista, compiuta con grande
spiegamento di forze ~ in piEno giorno ~ cosa
che oltre ad indignare la popolazione ha get~
tato il ridicolo sulle forze di PoUzia operanti
che potevano essere considerate anche troppe
se si fosse trattato di scovare in quel]'am~
biente 'un bandito (881).

FIORE.
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Al Prèsidente del Oon.~iglio d,j Ministri, pbr~
chè dica se non intende rivolgersi al Governo
del Regno di Grecia allo scopo di chiedergli,
in nome di tu.tto il Popolo itali ano ~ che è

retto da u.na Costituzione nelIa quale viene
affermato il divieto della pena di morte ~ l'an~

nullamento della sentenza capitale pronun~
ciata contro Caterina, Talaghani, - valorosa
combattente contro l'invasore nazista e diri~
gente della Unione democratica delle Donne
greche, la cui esecuzione solleverebbe in Italia
e nel mondo intero un'ondata di esecrazione e
di dolore (882).

TERRACINI.

Al Ministro degli esteri, perchè dica le ra~
gioni che gli hanno suggerito di sottrarre la
Casa degli Emigran.ti sita in. Bardon.ecchia a]]a
sua naturale destin.azion.e per assegnarla in

'godimento ad una Colonia estiva dei dipen~
denti di Palazz(') Chigi, con la conseguenza di
obbligare i lavoratori italiani diretti in Francia
a viaggiare ~ assieme alle loro famiglie ~ con
orari assurdi, ed a pernottare in locali sconci
() negli stessi vagoni ferroviari, esposti a se~
conda delle stagioni al gelo o all'arsura, in
condizioni di indicibile disagio materiale e

,morale (883).
TERRACINI.

All'Alto commissario per l'igiene e la sanità
pubblica, per conoscere quali chiarimenti e8pli~
cativi ritiene di fornire in merito al punto della
circolare n. 145 dol13 agosto 1949 riguardante
l'improvviso divieto dell'uso di polpe solfi~
tate nella preparazione delle marmellate.

Dato che nessun fatto è intervenuto a giu~
stificare il divieto suddetto e che nessun in~
conveniente di natura igienico~sanitaria si è
mai verificato da oltre vent'anni col procedi~
mento di conservazione delle frutta in an.i~
dride solforosa a dosi men che minime, prore-
dimento indust,riale seguito ed applicato da
tutte le Nazion.i più civi1i e più tecnicamente
attrezzate ed avanzate, si chiede se in rapporto,
alle considerazioni di cui sopra siano state
valutate le gravi ripercussioni che il divieto
provocherebbe nel settore agricolo della frut~
ticultura con. relativa possibilità di grave di~
soccupazionc nei periodi intervallari dei rac~
colti, con sacrificio delle medie e piccole aziende

G con inevitabile rialzo del prc'z7.od..,Uen1a,rm~1-
htte a tutto danno ddb popola7.ione meno
abhLnL, (88i).

MACRRLLI.

Al Ministro dei la,vori pubblici, per conoscere
come e quando crede realizza,re la promessa
fatta al sotto,'writto di collegare il paese di
S. Lorenzo Bellizzi, con una qualsiasi strada
o stradella, con il mondo civile. La strada di
accesso è invocata da quei cittadini fin dai
tempi borbonici (885).

MANCINI, RIZZO Domenico.

Interrogazioni
con 1'ichiesta di risposta scritta.

,Al Pr"sidento del Consiglio dei Ministri. È
innanzi alla Camera il provvedimento inteso a
modificare J'articolo 11 del decreto legislativo
4 marzo 1948, n. 137, circa gli ufficiali colpiti
con semplici sanzioni disciplinari, agli effetti
della loro partecipazione ai pubblici concorsi.

Poichè sussistono localmente discrepanze
su11a legittimità di tale partecipazione, nono~
stante che Presidenza del Consiglio e Mini~
stero della difesa abbiano emanato disposi~
zioni nel senso di accogliere i documenti dei
concorrenti come sopra contemplati, si chiede
se il Governo intenda ripetere e richiamare
solennemente le norme già emanate, e ciò
con l'urgenza richiesta dal termine di scadenza
dei concorsi stessi, entro il mese di agosto e
successivamente (641).

BERTINI..

Al Presidente del Consiglio dei Ministri, per
sapere se il Governo intenda prendere l'ini~
ziativa di estendere ai dipendenti degli Enti
locali, e in particolare ai Segretari comunali,
i benefici dell'articolo 10 del decreto legisla~
tivo 7 aprile 1948, n. 262, la cui efficacia, per
i dipendenti dalle Amministrazioni dello Stato,
è stata recentemente prorogata sino alla fine
dell'anno corrente (642).

LAMBERTI.

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se non ritenga opportuno, neceRsario e urgente
~ a complemento anche dei lavori imminenti
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o in corso al ponte Zingone di M. Castello e
Ponte Lagaccio di Garsina ~ disporre l'allar~
gamento di tutto il tratto di strada statale che
percorre la vallata del Savio da S. Piero in
Bagno a Oesena e portare così la strada stessa
alla classificazione superiore di prima cate~
goria.

È ormai impossibile e pericoloso che detto
tratto di strada della larghezza sempre infe~
riore ai 6 metri e talora perfino ai 5 metri possa
bastare e servire due importantissime strade
nazionali che in esso s'innestano e conflui-
scono quando una sola di dette strade, la Ti~
berina 3 bis, oggi interamente sottrat.ta al
traffico, appartiene alla prima categoria ed ha
una larghezza di oltre 7 metri (643).

BRASCH!.

Al Ministro dell'interno, per sapere se sia
a conoscenza delle gravi irregolarità verifica~
tesi nell'Amministrazione comunale di Traina,
in seguito alle quali più. consiglieri comunali
hanno ritenuto opportuno dimettersi e se non
si ravvisino gli estremi per lo scioglimento
della amministrazione stessa (644).

ROMANOAntonio.

Al Ministro dei trasporti, premesso che se-
condo gli articoli 54 e 60 del testo unico 8 di-
cembre 1933, n. 1740, nonchè secondo la legge
9 gennaio 1936, n. 166, la legge 4 giugno 1936,
n. 1303 e la legge 28 dicembre 1936, n. 2423,
tutti i veicoli a trazione meccanica devono es~
sere forniti «di un apparecchio silenziatore
atto ad eliminare i rumori», che deve essere
sempre mantenuto «in perfetta efficienza»;
inoltre, che, secondo la legge 4 giugno 1936, il
silenziatore dei motooioli deve essere munito
di uno speciale dispositivo «tale da consen~
tire una silenziosità maggiore di quella nor~
male» e va sottoposto dalle ditte costruttrici
alla preventiva approvazione di codesto Mini~
stero; domanda, di fronte all'attuale imper~
versare di assordanti veicoli che ledendo il
diritto dei cittadini alla quiete e danneggiando
l'Italia dal lato turistico ~ violano nel modo
più. sfacciato le norme sopracitate, ridotte or-
mai al valore di «gride » manzoniane, quali
provvedimenti abbia adottato o intenda a~dot-
tare codesto Ministero: ed in particolare do-
manda se esso non creda conveniente: 1° ri-

chiamare l'attenzione di tutti gli organi com-
petenti sulla necessità di attuare prontamente
una specialissima, sistematica, rigorosa vigi-
lanza intesa ad accertare le contravvenzioni
alle norme sopracitate; 20 esigere inderoga-
bilmente che

~

le ditte costruttrici di motocicli
di ogni specie sottopongano alla prescritta ap~
provazione ministeriale i modelli dei silenzia~
tori; 3° concedere tale approvazione solo quan-
do risultino strettamente osservate le norme
di legge (645).

B!SORI.

Al Ministro dell.)industria e commercio, per
conoscere se sia vero quanto è stato pubbli-
cato sul quotidiano «Il Tempo » del 31 luglio
u. s., e cioè che sarebbe stata «prospettata la
possibilità da fonte competente di oostruire nei
dintorni di Bari uno stabilimentQ per l'utilizza-
zione della bauxite del Gargano nel caso che
l'Italia fosse invitata nel quadro della rico~
struzioy.e economica europea ad incrementare
la produzione di alluminio».

La cosa, di evidente assurdità, non sussi-
stendo particolari ragioni economiche che giu ~

stifichino il trasporto della bauxite a Bari,
ad una notevole distanza dalla miniera, suone-

~

l'ebbe oltre tutto amara ironia ed irrisione e
determinerebbe il giusto risentimento e la legit-
tima energica protesta delle popolazioni gar~
ganiche e della. Oapitanata -tutta, le quali si
vedrebbero defraudate del loro diritto e deluse
nella loro viva e sacrosanta aspirazione alla
costruzione dell'impianto in parola accanto
alla miniera «Bauxiti di Puglia» di Sa,n Gio-
vanni Rotondo.

Si rammenta all'uopo che già l'interro-
gante, rendendosi interprete di quell'aspira~
zione, nella seduta antimeridiana del 27 otto~
bre 1948, del Senato della Repubblica, in sede
di discussione del bilancio dell'industria e
commercio per l'esercizio finanziario 1948~1949,
presentava ed illustrava un ordine del giorno
col quale sf invitava il Governo a promuovere
la costruzione dello stabilimento in oggetto;
e successivamente presentava interrogazione
per conoscere l'esito degli accertamenti tecnici
preannunziati dal Ministro nella seduta po~
meridiana del detto giorno, in risposta al ci~
ta.to ordine del giorno accettato dal Governo
come raccomandazione.
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Oon ogni riserva sul contenuto della risposta
data a tale interrogazione in data 10 giugno
u.s., va rilevato che proprio il prospettato
incremento della produzione di alluminio eli~
minerebbe ogni eventuale difficoltà e cree~
l'ebbe le condizioni più favorevoli per la desi~
derata costruzione a bocca miniera dell'im~
pianto in parola, appagando eosì il legittimo
voto delle popolazioni interessate, troppo a
lungo obliate e neglette, e realizzando tutti
gli altri obbiettivi già illustrati dall'interrogan~
te e principalmente un concreto avviamento
all'industrializzazione del Mezzogiorno così a
lungo promessa e non ancora tradotta in
realtà (646).

T AMBURRANO.

Ai Ministri dell'interno, dena giustizia (;
ddl'agrieoltuira, per conoscere se siano intcr~
vl..:nutj

° intendano intcrvenite, ed in qual
modo, pr0SSo le autorità politiche, di polizb e
dell'amministrazione della giustizia: a) per
far rispettare l'applicazione della legge 25 giu~
gno 1949, n.363 sulla proroga della tregua,
mezzadrile, tanto nella sua parte che fissa la
ripartizione dei prodotti (53 pel' eento al m('z~
zadro) quanto in quella ehe stabilisce l'acc()r~
tamento in ogni singola azienda~del 4 per cento
della produzione lorda vendibile di parte pa~
dronale, da impiegarsi in opere di migliorie; e
per garantire che la ripartizione dei prodotti
avV'enga sull'aia, come da deoisione delle Oa~
mere e da disposizioni che si presumono date
dal Ministro dell'Agricoltura; b) per far rispct~
tare la piena esecuzione della legge di proroga
della tregua mozzadriic dùll'annata agraria
sòorsa, e ]a esecuzione della logge sul Lodo
De Gaspùri, dovunque ciò non sia avvenuto;
c) per far rispettare in tutto il territorio della
R'"\pubblica, compresa la Sardegna, l'applica~
zione dol dccrdo n.311 sulla mezzadria im~
propria.

Qu:este richiesto sono giustificate dagli innu~
m:mwoli ed arbitrari interventi dei Oa,rabi~
nieri e della polizia contro mezzadri che divi~
dono i prodotti secondo le leggi, anzichè con~
tro quei padroni che le V'iolano, e dalle denun~
zie eontro i contadini avanzate dalla polizia
e ai padroni, in patente contrasto con le leggi
(647).

GRIEOO.

A] Ministro dd tesoro, pe,r sapere se corri~

sponde a verità l'inform~zione diffusa dal cor~
rh,pondente londincse di un grande giorna]l\
mihmeise che il direttoro degli affari economici
cl<l nostro Ministero dEgli affari esteri ha par~
lil,to esplicitamente a Londra di una svaluta~
zione della lira italiana rispetto al dollaro nel
c,,,so di una svalutazione della sterlina; e se,
ove tale corrispondenza giornalistica risultasse
eS<1Jtta, il Ministro possa e ritenga confermare
invoce la, sua anche recéntissima, assicurazione
uhe la lira italiana, sarà, comunque difesa e
mantenuta nella sua a,ttuale consistenza (648).

CAPPA.

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se non ravvisi la llceessità che alle
seuole elementari e alle scuole medie uniehe
gli insegnanti o il maestro di educazione fisica.
impartiscano alle scolaresche, con metodi
pratici adeguati alla mentalità dd ragazzi, il
comportamento del pedonc e del ciclista, quali
utenti della strada, in comunionc con gli altri
utenti motorizzati.

Quanto sopra perchè si rileva che moltissimi
incidenti strada,!i vengono provoca,ti, diretta~
mente o indirettamente, da raga.zzi, gen(;ml~
ment,e scolari ignari del giusto comporta~
mento su strada (649).

REALE Vito.

Ai Ministri dell'interno e dei trasporti, per
conoscere se non ritengano urgente e necessa.rio
proyvedero affinchè i motociclisti vengano sot~
toposti ad esame di norme per la cireolazione
e segnaletica, a simiglianza di coloro che aSlji~
rano al conseguimento della patente ~ 10 grado
~ di abilitnzione a condurre autoveicoli.

Quanto sopra perchè moltissimi incidenti
stradali vengono provocati, direttam('nte o in~
direttamente, da giovani motociclisti, e gone~
ralmente ignari del giusto comportamento RU
strada (650).

REALE Vito.

Al Mini stro degli ~ffari eRteri, per conoscere
le ragioni (oltre che l'impedimmlto del quale
egli ritiene responsabile la sola Unione Sovie~
tica), cui ha fatto cenno il Ministro Sforza al
Oomitato ministeriale riunito si a Strasburgo
il 13 agosto, dichiarando: « IJ'Italia nOIl fa
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parte dell'ONU per la ragione principale ~ e
non è la sola ~ che l'Unione Sovietica lo ha
impedito » (651).

BENEDETTI Tullio.

Al Presidente del Consiglio dei Ministri, per
. sapere se sia a conOSGenza degli ingenti danni
subiti daUa cooperativa tra reduci, combat~
tenti e partigiani (Unitagro) in seguito all'in~
cendio Ghe ha causato la distruzione del vil~
laggio, sorto a Scanno Belvedere sul delta pa~
dano (Rovigo), per opera di quei volenterosi
lavoratori.

L'interrogante chiede che siano delibùrati
solleciti provvedimenti a favore dei dann('g~
giati per metterli in condizione di continuare la
loro opera in una zona dove sono numerosis~
simi i disoccupati e i senza tetto (652).

MERLIN Angelina.

Al Presidente del Consiglio dei lYIinistri, Mi-
nistro ad interim dell'Africa italiana, per cono~
seere quali provvedimcnti intcnda adottare !1
favore dei funzionari del Genio Civile che hanno
fatto servizio nei nostri possedimenti africani
alle dipendeD.21Cdel Ministero dell'Africa ita~
lian!1 e che allo stato attuale non rieseono ad
ottenere la promozione al grado superiore, puru
essendone nel pieno diritto, col consueto pT(~
testo della mancanza di posti nei ruoli dd
Ministero suddetto (653).

CASO.

Al Ministro degli affari esteri, per sapere
quale attendibilità abbiano le notizie pubbli~
cate su giornali italiani relativamente !111'atteg~
giamento che avrebbe assunto il Governo nd
confronti di un'asserita~ iniziativa diretta ad
aggredire l'Albania ed a spartirne i territori
fra Stati confinanti ~ atteggiamento che si
vorrebbé favorevole, seppure condizionato a
rivendicazioni che farebbero l'Italia com~
plice della presunta aggressione; e se non ri-
tenga necessario ed urgente ~ nel caso che

tali notizie siano, come è augura bile, prive di
ogni fondamento ~ di darvi netta smentita
(654).

TERRACINI.

Ai ,Ministri dell'!1gricoltura e delle finanze,
per sapere quali provvedimenti intendano di~

sporre, con tempestiva urgenza, in aiuto alle
popolazioni agricole della provincia di Agri~
gento, le quali, oltrè agli ingenti danni patiti
nei seminati e negli alberi, per le forti gelate
dell'aprile scorso, hanno subito ora nuovi e
gravi danneggia menti nei vigneti, oliveti, orti
e frutteti, a causa di un reGent, nubifragio Gon
violentissima ed eccezionale grandi nata (655).

SANMARTINO.

Al Ministro dei trasporti, per sapere quali
provvediment,i intenda prendere onde tute~
lare la incolumità dei turisti che, specie nel
periodò estivo, frequentano le seggiovie al~
pine, la cui limitata vigilanza tecnica e la cui
cattiva manutenzione non di rado producono
disgrazie o quanto meno la improvvisa interru~
zione dell'esercizio, con grave panico dei viag~
giatori restati sosllesi in aria (656).

MENGIII.

Ai Ministri dei trasporti e della marina mer-
cantile, per conoscere se abbiano fondamento
le notizie di prossimi aumenti delle t3,riffe per
i viaggi marittimi della Sardegna, ciò che costi~
tuirebbe una nuova gravissima ingiustizia per
l'Isola.

Dato l'allarme suscitato dalle suddette no-
tizie, l'interrogante chiede urgente risposta. I
scritta (657).

BERLINGUER.

Al Ministro dell'industria e commercio, per
sapere se non ritenga necessario, al fine di ot-
tenere l'adegllamento dei prezzi in dettagliQ
al ribasso conseguito nei prezzi all'iJlgrosso, di
invitare, per il convegno indetto dal Ministero
il 1° settembre p. v. od in altro appositamente
fissato, anche le organizzazioni cooperativi-
stiche italiane, specializzate nel

~

settore del
congresso. Così facendo, oltre ad ottemperare
all'articolo 45 della Costituzione che riconosce
la funzione sociale della cooperazione a ca~
rattere di mutualità e senza fini di specula~
zione privata, si potranno avere dati specifici
ed esaurienti spiegazioni sulle cause dello sfa~
samento fra i prezzi di produzione, di vendita
all'ingrosso e di vendita al dettaglio, nonohè
sull'efficacia calmiel'istica praticata dalle coo~
pera,tive di consumo, sempre pronte a rispon~
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dere all'appollo dogli organi governativi quan~
do si vuole enérgicamente tutelare l'interesse
dei consumatori (658).

MENGHI.

Al Ministro delle finanze, per conoscere quali
provvedimenti intende adottare per ovviart:
al grave inconveniente verificato si nella pro~
vincia di Cremona ove, ultimamente formate
le Commissioni provinciali distrettuali dellr
imposte dirette, si è constatata la mancata.
inclusione di almeno un rappresentante delle
categorie commerciali; da cui le proteste della
Associazione Commercianti e .della Camera di
Commercio, nella sua veste di massima orga~
nizzazione agli effetti economici dena provin~
cia, che aveva suggerito la necessità di inelu~
dore nell'anzidetta Commissione un rappre~
sentante del settore commerciale, anche p81'~
chè tale settore contribuisce col terzo circa
nel gettito delle imposte della provincia (659).

FERRAGNI.

Al Ministro del tesoro, per conoscere qmtli
disposizioni, in rapporto all'articoJo 63 della
legge 29 aprile 1949, n. 264, abbia dato o creda
dover dare ~ di concerto col Ministro per il
lavoro e la previdenza sociale ~ perehè i]
finanziamento dei corsi di qualificazione pro~
fessionale e dei cantieri~scuola avvenga con.
la maggior speditezza, in modo che le finalità
sociali che le provvidenze legislative si pro~
pongono siano prontamente attuate a sollievo
dell'immanente disoccupazione e tenuto conto I
ehe la legge predetta, è entrata in vigore fin
dal 6 giugno 1949 (660).

J ANNUZZI.

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere quando la Commissione een~
trale per la, massima occupazione in agricul.
tura autorizza il prefetto di Foggia a rinnovare
il decreto prefuttizio per favorire il massimo
impiego possibile di lavoratori agricoli nella
campagna di questa provincia.

L'interrogante informa l'onorevole Ministro
che col 15 agosto u. s. il decreto del prefetto
per l'annata agraria 1948~49, per quant,o con~
cerne la cereaIicoltura è scaduto senza esser(o
stato rinnovato causando un forte aumento
della disoccupazione bracciantile ed un rilas~

samonto della coltura dolle terre che proprio
in queste settimane vanno convenientemento
preparate per rieevere il seme neUa stagione
autunnale (661).

ALLEGATO.

Al Ministro del tesoro (Sottosegretariato
pensioni gnerra), per conoseere por quali mo~
tivi non si sia dato corso alla domanda di
nuova visita medica superiore pr{ s{'ntata da
molti mesf da Lora Giovanni fn BHnardo
residente in Alba (Cuneo) invalido di gUfna
A.O.I., posizione numero 1748046, laschtndo
senza riscontro i suoi roiterati solleciti (662).

RUB1HO.

Ai Ministri dell'agricoltura e delle finanze,
pbr sapere quali provvedimenti sara,nno dispo~
sti con urgeuza pu venire in aiuto a,lle popo~
Jazioni di Gangi, di Pctmlia Soprnna c horga.te
(provincia Palermo), le guali, per i recenti
nubifragi, hanno avuto gravemente danneg~
giatc lo abitazioni urbane e rumli, dist,rutti i
raccolti, decimati gli arme:nti (663).

GIARDINA.

Al Ministro di grazia, e giustizia, per cono-
scere se non ritenga, opportuno (Cl urgente pro~
pOlTe nn disegno di legge che elimini k difii~
coJtà inkrpr.tative della ]egislazione vigente
e riconosca esatti i critui adottati da una
parte della giurisprudenza, secondo i. ql1di il
giudice di gTaduazione può concedere dila~
zioni sino a 18 mcsi, tenendo ~1lJche conto
degli studi pubblicati su varie rivisto giudizia~

I rie tra, cui quelli di alcuni autorevoli magi~
strati reccntement.e apparsi sul « Mondo giu-
diziario ) (664).

BERLIKGUER.

Al Presidente del Consiglio dei Ministri, pH
sapere ~ con riferimcnto a pubblicazioni di
giornali anche autorevoli e di Jarga diffusione,
e specialmente a quelle del « Giornale d 'Ha~
lia )), lodevolmente, e da témpo, diw)nuto, con
la pubblicazione di reclami c di recriminazioni
di Sindaci, di Amministrazioni e eli cittadini,
flen'llnz'Ìatore delle deplorevoli, spesso vergo~
gnose, condizioni di Oomuni della penisola, e
specialmen.te, di Comuni del Mezzogiorno e
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deUe Isole, mancanti di strade e perfino di
strade di accesso ai centri abitati, di acque~
dotti, di scuole, di luce elettrica, di ospedali,
di cimiteri, di mezzi di trasporto diversi dal
dorso del mulo e dell'asino, costretti a vivere
una squal1ida, spesso inoperosa vita senza luce
di progresso materiale e civile ~ se non cred~ù
necessario disporre che gli uffici stampa di
ogni Ministero, meno diraI;mmdo eomunicati c
noto riguardanti le mosso dei Ministri e sottomi~
nistri (i quali si considerano, come nei tempi
che furono, investiti di «autorità» e di «pre~
stigio» e di altri, in una democrazia, non am~
missibili attributi), provvedano con note o oo~
mnnioati 1lfficiali ai giornali c agenzie neces~
sariamente non informati di ogni cosa, anzi~
t1ltto a destare nei Comuni il concetto della
loro funzione, negli amministratori il senso dei
loro doveri, a far con08cere, in oecasionc. di
reclami e in risposta ad essi, le leggi reccn.tis~
sime e i provvedimenti in virtù dei quali anche
tanti problemi di carattere locale (scuole, strade,
acquedotti, ospedali, cimiteri, costruzioni di
case, ecc.) possono essere risolti dai Comuni
e dagli Enti locali con lievi, e per i Comuni
del Mezzogiorno, più favoriti per mroggit'i'Ì
contributi, quasi insensibili impegni finanzhui.

Ritengo che le note. e i comunicati dovreb~
bero essere completati col rilievo o commento
inteso a chiarire, che se i Comuni di tuttfJ
Italia, e specialmente i piccoli e medi e in
particolare quelli del Mezzogiorno, mancano
di tutti i mezzi ossenziali e fondamentali per
la vita civile di un popolo, o ne difettano, si
deve farne serenamente risalire la causa e la
responsabilità, non come per faziosità si fa
sottintendere, alla giovanissima Repubblica,
ma alla cessata monarchia, la quale anche
perchè retta da una dinastia feudale, operò
costantemente e ostinatamente per l'attua~
zione del suo infausto programma d 'ingral1.di~
menti territoriali, c trasse il Paese ad avv\:!n~
turo conquistatrici per l'agognato suo impero
su terre altrui, spesso inospiti o sonza pruvi~
sione delle future rivendicazioni dell'indipcn~
denza e dcH'autonomia delle popolazioni indi~
gene; ricordando e informando che in quelle
terre furono profusi miliardi per strade, ponti,
ferroV'ie, teleferiche, acquedotti, architettonici
edifici pubblici, caserme, fortificazioni, im~
pianti termici e idrici per energia motrice c

illuminante, mcntre nella penisol£ restavano
quali erano immense zone malariche, milioni
di ettari di terre incolte e intere regioni senza
la più rudim(,ntale organizzazione per civile
esistenza e conV'iv(nza. Gioverà, [Jd intendere
le difficoltà dell'avviamento dd Paese alla
soluzione dei tanti problemi e alla sistema~
zione di tanti inturessLlocali, non mai nel pas~
sato considùrati e curati, che, secondo acc(;r~
tamenti ufficiali, neppur completi all'ottobre
1948, Comuni 1.897 su 7.573 (senza conta,re
le frazioni) 8ono 8forniti di aoq1wdotti, 2.610
in8nffioienternente fo'miti; Comuni 2.664 sui
7.573 (e sempre senza considt,ra,re le frazion.i)
80'nO 8enza fognat1lre e 1.857 con 'ìn8'Uffioiwnte
fognat1lra; Comuni 1.500 sono 8enza cimiteri
o con oÙn'Ìteri in8ufficienti; circa 2.000 Comuni

.
o frazioni importanti 8ono 8enza 8trada di
accesso; cirmt 500 Oomuni (senza contaro le
frazioni) 8ono 8enza enm'uia eÙ3ttrièa; circa 2.000
Comuni (sempre senza contare le frazioni) 8ono
pTÙ,i di telefono; il 50 per conto dd Comuni
con il40, il 50, il60, il65 per cento di an(J,lfabeti
(le aule scolastiche erano, per le scuole elf")~
nh;ntarl di t'l/.tta Italia, soltanto ~ d~tto uft1cialo ~

78.253 pGr UIla popolazioilc scolastica . di
4.579.286 alunni); il 70 per conto con manif~~
stazioni di delinquenza comune imprcssionantf\;
tanti Comun.i gnmdi e

~

ProV'incie con ]'esi~
stonza di mpillatori, ladri, banditi, briganti.

La nocessità dd s,;rvizio dbgli uffici st,ampa
è evide.'lltc, ~td evitare che le leggi <:;le l'ifmme
r\.)stino lùttU';1 mort~t e nOll abbiano mai fine
lo recl'imini1zioni e i piati (665).

CONTI.

Al Ministro del tesoro, per sapere se non

I ritenga opportuna la concessione di una con~
grua anticipazione ai pensionati statali sui mi~
glioramenti loro spettanti in forza della nuova
legge sulle pensioni, in con.siderazione dell'ine~

I vitabile l'h ardo che il numero e la complessità
delle operazioni da eseguire porta alla liqui~
dazion.c definitiva.

Tale anticipo, se non potrà essere concesso
per le feste .di Ferragosto, dovrebbe comunque
esser concesso al più presto possibile (666).

I..JAMBERTI.

Ai Ministri dcll'agricolt.ura e delle finanze,

I

per conoscere quali proV'Vedimenti intendano
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adottare per venire incontro ai proprietari
maggiormente colpiti, nella provincia di Tre~
viso, dalle alluvioni dei giorni 19 maggio, 2 e
11 giugno, 17, 18, 19, 23, 24 luglio, ehe hanno
causato gl:avi danni e fortemente diminuita
l'entità dei raccolti stagionali.

J danni, già segnalati in proposito dall'Ispet~
torato delPagricoltura, assommano aUa di~
struzione di 48 mila quintali d'uva, a 12 mila
quintfLli di granoturco, a 11 miJa quintali di
frutta, a 6 miJa quintali di altri prodotti (fru~
mento, foraggi, foglie di gelso, ecc.) (667).

GRAVA, CARON.

Ai Ministri della pubblica istruzione, d{lle
finanze e della difesa, per conoscere gli inten~
dimenti ed i provvedimenti previsti per: 1° la
conservazione e la destinazione della «raccolta
iconografica sabauda » ~ .importantissima sotto

l'aspetto storico ed artistico ~ contomta nel
Castello di Racconigi; 2° .la conservazion(\ f.
la destinazione dei mobili e dell'arredamento
del Castello di Racconigi e di quelli del «Pa~
lazzo Reale» di Torino; 30 la salvezza dalle
ingiurie del tempo e degli uomini, la conserva~
zione e la destinazione della magnifica cappellr..,
juvaresca del Castéllo della Venaria; 4° la con~
servazione delle splendide sale del «Palazzo
Reale » di Torino, e, subito, per assicurarne
la conservazione minacciata da imperfetti (,

pericolosissimi impianti elettrici, la conserva~
zione dei capolavori contenuti nella qua~
dI'eri a Sabauda,che, nel Palazzo deIl'Acca~
demia delle Scienze, soggetto a scotimenti con~
tinui in conseguenza dell'intenso traffico stra~
dale, soffrono continuo ed aceelerato deperi~
mento; 5° infine per conoscere la destinazione
del 0astelIo di Racconigi.

L'interrogante intende segnalare' l'oppor~
tunità ChBad eseguire l'inventario e a provve~
dere alla salvezza di oggetti e di edifici ricchi
d'interesse artistico e storico, non sia destinato
personale amministrativo del Ministero dell<..'
finanze, perchè -l'amministrazione demaniale
non appare indicata a caricarsi la responsa~
biIità di compiti che esigono sensibilità e pre~
parazione specifiche; così si intende segnalare
come l'amministrazione militare' possa non
avere alcuna preoccupazione di un gioiello
artistico qual'è la Cappella del Juvara alla
Venaria; edificio, fo:rse il più bello, del migliore

barocco pibmont(,se, dd tut.to illut,ile ai fini
militari, negletto da tutte le amministrazioni,
con quella manifesta irresponsabilità, pur~
troppo non rara, quando f'difici od ogg6tti
appartenenti al Denw,nio, diventano, nella
pratica burocratica, numeri di inv( ntario rap~
presentanti soltanto carichi passivi, privati di
ogni attivo valore intellettuale e di qualsiasi
dostinazionc utile, là dòve basterebbe alienare
intdligcntemente parte degJi oggetti che vanno
in continuo ed accelorato deperimcnto per
avere quanto necess~trio pbI'proyvldbre alla
conservazione ed al collocaìnento migliore ai
fini dell'istruzione e ddl'educazion(; storica ed
artistica di ricche collr,zioni e di magnifici (',di~
fici ed oggetti d'arte (668).

SACCO.

Al Ministro della difesa, per conoscere quali
modifiche intenda apportare a,ll'attualt' sistema
della leva di cui al l'bgio drcreto, n. 329 del
1930, ìnodifiche che non debbono "{lolliI'attuate
senza la preventiva approvazione delle due
Camere (669).

P ALLASTRELLI.

Al Ministro della pubblica iSi,ruzione, per
conoscere se furono presi provvedim(\}lti in
base all'inchiesta recentemente compiutru da,
un funzionario di codcsto Ministero sul 'funzio~
namento dd ColJf'.gio Convitto Nazion!'\,k « Ma~.
ria Luigia ) di Parma e in particolare sul com~
portamento del suo dinttorc doH. Efisio
Trincas.

L'interrogante ritit>no, soprattutto in vista
della imminentf' riapeI'tura dell'anno seolastieo,

~ che una, de,cÌsione sia, urgolte p( r ga,ra,ntil'e il
regolare funzionamento deoll'Istituto (670).

GHIDINI.

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per eonoscre le ra,gioni che ha11no con~
sigJiato la sospensione degli assegni fanlÌliari
ai pescatori (settore ddla piccola p( sen.), e
como possa conciliarsi simile proT'VCdjmcnto
con la necossità, ormai riconosciuta, di esten~
dere l'assistenza sociale a sempre, più '~aste
categorie di lavoratori, e se non ritenga di pro~
porre alParlamento un disegno di legge che at~
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tribuisca agli industriali dei porti e del mare il
carico contributivo per risolvere la difficoltà
centrale del problema (671).

CASO.

Ai Ministri dei lavori pubblici e dell'indu~
stria e commercio, per sapere se non ritengano
opportuno portare a conoscenza del Parla-
mento i dati forniti recentemente e nel passato
dalle Società elettriche al Comitato intermini-
steriale dei prezzi, rÌferent,isi alla produzione e
consumo dell'energia elettrica, alle tarHie ef-
fettivamente praticate per le varie categorie
di utenze, ai diversi titoli di spese sostenuti
dalle Società stesse, ecc., dati che tendono a
dimostrare l'esistenza di un disavanzo nei
bilanci sociali e la necessità quindi di un ulte~
riore aumento delle tariffe, dell'ordine del 40-
80 per cento, mentre risulterebbe che gli stessi
dati forniti dalle società elettriche potrebbero
invece provare sia il fatto che vengono oggi
praticate tari.ffe sensibilmente superiori alla
quota 24 :;:tabiUta dal provvedimento del C.I.P.
dell'agosto 1948, sia dall'insussIstenza dei pre~
tesi disavanzi.

IJ'opportunità della richiesta comunicazione
deriverebbe inoltre dalle assicurazioni enun~
date al Senato nella seduta del 24 giugno 1949
dall'onorevole Ministro dei lavori pubblici,
il quale rispondendo ad un interpellanza svolta,
dal Sénatore Amor Tartufoli nella quale si
domandava «che in nessun modo diretto o
indiretto, sarà consentito che il settore elet-
trico possa sottrarsi alla disciplina dei prezzi
e delle erogazioni, tanto più necessaria quanto
più grave si manifesta la carenza dell'energia
in rapporto agli aumentati consumi, riser~
vando comunque al Parlamento ogni determi-
nazione specifica al riguardo» dicbiarava:
«Assicuro gli interpellanti che proprio in nes~
sun modo, diretto o indiretto, sarà consentito
quello che essi paV'entano, e che qualunque
soluzione il Governo crederà di dover adottare
sarà sottoposta, necessariamente, all'esame
e alla deliberazione del Parlamento».

L'interrogante chiede inoltre se ritengono
ammissibile che in: un regime parlamentare
possano essere prese decisioni su problemi di
così V'asta portata economica e sociàle, quali
sono quelli della determinazione dei prezzi dei
servizi pubblici e ~ più specitìcatamente ~

dell'enurgia elottrica, attrav(.,rso un esame limi-
tato a ristrette' ùommissioni funzionanti TI(l~
l'ambito ministùriale, condotto pO' di più con
metodi sùgreti, o per lo meno riservati a pochi
iniziati, al di fuori di ogni controllo da pane
degli organi che, pH la loro origine democra~
tica, sono gli unici autorizzati a ra,pprùscntare
gli intcnssi gfl1Hali dd Pac sc (672).

ROVEDA.

Al Ministro dell'interno, pH conoscere le
ragioni pùr le quali il Prdttto di Me,ssina non
ha creduto ancora pnndere i provvedÌlncnti
opportuni nei confronti dd Sindaco di Giar-
dini che sistematicammte ha violato e viola
la legge comunale e provinciàle (Es.: articoli
124 e 125 testo unico 1915), 20 se non rit,Ì<,ne
opportt'no di intervenir<, in seguito alla Ìr.1u-
pellanz3, presentata ufficialment() dai Consigli(,ri
di minoranza nell'ultima seduta straordinaria
del Consiglio puchè non sia soprasseduto alla,
necessità di dichia,rare nu.lle ad ogni cff(;tto le
delibcl'azioni prese e adottate in violazione
della kgge (articolo 288 testo unico 1934);
3(\ pu quali ragioni il Sindaco non c,fl'ettuò,

a suo tempo, le consegne di documenti e
materiale 3,1nuovo Comitato locale Post~bel-
lica, regolarmt,nte rat.i.ficato dal l'elatiV'o Or-
gano provinciale e per quali disposizioni delle
Autorità superiori il Sindaco, attl'ibuendosi le
facoltà del regolare e legale Comitato, passò
alla, distribuzione delle comp(;tenze (sussidi,
mcdicina1i, pacchi e vfstiti) (673).

FIORE.

Al Ministro délla difesa, pcr sapere a quale
punto sia giunta l'applic3,zione dd decreto
legisla,tivo 7 maggio 1948, n. 809, recante
norme sul trattam(;nto di quiescenza ai sala~
riati a matricola e ai lavoratori permanenti
delle Amministrazioni dell'e8ercito, con par~
ticolare riguardo ai dipendenti della Direzione
di artigliHia di BfLscia e so non ritùng a on ù1'
tuno, nelle more della liquidazione, di conce-
dùre il pagamento di un acconto (674),

BUIZZA.

Al Presidente del Consiglio dei Minjstri, per
conoscere se e quali urgenti provvc;dimenti
intenda adottare a favore dei centri della pro-
vincia di Roma così gravemente danUf.;ggia,ti
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dal temporale c dalla grandiIlata della prima
decade di settembre e specialmente dei comuni
di Monterotondo e Mentana e della bonifica
di Macca.rese (675).

BERLINGUER.

Al Presidente del Consiglio dei Ministri, per
conoscere se è esatto il parere espresso ai gior~
nalisti dal deputato onorevole Giorgio Tupini
su un «corsivo» apparso nell'organo della de~
mocrazia cristiana, a commento di un discor~
so dell'onorevole Togliatti in Temi; se esatte
sono queste parole dél deputato democristiano:
«Noi siamo abituati ai discorsi di Togliatti e
non gli diamo alcun peso, quando insiste nelle
sue sbruffonate, già scontate dai fatti (vedere
nota «calcio nel sedere»). Quando però egli
passa dalle solite sbruffonate alle minaccie,
evidentem,mte il discorso diventa intollera~
bile. La democrazia di De GaspfJri, non è la
democrazia di F.1Cta»; ch'iedo di sapeTe dal
Prosidente dd Consiglio se, in tale sua qualità,
pur assicurando cheIlon mancherà al suo do~
vere verso la Nazione, adottando con serenità
e decisione i provvedimenti eventualmente
nucussi1:L'Ìa rund(;re vano ogni conato di attua~
zione del programma, con davvero esemplare
costanza, perseguito' dal partito comunista,
di imposizioni all'Italia del regime pòlitico
sociale ch'osso propugna, si ritenga impegnato
per le espresse «direttive » del deputato dd
suo partito, alla maniera «forte », che la
fremente «giovinezza », d'ogni tempo, conce~
pisce brillante e sempre possibile, pur se oscure
e funeste ne sono le prospettive e le conse~
guenzo; e se non creda, invece, che per il supe~
ramento delle erisi sociali e degli stati passio~
nali dei popoli, una sola maniera di govc;rno
esiste e s'impone: quella che promuove, senza
perplessità e riguardi l'attuazione sollecita ,
intensa, estesa a ogni parte del Paese, di ri~
forme amministrative, economiche, sociali c
una grande opera sinceramente, radicalmente
edllcativa dei cittadini e specia,lmGnte della
gioventù (676).

CONTI.

Al Ministro dell'interno, per conoscere in
base a quali disposizioni, agenti di polizia e
carabinieri cerchino di intrufolarsi in riul'jor'.Ì
e Congressi sindacali ten.tando o di fard l'elenco
dei presenti o di prendere nota dei nominativi.

Questa forma di spionaggio oltre ad essere
contro i diritti democratici previsti dalla Co~
stituzione, ha due precedenti non raccoman~
dabili: il governo Austriaco in Italia e il periodo
fascista (677).

ROVEDA.

Al Ministro delle Poste e telecomunieazionì,
per ohi edere se non ritenga opportuno di con~
oedere alla borgata Calcivelli in proviIlcia di
Pesaro che è al centro di un vasto territorio
comprendente zone dei comuni di Saltara, di
Serrungareno e di Montemaggiore, popolato
per oltre 3.500 abitanti, l'ufficio postale tele~
grafico per il quale la popolazione della stessa
borgata ha offerto il locale e l'arredamento
necessari (678).

CARRARA.

Al Ministro di grazia e gIustizia, per cono~
scere quali provvedimenti intenda adottare o
proporre al Parlamento per riportare i vitalizi
contratti anteriormente al 1940 al livello del~
l'attuale svalutazione monetaria, per sanare
la dolorosa situazione finanziaria di molti cit~
tadini che, invece di trovare l'aspettata tr:1n~
quillità economica attraverso il vitalizio, sono
costretti a raccogliere una rendita di molto
inferiore ai bisogni attualI della vita e alle
possibilità invece fortemùnte aumentate nel
reddito dei proprietari dell'immobile vitalizio
(679).

CASO.

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
quali provvedimenti intenda prendere per alle~
viare i danni prodotti alle popolazioni di Aversa
e dei Comuni limitrofi in seguito al nubifragio
del18 agosto 1949 (680).

PERSICO.

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sooiale, per conoscere i motivi della mancata.
correspoll8ione degli assegni fami1iari e del
premio della Repubhlica, relativi al periodo
agosto 1946~gennaio 1947 spettanti per legge
ai lavoratori ausiliari del traffico della Caro~
vana «G. Mazzini») di Termini Imerese,già
«G. Di Cola» (681).

GIARDINA.

Al Ministro della difesa. Premesso che in
base all'articolo 5 della legge 28 febbraio 1949,
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n. 43, i dipendenti ~ co.munque qualificati ~

del Ministero. dena difesa Versano. il 0,60 per
cento. delle lo.ro. retribuzio.ni mensili, e quindi
annualmente centinaia di milio.ni, per la co.sti~
tuzio.ne dei fo.ndi necessari all'attuazio.ne del
piano per incrementare l'o.cCllpftzio.Ìle o.peraia
mijdiante la Co.stI'Llzio.ne di case per lavo.rato.ri
(gestio.ne LN .A.~OASE presso. il Ministero. del
Ia.vo.ro.); premesso. che il Ministero. d..i traspo.rti
ha o.ttenuto. di gestire du-ettamente i fo.ndi a .

tale sco.po. versati dai pro.pri dipendenti, in
mo.do. da po.te't" so.ddisfare (lo.n maggio.re co.no.~
scenza di causa )e necessità di ano.ggi dei dipen~
denti stessi, chiede di interro.gare il Ministro.
della difesa per sapere se no.n ritenga il caso.
di attuare per i pro.pri dipendenti il sistema
ado.ttato. dal Ministero. dei trasporti, tenendo.
presente, in caso. di acco.glimento. di tale pro.po.~
sta, le partico.lari esigemm dei centri di ,<;tabili~
menti militari siti nell'Italia meridio.nale (682).

Bòsco., .

Al Ministro. dell'interno., per co.no.scere se,
stante il momento. po.co. pro.pizio. ad una qual~
sia si sistemazione so.ciale e la do.vero.sa cri~
stiana so.lidarietà co.n i meno. favo.riti dalla
so.rte, no.n ritenga oppo.rtuno. so.spendere, sia
pure tempo.raneamente ma co.munque per l'in~
tero. perio.do. invernale, le recenti di(')po.sizioni
riguardanti il licenziamento. àel perso.nale degli
uffi(d anno.nari co.munali (683).

OARELU.

Al Presidente del Oo.nsiglia dei Ministri ed
ai Min.istri dei. làvo.ri pubblici e det teSo.Tò,
per sapere se co.rrispo.nde a verità la no.tizia
che il Go.verno. si sia già impegnato.' per un
trafo.ra delle Alpi Piemontesi.

Ritengo.na che per la riso.luzio.ne di questa
pro.blema urgente e vitalissimo. per la praspe~
rità del no.stro Paese sia necessaria interpel~
lare immediatamente ed adeguatamente gli
argani campetenti e interessati alla risaluzio.ne
steSBa: e che ino.ltre ricano.sciuti i riflessi che
tale riso.luzio.ne avrà neno. sviluppo. dell'eco.no~
mia del Paese, siano. sentIti gli organi del Po.tere
legislativo. (684).

ROMITA, CARMAGNOLA.

Ai Ministri degli affari esteri e della marina
mercantile, per co.no.scere la So.rte d.ei due ma~

rinai Giuseppe Dinin e Anto.nio. Viscovich che,
arruo.lati nel marzo. sco.rso.presso la Capitane~
ria del Po.rto. di VeneziftJ e assegnati alPiro-
scafo. Tergeste, venivano. U giorno. Il ago.sto.
u. s. nelpo.rto. di Fiume co.nsegnati e abban~
do.nati nelle mani della po.lizia Jugo.slava e
per co.no.scere Oo.mee co.n quali auto.rizzazio.ni
il Oo.mandante del Piro.scafo. co.nsentivà e or-
dinavà, lo. sbaroo. dei due marittimi (685).

,

BRASCH!.

Al Minist,ro. MI lavoro. e deUa previdenza,
so.ciale, per sapere se no.n ritenga o.ppo.rtuno.
estend8re, co.n appo.sito. pro.vvedimen~o., ai
grandi invalidi del lavo.ro. in agrico.lt,ura i
benefici dello. assegno. co.ntinuativo., di lire
5.000 e' lire 7:000 o.ggi riservato. ai gran~i
invafidi del lavo.ro. industriale liquidati in
capitale in base al testo. urico.' 31 gen ~
naio 1904, n. 51, o. in base al regio. decreto.
13 maggio. 1929, n. 928 (686).

BRASCHI.

Al Ministro. della pubblica 'istruzio.ne, per
sapere se no.n ritenga o.ppo.rtuno. riprendere
le esplorazio.ni egli scavi nella zo.na a,rcheo.lo.~
gica di Sarsina (Fo.rlì),do.ve tanti tesori, do.~
cumenti e mo.numenti di sto.ria ed 'arte ro.~
mana ed etrusca, furono. rinvenuti e si ha ra~
gio.ne dirinver~ire senza gravissime spese (687.).

BRASCHT.

Ai Ministri dell'agrico.ltura B fo.reste, dell'in~
dustria e co.mmercio., del commercio. co.Iil'estero,
deUe finanze e del teso.ro., per sapere se in rehi~
zio.ne ai nuo.vi pro.grammi di sistemazio.ne e
intensifioazio.ne agraria e della co.nseguente,
allspicata diffusio.ne della mo.t'o.rizzazio.ne agri~
co.la no.n ritengano. o.ppo.rtuno. acco.gliere il
vo.to. unanime degli agrico.lto.ri, utenti mo.to.ri
agrico.li, co.strutto.ri e vendito.ri di macchine,
ripristinando. il prezzo. agevo.lato. anche per la
benzina destinata alle macchine~ agrico.le; 'si
verrebbe Co.sì a co.ntribuire ad 'allineare la
no.stra in.dustria meocanioa co.n quella degli
altri paesi d'Euro.pa e del mo.ndo., facilitando.le
l'accesso. e lo. sbo.cco. sui mercati internazio.nali,
mentre si permetterebbe agli agric6lto.ri l'in.~
tro.duzio.ne e l'uso di nuo.vi macchinari di mag~
gio.re rendimento. ,e di più facile ed eco.no.mica
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manutenzione, con risparmio di lubrificanti
e con minore deterioramento delle attrezza-
ture e degli impianti meccanico-agrari (688).

BRASCHI.

Al Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, per chiedere se nelle more di una legge
sindacale e sul collocamento, completa ed or-
ganica, non ritenga giusto ed opportuno di-
sporre di urgenza perchè nel collocamento e
nelle assunzioni di mano d'opera e di impiegati
prevalga e si imponga il criterio di assicurare
ad ogni unità familiare almeno una persona
occupata, rivedendo gradualmente e adeguando
grada tamente allo stesso criterio anche gH
inquadramenti oggi in atto (689).

BRAf~CHI.

Al Presidente del Oonsiglio dei Ministri e al
Ministro della giustizia, per sapere se, proceden-
do negli studi per la sistemazione della burocra-
zia (sistemazione da non confondere con la rifor-
ma della Amministrazione dello Stato, alla qua-
le si dovrà procedere in relazione con l'organiz-
zazione dei Ministeri a senso dell'articolo, 95
della Oostituzione) non abbiano già ritenuto
~ prima che il Parlamento sia chiamato a deci-
dere e deliberare ~ che i Magistrati non siano
considerati funzionari, nè, comunque, appar-
tenenti al sistema burocratico dello Stato,
essendo «ministri di giustizia)) appartenenti
a un ordine autonomo e indipendente, Potere
dello Stato, come V'uoe la Oostituzione della
Repubblica; siano in conseguenza da sistemare
con un trattamento economico per il quale
siano assicurate ad ogni Magistrato condizioni
di altissima dignità, non mai suscettibili di
m'3nomazioni, come di discussioni, di reclami
o di agitazioni inconcepibili e inammissibili
(690).

OONTI.

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere con quali' criteri siano stati annullati
gli esami della sessione estiva per l'ammissione
alla scuola media parificata «Ettore Tito))
di Dolo e se si sia considerato il danno derivante
da tale provvedimento ai candidati e allo loro
famiglie.

L'interrogante chiede inoltre per quali ra-
gioni dalla Commissione, che dovrà riesami-
narc gli allievi, si siano esclusi, oltre al Pre-

side, i professori di lettere e di matematica
che nessuna responsahilità hanno avuto nelle
gravi irregolarità) risultanti dall'inchiesta a
carico del capo dell'Istituto.

Rileva il danno morale che ne deriva agli
insegn3)nti e sollecita la loro inclusione nella
Commissione, anche a titolo di giustizia ripa-
ratl'ice (691).

MERLIN Angelina.

Al Ministro dei trasporti, per sapere:
IO se ritenga dignitoso lasciare la stazione

ferroviaria di Tivoli tuttora (nonostante altri
richiami già fatti) senza mobilio, tanto che
la sala di aspetto di I~II classe resta chiusa
da cinque anni, con grave disagio dei viaggia-
tori, specie dei forestieri che frequentano la
città;

20 se intenda provvedere al miglioramento
del servizio dell'autobus Roma~Tivoli, soprat-
tutto in vista della maggiore affluenza per
l'Anno Santo, in 'modo da evitare che si pon-
gano in linea carrozzoni antiquati e che buona
parte dei viaggiatori resti quasi sempre in
piedi (692)..

MENGHI.

Al Ministro della difesa, per sapere per quale
motivo alcuni giovani laureati, che erano stati
ammessi al Corso Allievi Ufficiali Medici in
Firenze, siano stati dopo dieci giorni di servizio
dimessi dal corso senza motivazione, e se non
sia il caso di l'iesaminare la situazione dei
dimessi, specie ~he risulta all'interrogante che
qualcuno è stato dimesso perchè nel certificato
penale generale risultava l'annotazione di non
doversi procedere per il reato di difl'amazione
perchè estinto per amnistia. Tale precedente,
specialmente per l'avvenuta amnistia, non può
essere considerato ostativo non essendo il reato
di diffamazione infamante.

Se una tale prassi dovesse perdurare non
vi sarebbe uomo politico che potrebbe essere
ammesso al corso degli Ufficiali di complemento
(693).

RAJA.

Al Ministro dei lavori pubblici, per conoscere
quale è l'intendimento di codesto Ministero
in rapporto all'urgenza di corrispondere i con-
tributi in capitale già assegnati e stanziati
per la riparazione e ricostruzione degli stabili
danneggiati dalla guerra in Rimini e nelle zone
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limitrofe di giurisdizione della Sezione Auto~
noma del Genio civile di Rimini, contributi
che, nell'anno scorso, superarono la cifra di
oltre 500 milioni, mentre nell'anno corrente,
a tutt'oggi, hanno appena raggiunto i 20 mi~
!ioni sui 500 già assegnati e stanziati.

Oiò per venire incontro alle necessità impel~
lenti della popolazione, specie del piccolo e
medio ceto, che avendo affrontato a mezzo del
credito l'opera di riparazione e ricostruzione
edilizia, si trova ora, di fronte alle legittime
e reiterate richieste degli Istituti finanziatori,
nella assoluta impossibilità di far fronte agli
impegni assunti (694).

SIL VESTRINI.

Al Ministro dei trasporti, per sapere se gli
affidamenti dati dall'onorevole Ministro, a se~
guito di precedente analoga interrogazion e
stanno attuandosi e più precisamente se si
intende procedere con sollecitudine ai lavori
di ricostruzione del ponte (sia pure provviso~
l'io) sul fiume Oglio (distrutto dalle incursioni '

aeree nel 1944) collegante il territorio di Son~
cino in provincia di Cremona, con il territorio
di Orzi nuovi in provincia di Brescia, 'sulla
linea ferroviaria Cremona"';Rovato~Edolo. In~
teressi di ogni natura ne determinano la ne~
cessità e l'urgenza (695).

ZELJ;O LI.

Ai Ministri della pubbliea istruzione 'e della
difesa. In data 16 marzo 1948, il Ministro della
pubblica istruzione ha diramato la circolare
n. 866, del seguente tenore:

« A norma delle vigenti disposizioni, gli
studenti universitari fuori corso, per essere
ammessi al ritardo del servizio miIital'e, de~
vono esibi're al distretto, unita mente alla do~
manda, un certifieato rilasciato dalle autorità
a('cademicb.e, atte stante l'avvonuta ricogni~
zione della qua1ità di studente fuori corso e
che l'inter0ssato continna ad attendere agli
.'Itndi intrapre.'l-i.

« Poichè sono sorti dubbi, da parte di qualche
Ateneo, suUa esatta interpretazione di tale
condizione, questo MinistHo, sentito quello
della Difosa, reputa opportuno preoisare che
ai fini specifici eli cui trattasi può ritenersi che
continui ad attendere agli .'Itndi intrapre.~i lo
studente fuori corso il quale' nei termini pre~

soritti abbia presentato la domanda di rico~
gnizione, abbia pagato la rd:1tiva tassa (;d
abbia superato almeno un osame nell'anno
~wcademico in corso e in quello precedente a
seconda dell'epoca in cui avvku(; la chiamata
alle armi. ~ F.to il Mini.'ltro: GONELLA».

Poichè da varie fonti risultertbbe la persi~
stenza di una appUcazione non univoca d(,lIe
disposizioni in palOla, Ì1 sottoscritto illt\Jrt'oga
i Ministri della pubblica istruziollC; e ddla
difesa per sapere: 1 ° se ai MinistLri illtHcssati
consta o nOll consta che in proposito sono adot~
tate decisioni discordi; 2° se l Minist(jri inte~
ressa ti non ritengano indispensabile dare di~
sposiziolll eategoriche in una materia cosi de~.
licata quale quella del ritardo del serv'izio mi~
litare; 30 se, in particolare, i Ministbri inttJres~
sati non reputino opportuno precisare, con ri~
ferimento alla circolare più sopra trascritta',
che deve 'ritener81:e nonp1tò ritener8i c chè si~
.,;pcc:ificata la portata del rifel'imtnto dell'armo
accademico; .1° se i ~inistHi intcrl::ssati no;1J.
ritengano opportuno, in ogni caso, che le di~
sposizioni ,in materia siano contempOrafl(;a~
meYlte fatte conoscere a tutti i rispettivi uffic~
dipendenti (696).

FOR'rUNATI.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Comunieoilrisult~to della
votazione per appeUo llominal.e suli'ar'tkolo
unico del disegno di legge 'J',erracini:

Votanti
Favorevoli
Contrari
Astenuti

,

146
63

82
1

La vot:ìzione non è valida in quanto il Se~
nato non risulta in numero l'egale.

La s'eduta è rinviata a doma,ni all.e ore 16
per proseguire nello svolgimento dell'.ol'dille
del gio'rno di oggi.

La seduta è tolta (ore 21,10).

Dott CARLO DE ALBERTI

Direttore dell'Uffioio de! Reaooont!


